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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

______ _________________ 


Abbonamenlo estivi allunila 


Per 3 mesi con l’edizione del lunedi 
Per 1 mese » » » » 

Per 15 gg. < » » * 

Per 7 gg. » » A » 


Ir 1.200 
» 600 
» 300 

» 160 


F.fTettuate il pagamento sul C/O 1/29795 Intestato a: Officio 
Abbonamenti Unità - Via 4 Novembre 149 * BORIA - almeno 
10 giorni prima della partenza. Indicando con esattezza: NORIE 
COGNOME, INDIRIZZO e la CRONACA CHE SI DESIDERA 


Una copta L. 25 - Arretrata L, 30 


gli sc opymLA proposta conferen za a 4 Padre Morlion chiede 

Come rU.R.S.S. intende facilitare 100 milioni cigli industriali 

la soluzione del problema tedesco p r t <coml)attcre , il comunis mo " 


Alcuni punti su cui Vaccordo fra le grandi potenze sarebbe possibile - Le altre nazioni 
sono particolarmente interessate a una conferenza pan-europea per la sicurezza collettiva 


consistono lv otti citò sociali * svolti> do certi or mini siili clericali 


Alla nastra redazione dì 
Pesaro è «turno nei «joriii 
scorsi un esemplare di mia 
singolare lettera-circolare 


m 




limimi iiuiiuiitu! 

imi uni muti 

il *cTro*t 


l’iui * v l - v 
*<è citttitiOli r *• 

fot >i>» « <•»*/< 


s li lupa 


itto mondiale, sugli inse-i/.ioni perchè quel convegno In Ictlrrii. perimmifn Ridir 


- guarnenti lasciati dalla storia,pò-sa avere il -uccesMi ilu 

- deH'ultimo mezzo secolo; e se| porrebbe line alla < guerra | 


è tratta la conclusione che, fredda e alla tensione inter-i 


per impedire il ripetersi delle-nazionale 


»*»»*. discussione e HCn’UUSS, di arricchire non si può dire in anticipo, delle due parti in presenza e nostre più tragiche esperienze 

jcspinio -s » • - le biblioteche delle istituzioni poiché essi dovrebbero venir si opponeva all'altro progetto, è necessario innanzi tutto e- 

rll ° lliaiia no i < ‘ , nazionali e le conoscenze del fuori essenzialmente dalla di- assurdo quanto pericoloso, di vitale al mondo il riformar- 

lesse che quello ili esse “* nostro popolo, dei nostri in- scussione e dal confronto includere tutto lo Stato te- si delle situazioni che espln- 
pniua a dire ili no. accollilo j c ij c j^, la jj ( j e j nos j r j joi.Mjzi'i- delle opinioni. Ma è oppor- desco riarmato nel blocco ag-|sero nel *14 o nel '39. quando 
i circoli reazionari c secondo Mentre i nostri cantieri so- tono ricordare che, sia a Ber- gressivo americano. j nella politica dei blocchi ar- 

i portavoce del governo di ' ^ i. VOPO si imn.>disce lino * sia nei. successivi docu- l.a questione capitale resta mali e schierati lino contro 
Scelhu e di Saragat, del prò- , ‘ -* ' ; menti diplomatici, il governo comunque quella di impedire l’altro, l’imperialismo tedesco 

"cito Immillato dall’Linone . . . ... i ,l M n r sovietico ne ha suggeriti al- la rinascita del militarismo trovò, facilmente 1 occasioneI 

......Ilo id\i\ rinvi» P- 1‘ iJcllUCO C (ILI .'lui gxiin»* il vilìrn rlnUrv fm-m r\\ lorlneon r-* r\l non lieoinvo n lìOl* SirMoiVclVO Li Siili ;iÌ*OTOS*- 1 


«iltiSFI’PK llOFFA 


lultMi in vacati/.u 
nulla Cari li zia 


polizi 


cosmi che nostre ninni )òli che formi- 
< guerra tinnente, per un eviti ente I 
oue inter- errore del mittente, è tinnii- j 
in mai stani ficai ivo. 

: »OFFA .-ti ■« mille industriali ita- 

- — lumi ■« patire Morlion ehie- 

rail/a di* '* per onesto mese, un 
. ‘ lim/T,ufo coni ritinto struor- 

Il ZI a dinario di L. WO.tltUt ». 

si quale scopo devono ser- 
’i«veniente otre i MI) milioni che il pi» 
i è giunto padre si ripromette in tal 
compagnia modo di raccogliere “ per 
tnistto ile- questo mese „ e coinè « eoii- 
<>. Anthony tributo straordinario » ( evi- 
idc li.iscor- dentemente. i mille capila- 
\avanzo in fisti persalio otjni mese un 
contributo ordinario)'.* For¬ 
nii- t-gli m , S e per « opere di bene 
MaicM-iallu Forse prr restituire nt po¬ 
vero. al lavoratore sfrutta- 


LA POLIZIA COLONIALISTA SPARA CONTRO LA FOLLA 


ri, ' nmmt-* ìi ciiiii li mia iiiauw a 

. . .. V .-'‘ÀTir Sri 


, - |i ,, tare la.guardia alle Ironnere 

i rcte ; ìsdg ia * del cosiddetto mondo libero, 

hriiMio la CLU. dove dovrebbe oggi finire l’Iìu- 

lali tesi vengono ri iai i c ro j Kl> di dove potrebbe diffon- 
rpeety dopo clic la conferenza t j er ,j j a | )es { u del socialismo, 
di L.iucira potrebbe uicr sta- Glj aUlCricaui |; ringraziano 
liilito il pericoloso, precedente ^ t . omc p rcM iiio par aver ri- 
« he una inittativa piu» andare C 0 UUsC i u t 0 democratico per>i- 
in porto, clic il controllo de e , |U j| g ( ,\ Crilo di Tito, spezza- 
ie-i /ino concludersi in mi I|(J j f| ( j ((c ( -| territorio di Trir- 
compromesso e che nel mondo slc 0 J1U ( ,s lUIH) lllla parIe u ;i H 
qualche cosa si muove e sue- J„. MIS | in j a 
cede anche senza le esplicite ^ fretta por la CLD? No. 
dis|iosi/.mus della diplomazia cù frct , a |icr n:„ rop a. quella 
di Washington o malgrado i vc , ra> ( jj miti gli curiqie:, con 


V i ole lit i scontri nel Marocco 
Un dici morti a Port Lian tey 

Grandi cortei sfilano inneggiando al sultano esiliato e all 1 amicizia con la Francia - Quattro 
ministri del partito nazionalista Neo- Destaur faranno parte del nuovo governo tunisino 


veti americani. 

A quesio punto il citbid-no 
di buon senso, anche ?e uon 
ha guardato uiai dietro le 


i suoi problemi, con i suoi 
" guai e Io sue difficoltà, ma 
11 anche con il bisogno per tutti 
c clic torni ad essere un eonti- 


11 iiimi: della politica interna- „ c „j c ( |j Ilum j n i <-jvili, intenti 
ziouale. de\e pur chiederai io- a j * ra ffic-ì, al lavoro. -iì!c arti 




-a si na-coiida dietro lo-ui- t , a || c ? ci c >nze e non mia ‘■pe¬ 
nato diniego di ogni trattati- t .; ( . ( jj p| a//a d'armi o ali cam- 
x„ internazionale, dietro :! pu (Ii i M11 . lir i, ;i a |t,i i-gilia 
icirore per ogni discu=aone e delle operazioni. Projirio per- 


sta ondata di proteste tra- cito, i funzionari i> i socialde- 
sniettenih» le loro adesioni a mudatici. Eccone la compo- 
Mulav-Hen Ai afa. .-i/.ione: Ministri di Stato; Ge¬ 

li! Tunisia, invece, la crisi tulli, rappresentante (icU'alta 
è stata risolta oggi. La ceri- borghesia. Mungi Slim e Ma- 
monia solenne di investitura sunir (Neo-Destoiir), C» insti- 
avra luogo domani alla pie- zia. Medi Nuirn (id.). Sanila, 
-enz.a del Bey nel Palazzo di Mokkadem (id ). Lavoro, 
Cartagine. li Primo Ministro Scedli Hhaim (soeialdemo- 
Tahar Ben .Animar, designa- cratico). .Agricoltura. AH Bel 
to cinque giorni la. nonostan- Badi (collaboratore diretto di 
te la buona volontà di con- Animar alla camera dell’agri- 
clurre rapidamente in porto coltura). Commercio: Ben 
la sua impresa. M è scontra- Saul (rappresentante dei Caie! 
lo a lungo m uno -.coglio con- e della Corte). Tahar Zause 


MIO», 

ill-liilil» 4il u* <yo*'wtl« *t ittlitU «IH pUk Uni- 
T »r*ltl lunU «II» lnlilttiw, «t I (r*la latur- 

La » tltol* ((rHult rt««rv*t», tu rllulwi («tUflitli »uj l«-rarv fla ' 

Kl «ulta 1» «uni» fiant» tslliUAtn»* salto a ooloro «ks, oo— 

*• iUbots il nr. fallai Totru.) . ttm lionto «oli* t*4a roatM* 4*1 CanUiail 
Sol Lavoro la oooaolanv Zolla cariatala woltaal al OopylAofIlo pat il ft aa 
raitaaoto Zolla Croni al nuovi laotiani -noa Oanio a«4st» all‘altrui vasai- 

si »» - ! A q t&.t m- 0 sa s sis. U aUgpJA M t 

aimaxla IV-«10U». arritutow-.a tara-nal.aata t rlaokl-*. 


Infatti, alltroil fa p■ S o rtì osalo (il »t«41 II lifliinm laéa- 
oirialOaLoraala H» far jarlo il.un «randa orlino rolirtoio 1 alleato alla 
•ffllOatlosa mr&arnM ai alla Itrftfta» dal raallaao tltcaaftea aalatiaaa, 
ka potuto »in>r> «on floìa, luaa 1 _oa* w> tapraoiltora 14oola«loo ai la— 
«s«nat* ardalo, «uOfll atoad riami lillà viatai ha aapsto aftioilaro 
0 «vi par aro uon tanta ouccoooo. y 

«Ilo pofiav 1 a 2 dall'al lafatn fl««*.ovola mia tre Task alo- 
«rantl olirà cho aila«ani la ra«loco par la «oalo la tasta lapraaa a In Ito 
tl uff lai «ih lavorar o nomai appartarono alla nuova «wataaleaa, faoaa- 
taal nillo taenloha oaolalt Hallo futili a oa«ll latitati iatkfa 

atro lUtvo, i .... 

klla pa.;. ì [111 a-rrk aacha l""rr«rt»nl»t tl-famn 11 vita 
aor.eluoivo lolla aottora ar,*S«va4a «11’Kiarvlalti «al panoclpaotl al I» Caaa- 
«roaoa Ia«iooala oo*n lr.«opvo«l, foonlov al InAaatrlall «viola pratfaok al-' 
auliate par l’avvio di un'oraraalcaa pilota oapaoa 41 Infatti» Mjamoap 


_ a - 


Duratittt diaci anni alti «no rlpotutaasot» Illustrato la fatti 
■uapatalva di avlluppo Arni !-Univaraitk Xutarmaloualo 41 Bonn «nata por 
ooautulra la omimporto dalX’dnlvttraltk aiataSlaJlatIca 41 Imw. X- prò- 
pria non l'adula 4a*ii saLoI indantriall uha abLlano potuta lui«laro ad 
l»or«Mo nt ana la nostra opara. 


5 t U . Wì} (•<•-» «riaats oda nel «lana v-tnasl^ t ffi ****»^éanaf nn 
ima» don amilo di paroaroraatl «Corsi ) | Invnohisso par «osato «laaa 4a| 
Ini, araa da altri siila ■alai ladastrlsXl, si «unii ahhlaso rimata 
8«f «f RfftUt.agtP XAwiUito QB»trl6«u aìantdlMtfItt 41 l. Iqq.qoo aa» 

*» oraaslon* a la «solUplloaMma 41 Contri ai jédoat r a » anta acaUtait , 
t *° 4 * fornirà alla 14bara lapxawt ad a«ll aoblarasaatl pelltlttl, ««■lai 
lata«ralaaata praparatl • i a m asti di un Ol n aa lstv o «ristiano atto ad 
aa«laaro la lnvadonto prepamanda aanlata fra 1* aaao a oparala. 

4«1U tramai «A 4dU > IndWl>wia‘M^XCa«ii«MKlàìàaa l a« 
aa gl tarata 4al nrat» appallo ocpa rinnovata inda 4a p arta 41 oolaM - 
«6* «1 kaai«» *a«Utr' ano ay pàa ¥lLia ta onarana» aalla ^aàf (mmIÌoo* Aal~ 
to'«««tra loda dativa. - ' 

La pra*o vtoaaraa o « v»l«- iavland «a r»*r«a-t« paraanala 

a ai oanaldart. a Sua 4iop<ial*lcn« par tolti %««l cblarlaaatl «ho mia 
verri cblodorai. 


Te tua tona la Ito 


io. ni vecchio senza pen¬ 
sione unipari soltanto una 


lo n lungo m uno -foglio con- e delhi Corte). Tahur Zause mollica delle enormi ric- 
-ulereviile; l opposi/ionr frali- «rappresentante dei sindacati che:re che i .• mille indil¬ 


la fretta di firmare il trattato 
per la costituzione (IcH’e-er- 
t iio europeo al comnuilo degli 
americani. Bisogna fare in 


clic et- fretta per rcquilibrio 
c rimila europea LI tali i deve 
es't-rc prt*'CiMe nella politica 
intcrna/ionale c non di!iu-:i- 


. |. o - « o.iinic iioii u ; :iiv -1 

freità, sostiene Scema, che_•< - |ì<.-;«re* i suoi interi-"! ii.i/.inna- 
tridienti troppi lianani firn- ,j jr_ a (|cvc c , isrvre ( . hc (Ii 
i ali no jier accorgerai clic ILu- t .j (| t c .|ig a | HI < <i n 11 > anche gl, 
ropa c mia realtà geografit a, u |( r j deve di-cntcrt* p.acifiea- 
^pobtica ed economica lien ili- nieinc con lutti i popoli e tatti 
tersa da quella comunità ili , iatì uvclllo r.mli- 

»ei nazioni che dovrebbe e** „ t . a , t . 

-ere gabellala come federa- G!AX CARL<) rAJKXTA 

/ione europea; bi-ogna evita- __ 

re una conferenza clic v ed reti- • 




eesc a veder incluso, oltre ai medici). 

quattro ministri neo-dcstu- Come è noto la formazione 
riani previsti aU inizio. anche del governo a.-sumc impor- 
Fathi Zaini* che rappresenta- tan/a per lo sviluppo che cs- 


stri oli italiani» hanno toro 
succhiato" 

Xn. non si tratta per i 
capitalisti italiani, in qn c- 




UV ri** - ." m *- rami /.ami* clic rappruMMiia- tan/.a per In >viluj)po clic es- ca})i(ulisii italiani, in ttue - 
' : va il legame fi a la Corte del so potrà dare al dialogo a- sto caso, di fare della c uri- 

C**' .a,-® ey ‘‘ ** Neo-De-tour. Sta- pcrto da Mendès-France fra tè. per mezzo delle pie mani 

‘. » '*>r * •- ’> *- mane un intervento deciso di ( due popoli. La Tunisia ot- di padre Morlion. Bando 


FEZ — Carri armati frantesi perlustrano Ir vie della città 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE no -podestato, Mohamnted V. di -ciopem di .--ette giorni- 

- Le autorità hanno pratica- valido |>cr tutti i lavoratori. 

PARIGI. 7. — La situazio- mente assediato l’immenso t* di ló giorni valido per i 


he riunite altre trenta nazio¬ 
ni. tutte europee, anche se. 
per loro fortuna, non iute.* go¬ 
vernate dai clericali. 

L'unità di Europa? Ma rat- 
male -governo la teme e la 


IK ì segnalano scontri gravissimi trattative con gii umettili c, ?<’i .. ulema- » ed altri dignitari i comunisti e i -mdacati po- te. anche .-e nessuno dei suoi j Valletta v a Gui/liebnoiir e j ^jero e del Fazióne destituiti 

■ Miei corso de, quali hanno per- comandano 1assedio. La^ vi-1 maroccllini . 0a , i; „te loro i polare Esso rappresenta, ol- rappresentanti diretti è stato, 1>rr ché no\ al ..Ubero ini- I alla grande impresa», 

ili ■■■■ I14'4*ikl'il4k " ,n °> r ‘t '! '!r' U 19 ICI per ' ( ! Sita era prev lata per le 1/J0. „ cajt | | ef ,. |t j .,j Gialli cer- tre ai neo-de-tmlam. gli ani- l»’ 1 " incili," nel governo j prenditore .. Montatimi:’ à/« questo scopo è stala 

««UUiH ilii ; ne. mentie altre 3_ sono ì - ma già due ore Patita la p - cano C( , n trobilauciare que- bienti della Co- te e delFe'er-l MICHEI.K BACO I è evidente * Per ì'avvio di fondata — spiega padre 

_. -- masti* ferite. hzia si era data da fare per ! iJrT„-*,.r,vo;r,*. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Gli incidenti sono .-coppia- ripulne strade e strnducole. * = ■ ■■ : ■ ■ ■ ‘ 

- t u :,lle 14 30 e 5000 * stali pro_ disperdendo i cortei di mani- —^ . • • • ■ m0 sociali di ^Roma * « creati 

MOSCA, i. — La proposta, voeati dalle -guardie maroc- festanti che da tre giorni le' DmAVIAMÌA MMM MAMMAIa JaI AlffeAUIAf AlVnAfl K 


Habib Burgtuba. es-ponentejtiene la sua indipendeir/.a. alle ijiocrisie del buon cri¬ 
maggiore del pattilo na/io |i-lic> pelò verrà consacrata stiano; siamo gente pratica. 
nalista tunisino, costi ingevaj nella elezione di una A-som- uomini di ntjnn’ La lette- 
Fathi Zaini’ a desistere. I bica legislativa la ((itale Po- rii del noto rettore dome- 

li nuovo governo. !.. cui li- tia assumere anche funzioni ideano è tutto uno squillo 
sta verrà dii amate, ufficiai- di Costituente. La crisi tuni- di battagliti Per (piale sco- 
inente domani, non è. natii- sina. clic maturava da lungo po si può chiedere nn con- 
ralmente. IVsprc'-ume di tu*- tempii, -i avvia così verso tributo ordinario o siruor- 
to le forze vive -lei l’ae-e. una sua soluzione dii il po- dinario ni monopolisti dcl- 
Ne sono esclusi .,d esempio, polo (.-arteciperà direttameli- la Montecatini, al signor 


(>• N*I A, Alta O.P.) 


una operazione pilota ca¬ 
pace di inferire un nuovo 
colpo al comuniSmo >>. — 
come dice la lettera ; c. più 
precisamente: — « per la 
creazione e la moltiplica¬ 
zione di Centri di Adde¬ 
stramento costituiti onde 
fornire alla lìbera impre¬ 
sa (cioè ai capitalisti ) e 
agli schieramenti politici 
nomini integralmente pre¬ 
parati e permeati di uri 
dinamismo cristiano atto 
ad arginare la invadente 
propaganda marxista fra le 
masse operaie *. 

Si tratta, iasomma, dei 
Corsi intensivi previsti 
per moltiplicare, con ritmo 
crescente, la formazione 
degli ” ingegneri ’’ del pen- 


VIIIIIFI.K BACO 


I prenditore ■. Montagna:’ Ma 
I è evidente’ Per •• l'avvio di 


stancarsi ! 


osteggia m ogni modo, 'i op- "luov-A, i. — La proposta, voeati dalle guardie maroc- festanti che da tre giorni le' 
pone "in ogni sito atto, fino al tina nu ova conferenza a |t .jiì n o . Mokaznis » interve- percorrono senza stancarsi! 
"rottesi o. *11 tutto ciò clic può quattro per l’Europa, da te-; n ute per impedire che i corri- l.a voce della visita -i è però) 
7 Li ■ liilirò in (umiche inculo P cr5 * m agosto o in settem -1 m er< lami aderissero all ordi-Isparsa egualmente nell’am- 


Proposta una serrata dei cinematografi 

per protesta contro l’aumento delle imposte 

Vivo malcontento fra gli esercenti - Non è ancora deciso se ritirare o meno i film italiani da Venezia 


7u' c réh/ion^con Tl'nfoiic * uz ’ c | nc ^ 1 problema tedesco Yus.-ef in quei momento la nifestanti {* andato incontro Vivo malcontento fra gli esercenti - Non è ancora deciso se ritirare o meno i film italiani da Venezia 
(Ielle relazioni con li moia e di quello della sicurezza polizia ha aperto il fuoco sul- -p giornalisti francesi e 'tra-' __ _ ___ _ __ _ __ 

Sovietica, il più grande pac-c collettiya, completando la più la folla. nicri .'candendo le parole-, 

europeo, con una battuta sili- vasta iniziativa per un con- Negli -contri che -"no -e- d'ordine; - Viva Mohammeii. L ANICA (l'associazione fia ci aliali gì avanti sugli spetta* ;dell'AGIS. l'AsaociaziOnc de* quella nazionale e può quindi 

la istituzione dei treni popò- vegno di tutti gli Stati Euro- guiti in vari punti della città V .. .. Viva I'iniJipenden/a ma- 1 produttoii cinematografici) coli cinematografici, numero-,gli esercenti cinematogiafici, facilmente esseic* sostituita 

1 iri per Mosca che strappa a P^L lanciata da Mosca con la cinque francesi tra cui due Tocchino - Viva la Fran-|ha precisato ieri di non aver si produttori associati hannoìallo scopo di .-audiore la si- subito dopo i primi due o tre 

>aragat mi sorriso di compì ì- n °ta del 24 luglio. donne sono rimasti uccisi. Al- eia *-. •* Viva Mendès-France »..pieso ancora alcuna decisio- richiesto la convocazione deljtuazinne detei minatasi a sC- giorni, che sono quelli di 

» iinemo. mentre inglesi e frati- E 15511 risponde ad una preoc- itri due francesi risultano fe- Gioiti «lornali-ti nonno am-ì ne in merito al ritiro dei film-Consiglio dell'ANICA per:guito dell’inaspriniento fisca- maggiore incasso, è evidente 
, i-i e tedc>chi affrontano ogzi cu P a7 -'one eminentemente! riti. Fra i dimostranti gli ut*- m j rat ’ 0 f a dignità con cui ijdaliam dalia Mostra cinema* concietizzaie le eventuali.le e di concoidaic i teunini che saranno lichiesti mag- 
i. delle --Itzìooì rca h s ‘*va: cercare innanziicisi -uno .-ei o ; irriti; * bini >jóinifest.jvono togratica di Venezia, snien- toimc di piotesta. La riunio-!di una eventuale azione co- giormente i film americani 


A questo scopo c stala 
fondata — spiega padre 
Morlion — FUnircrsitù in¬ 
ternazionale degli studi 
sociali di Roma, ». creata 
— appunto — per costitui¬ 
re la controparte dell'Uni¬ 
versità materialistica ci*. 
Mosca. E’ proprio con l o ia¬ 
to degli amici industriai; — 
aggiunge il domenicano — 
che abbiamo potuto ira,*:.:** 
ed incrementare la r.cst: 
opera ». 

Con i « limita’; covjr:b’- 
ti straordinari » dei juo.’.o- 


polis,, italiani, dei razzia- 
- a..‘„ ì tori della società italiana. 


, ‘ ( |,i t -ùone delle -elaz’òaì rca b s ‘* ca: cercare innanziicisi -<>no sei o ; lrrit *imarocchini nianife-tavano jajtogratica di Venezia, smen- toimc di piotesta. La riunio-:di una eventuale azione co- giormente i film americani 
,,n Mosi , come un eìeìnen’o tut, ° ' P unli su cui l'accordo! uno trentina, ma >. ritiene! Joro volontà di rirhiamàrsil tondo cosi le voci che erano ine si svolgerà probabilmente > munì-, piuttosto che quelii italiani. 

‘ . 4 , con gli Stati dell'ovest è siniche tanto il numero degli uni ;i n* ; , m j c j z j a e aiFinte-a fra i torse in questi giorni. mailedi ,* mercoledì della, Non si esclude che da polle D'altra parte In Camera ha 

ilcii'iio oc la i ro n - d'ora possibile, accantonando! che degli altri aumenterà pri- due popoli per ri«olve’*e i prò-- Risulta, però. che. in se- piossitna settimana. degli esci centi si intenda pio a suo tempo approvato un 

ccottoni :ca c della sistcniazio- q.omentaneamentc. se occor- ma che sta ritornata lo col- b’enii comuni Più in ià i vi- Suilo al malcontento destalo Sono intanto in corso pi a-« muovere una sospensione di o.d.g. che impegna il governo 

nc internazionale. I deputati re quelli per cui invece una ma. Nella città intatti questa datori à; trovavano di fronte' da,ì ;, PP r ovazione dell addi- se di contatto tra gli organi juno o più giorni delle proie- alla revisione dell'imposizione 

(loniocri'tioni c i loro alleati soluzione non dovesse appa- sera perdura il fermento vi- ’. JC j un;i 'manifestazione nnchr )ziona,e 20*'** sui diritti diietm*: dell'ANICA e quelli ,zioni. al line d: richiamare la erariale per le attività cine- 

aj,piandone alla trovata scil- rire ancora matura. Si tratta, vissimo. inieglio organizzata* giovani ..jScneialc^.attenzione sul pro_ matografiche entro 1 anno. 

bina, c intanto sono contenti dunque, ds un nuovo sforzo Mentre telefon-, I a 2 .*.n/ione ragazze, ordinatissimi, si era-i _ .blema. Nessuna decisione e - 

di ignorare clic la proposta di conciliativo, ispirato al prin- rc5ta . per le autorità tran- no inquadrati per tr e operi VI I • - »|9 f • . ,> ‘ eS ? u" Comunicato D0l3£(0 

un treno popolare per Buda- crpio che dovrebbe stare alla C esi della residenza, incon- quattro e scandivano le ste^- #f /||f/ì WÈé&S $ fi 1é~h 1 q lch . ‘ 

pesi ostata fatta rccentemen- base di ogni negoziato since- trollabile; calmatasi in unaj.se invocazioni. Fra essi nes-> II- ' p r* f lc prps , , J„i„ L e f »*'’* 1 " 0 - C01 * tu 3 lonferenia eUrODCd 


jmeglio organizzata: giovani ^M® P ro ,“ matografiche entro tanno. 

; ulema. Nca>una decisione e -- 


Il dito neWocchio 


iiche con la compagnia 
na per il turismo som 


sor le- r- & ’* U4U "• »** , wiloicriaoMi per la Democrara I '* '*“ ‘essere tiaUi do un nrid-ziom 

Italia-' f-^?. ss, . bl ! e * 1 «scordanti pun- una tregua con i rappre.-cn-) nizzato que-ta mamfcstazio- cristiana che II Po r x>lo ra pub- | *’* ^ fmmgtni ; le ~X, 20 ‘òr cóntosuiliV'.Iie* 


Versamenti ! 

A leggere gli elenchi tirile ! 
sottoscrizioni per la Democrtiz-a | 


fY>..Ju;,r,i(c sia <■ ln- 

ticolc che Piccioni — \t<i pure 
ol quarto ricino — \r sia 


stata però ancora presa e, 
•pertanto Je date da qualche 
; parte prospettate hanno soi- 
, tanto carattere indicativo, 
i Com’c nolo, i fondi neces¬ 
sari a fornire una pensione¬ 
rò ciechi civili dovrebbero 


Comunicato polacco 
sulla Conferenza europea 


ti di vista 


il visto per Mosca è cosa im- Germania. LTJ.R.S^. non ha la polizia. 


t Kjsslb Uc^Dcr ”re*ìs t T ^rhtori. dnundato «rtotìS ‘riuniti- ul T u<,i, " ,a ' . , ' l ™ popoI ° ”* n m n . ! ««re - c he u, giù fmgiàastet- ; «"<* *' m Montagna; approvato recentemente alla V ol*a“n<*a Ófun 

L:| Stornata di ieri e:,. :.t- Queste scene, ampiamente, lrt del firmamento democnstia- ì «ni ».«» j*»ccw»«o ntrenderc. unanimità un ordine del gsor- ’ V., ' | 1 ,'rw-„ 

scienziati italiani caus, eazione di quel paese in uno tesa come una riprova della riferite oggi dai giornali pa-j «« c. come noi abbiamo sempre J ( -,»r i«i»itn. ti jiartito già mor- no in cui si chiedeva al fin- 'à PiT-onq 

’crvento diretto del mmiìtero Stato democrahco e pacifico, situazione. Era la giornata di rigini. provano che i dLordi-j detto, u senatore GugUet.nonr. „m,a. f. ^i»'ra che non succeda verno di non aggravate ul- . p s*(*oir*rcn. 

degli interni, retto personal- che resta 1 obiettivo essenzia- preghiere. In alcune moschee ni ^ono provocati o da eie- E ou. benché padre di otto boc- , C(1 „ IC per t,i cartella dette tasse, teriormentc la situazione de- /a ,i. 'Gincì -n — ioomUX, ù 

mente da Sceiba. !e della sua politica tedesca: v U °t e di Rabat e di Casa- menti irresponsabili oppure ^^otiojcrivcrenn m.noàc ' f " r ^istratu.,nenie, s, sono gli esercizi e. indirettamente. c amun. C a * 0 — c : ióààone'’ di 

L il governo che vorrablre m . a poiché tutte le discussilo- bianca il sacrificio è stato an- dalla stessa polizìa. L’invialo fon£ j 0 tondo. E bisogna dire dimenticati dì riempirla. della produzione cinemnto- sviluppare g'.; Morz; .ntes= od 

arruolare soldati italiani per ni crte ''Olierò giungere di- C o r a celebrato a nome del del Monde riferisce, ad esem- c /ie a questa'cifra nessun altro „ .... grafica italiana. II danno ottenere !« ri.stensmne ìnter- 

una *=orta di legione straniera rettamente a questo risultato sultano fantoccio. In altre i pio. che non appena i gior- e arrivato, neanche Compiiti. 1 Te ”° maggiore di un simile aggra- nazionale., 

americana in nome d«*U*Fài- rnas£ * rn °, shbo state ìnfrut- sacerdoti si erano dati amma- nalisti si sono un po’ allonta- che. ha tuttavia compiuto un « 11 PCI * 11 quale può comare V io fiscale lo subirebbe in- Dopo aver r.levato che la 
ehi» Interferirei* sistema tuose * sebbene in occidente si lati. Ma nelle due principali nati, egli ha visto i poliziotti audace balzo fino a 250.000 mila } su un bilancio annuo di trenta f a uj la produzione nazionale. Francia devo vaiare quanto 

, lei mente neMiseàrnb; eeann dichiarasse a parole che si moschee del Marocco, quelle confiscare i ritratti del sul- ,,r f* dunque, m.l.ard., non è mai riuscito a «Aumentando il prezzo dei bi- io Polonia contro il pericolb 

. . ®* . ** 1 SCamoi rC » - mirava allo stesse» SCODO, il che snrannr» nel eunrr» rietini «nnr, e le Knnriierine rOsSpI Late qua tiro Campilll, e dieci trovare Oliamo o cinque mi- lei «Alti rlìmimiicpn il niinTffrrt » ri'» nm» rìnA.iiita 4 « 


Appare chiaro — per comin- 


Spau.ro. 11 ,vere, fa ;m ta di : del 20 per cento sui biglie*.- 
iijcnic. e una «biiudme .ti degli spettacoli. 
qiinM. Magar; facciano un ver- | Il Gruppo parlanicntaie 
\aniei.tn cumulativo, jìadrc c 11 - (dello >pettacolo. che riuni>ce 
•H’.> n carico r vi includano an- l deputali di ogni tendenza, ha 


1 mi) uuv ’ » v> v * 

' ; aie broli • studi sociali • 
so è evidente sarà cc d Htcr organizzare 

Richiesti m m- ,l nunn pacirc - Vo . r * ;on ’ pcr 
ilm americani j ^ al/icrì di'rigoTdi ju- 
quelh italiani, turi (fella DC, dei tonda- 
la Camera ha coU ^ssiomsti. celi A io- 

approvato un vr ?° r “ lt 2 l - 
“n ì il inverno m,c ‘- Da.trondc. uno de: 
SVr* ‘ ■ 'Iiacs'ri - neUUnicersìUi 

i,i?v?A cìnr- <« ««<» »d««. 4 rmg. Po- 

attilli; c,i senti, uno dei monopolisti 
nt ro 1 - nno. | ^,,* 1,7 IialccmcntT, il quale 
! ha tenuto numerose lezioni 
0 polacco doli allievi di Morlion. 

Dì notevole interesse *3 
mia europea anche la prima parte del - 

- la lettera-circolare, nella 

VARSAVIA 7 — I.: i:n comi:- quale il padre domenicano 
meato 3 ’J’Ki! cc,* . q.i.*s*a sera identifica lo spirilo che lo 
: .inverno aolacc.* dir.v.ira d: anima o gli scopi che mito- 
c-ver» uvorevoN- -enza rlscr- ro»;o la sua attività dì Tor¬ 
ve all’n.z.a‘lv .7 <-ovic'.r.i del 24 toro deU'Unh'ersità di Studi 
lag’ a scorso, e ir.-remente la sociali con quelli dei cavi- 
. i-.m.onc ri. a-a conferenza tanì di industria, a Àli sen- 
Jclle piven/e ri te re-m‘e alla to in questo giorno (nel 
-Mluz.one de! problema euro- decimo anniversario 


Che dZ n lfZS£ e non°ha & cT.- ! venn cnrtella delle tasse, teriormentc la situazione de- /a ri'. Ginevra 

laro a sottoscrivere un milione i c ,r ’ ^ratu.mrntc. s, sono gli csercizi c. indirettamente, comandato - 
tondo tondo. E bisogna dire j dimenticar, d. riempirli. della produzione cinemnto- Sviluppare z'.: 


a — asfiiunge il 
— c; impone di 
; sforzi .ntesì ad 
distensione inter- 


dimenticati di riempirli. della produzione cinemnto- Sviluppare zi: sforzi .ntesì ad 

Il fesso del aiorno "faficn italiana. Il danno ottenere la distensione infer¬ 
ii vesso «e» «iwrnw maggiore di un simile aggra- nazionale.. 

« li PCI, il quale può coniare V io fiscale lo subirebbe ir.- Dopo aver r.levato che la 
su un bilancio annuo di trenta f a nj j a produzione nazionale. Francia devo vigilare quanto 
miliardi, non è mai riuscito a «Aumentando il nr02ZO deì b«*h/l Polonìn rnntrn il 


un l'Università — n.d.r.) int;- 
t-va mamente unito a coloro 
che, come diceva il JJt. En- 
:en- rico Pozzani. Presidente 
z il della Federazione dei Cava- 
di ben del Lavoro in occa- 
t Q d .sione della cerimonia svol¬ 
te”- ia.sj i n Campidoglio per il 
conferimento delle Croci 
; ai nuovi insigniti «non 
an *£ hanno ceduto all'altrui pe.s- 


p .. ,r, .1 - —-- - -,1 —- -- —.. 1 s,'..* 1 wwii.i»»,, -- , .. 

tivù Lontincnte. L mealre suilvcre aspetti più limitati del entusiaste, a nome del sulta-lzn hanno rinnovato Lordine* ha Moneta. 


miliardi, non c mat riuscito a Aumentando il prezzo dei bi- la Polonia contro il oericolb simismo nè al proprio 

trovare quattro o cinque mi- ghetti, diminuisce il numero di una rinascita del mih’arismo sconforto ma hanno saw- 

tiardi por assicurare ta vdicg- degli spettatori, non solo, ma tedesco, il governo polacco sì to dimostrare il vigore del- 

giatura a, lavoratori ». Dai Po- poiché la produ 7 .ione stranie- dichiara pronto a partecipare jp catégorie produttive af« 

P° Irt ra, americana soprattutto, co- una una conferenza come quel- ' —1. 

ASMODEO sta alFeserccnte meno di la proposta deU URSS. (ConUnuk tn ?. P 45 . 9. col.) 


I polo 


to dimostrare il vigore del¬ 
le categorie produttive af« 


ASMODEO 


(Continua in ?. pz;. 9 . col.) 











f . ’à' 


bouMnìcà a «gotta 1954 


a L’UNITA» » 


L’assistenza ai contadini 

♦ * " 

è una semi fitta ili limitimi 


NUOVA INIZIATIVA PER RISTABILIRE LA NORMALITÀ’ SINDACALE 


LE VACANZE DEL SEGRETARIO DEL P.C.I. IN VAL D’AOSTA 


Un accordo 


' > , i„ 




CDti Ò possibile Togliatti coi giornalisti 
aste dÒllfl CGIL nella quiete di Champoluc 


Xei giorni sconti, come già 
è stata datu notizia, la Coni- 
missione Lavoro della Camera, 
m sede legislativa, ha appro¬ 
vato la legge per la assistenza 
ili malattia ai coltivatori di¬ 
letti. 

Il fatto riveste grande im¬ 
portanza perchè è la prima 
volta che / coltivatori diretti 
conducono una grande campa¬ 
gna nazionale, prendendo nu¬ 
merose iniziative, fra cui quel¬ 
la di venire numerosissimi in 
delegazione al Parlamento a 
sollecitare i deputati, e otte¬ 
nendo, sia pine ancora par¬ 
zialmente, /’ accoglimento di 
tuia loro importante rivendi¬ 
cazione. 

L’azione dei contadini era 
lesa ad ottenere la discussione 
c l'approvazione del progetto 
di legge Lonyo-l’erlini, il qua¬ 
le prevedeva l'assislenza di 
inalatila per tutti / coltivatori 
diretti che avessero disposto 
di almeno il 50 per cerilo del¬ 
la mano d’opera occorrente per 
In conduzione del loro fondo. 
Le prestazioni previste erano 
quelle oggi in atto per i lavo-\ 
rotori dell’industria, esclusa 
la indennità giornaliera; la 
spesa occorrente era riparlila 
nella misura di due terzi a 
carico dello Sialo e un terzo 
n carico degli assicurali. 

Le proposte del progetto Loti- 
go-Perlini corrispondono ad 
uri principio fondamentale del¬ 
la nostra Costituzione, la qua¬ 
le stabilisce il diritto sodate 
all'assistenza anche per i .la¬ 
voratori indipendenti, quali 
sono i coltivatori diretti, i 
quali costituiscono circa un 
sesto della popolazione del 
nostro paese e per la cui as¬ 
sistenza lo Stuto avrebbe do¬ 
vuto stanziare molto meno di 
un centesimo del suo bilan¬ 
cio. Tali proposte, come è di¬ 
mostrato. sono perfcttanienle 
realizzabili. 

Ciò nonostante i tromboni 
governativi gridano allo scan¬ 
dalo, i deputati d.c. st mo¬ 
strano meravigliati e sosten¬ 
gono che non è. possibile mo¬ 
dificare l’attuale sistema assi¬ 
stenziale; uno di questi ha 
scritta sul settimanale del 
partito democristiano ”La Di¬ 
scussione ” che dare la P BSl ‘ 
stenza ai coltivatori diretti 
coltre che assurda, è anche 
immorale ». 

Ma ciò che meraviglia di 
niit è il cumulo di menzogne 
con le quali fan. Sonami ten¬ 
de a nascondere la propria 
bruciante sconfitta, nel /enfn- 
tino avvilente di rivalutarsi 
dinanzi ni contadini. Parlino « 
documenti. 

Egli sosteneva alla Camera 
il lì febbraio 1053 il suo prò- 
getto it quale prevedeva la 
sola assistenza ospedaliera, e 
a totale carico degli interes¬ 
sali, con queste precise paro¬ 
le: «Sella proposta di legge 
(Bonomi) è previsto che la 
spesa per l'assistenza venga 
sostenuta dai coltivatori stes¬ 
si, applicando un principio di 
mutualità e solidarietà, hot 
riteniamo noti educativo, e 
quindi socialmente non utile, 
dare tutta la assistenza...*. 

lìi fronte poi all’impetuoso 
sviluppo detlu campagna na¬ 
zionale indetta dalle Associa¬ 
zioni democratiche, R o noni t 
non ha trovato di meglio che 
ilare disposizioni alte sue fe¬ 
derazioni provinciali, median¬ 
te circolari del 2« febbraio e 
del à marzo 195i, ptr indire 
una giornata di manifestazio¬ 
ni, atto scopo di * ristabilire 
la verità > come si diceva net¬ 
te circolari, affermando che 
« la decantata proposta di leg¬ 
ge Lomjo-Pertini è tutta im¬ 
perniata sulVirreatizzabile si¬ 
stema di addossare allo Stato 
i due terzi del fabbisogno fi¬ 
nanziario dell'assicurnzinne dì 
malattia *. 

€ E‘ troppo facile ingannare 
le categorie — proseguivano te 
circolari — con il miraggio 
dello intervento dello Stato, 
t.a serietà delle organizzazio¬ 
ni che vogliono veramente cu¬ 
rare gli interessi dette cate¬ 
gorie associate impone, invere, 
die i problemi siano imposta¬ 
ti e prospettati secondo le con¬ 
crete possibilità offerte dalla 
situazione economica della S a¬ 
ziane. e delle imprese ». 

Secondo Ronomi quindi lo 
Stato non poteva vagare e do¬ 
vevano pagare lutto f conta¬ 
dini. 

Egli è stola battuto, assie¬ 
me al suo governo, dalla vasta 
azione unitaria dei contadini, 
i quali hanno strappato il 
contributo dello Stato, prr ora 
solo di 1.500 tire fcirca un 
terzo detta spesa occorrente), 
tutta la assistenza prevista dal 
progetto l.ongo-Pertini. meno 
quello farmaceuttra tper il vo¬ 
to contrario dei dx.) e l'esten¬ 
sione del campo di applica¬ 
zione della legge a tutti i 7 
milioni e mila coltivatori 
diretti circa. 

In questa legge, così come 
c stalo approvata, non c’è nul¬ 
la che ppstn ricordare la pro¬ 
posta di Bonomi. se non le 
esclusioni, la gravità dei con¬ 
tributi a carica dei contadini 
e la volontà di sottrarre ai 
contadini slesti il contralto 
democratico detta gestione det- 
l'assistenza. 

Infatti i democristiani, vio¬ 
lando i più elementari prin¬ 
cipi di democrazia, hànna im¬ 
poste la limitazione del di¬ 
ritto ad essere soci delle mu¬ 
tue e del diritto di volo ni 
sali titolari di azienda, han¬ 
no negalo la rappresentanza 
delle minoranze negli organi 
direttivi delie mutue; alle 
mutue comunali non è stata 
riconosciuta la necessaria au¬ 
tonomia « alla assemblea è 
stalo negato il diritto di di¬ 
scutere e approvare il bilan¬ 
cio, mentre sono siati istituiti 
numerosi « vessatóri controlli . 

Una grave responsabilità pe¬ 
sa sui deputali d.c. per aver 


I sottratto la gestione dei fondi 
[al controllo democratico dei 
contadini interessati, dimo¬ 
strando che la loto preoccu¬ 
pazione non è di riconoscere 
l'assistenza ai coltivatori di- 


idi C.G.I.L . chiede un incontro con la Cotìfindustria allo scopo di avviare le trat¬ 
tative sui nuovi contratti di lavoro e sui relativi miglioramenti economici e normativi 

* - * 

La Segreteria oonfederaleimigliorativo, sono legittimi) irviato a tutte le direzionilo rivendicava perle popoiazio. 


Lna chiacchierata intorno ad lina bottiglia di vino 


' 4 ’Se/ 
ytofa *V< 


già una soluzione improntata La letica conclude espri- 


sempre più largii 


principio 


stipulato 


in vigore la legge 
sull'atconfo agii statali 


possibile ottenere raccoglimeli- da cotesta Confindustria e le «« mu.-u.uiu ua ie m;e ciei rsn. «ei oocumen o “ tl „ 

to delle proprie rivendteazio- organizzazioni minoritarie ai organizzazioni sindacali e la «a rileva il divergo >p;r.to da II minieio di ieri della -Gaz- 
ni, ritorneranno a Roma in contratti di lavoro firmati Confindustria per un accordo cui erano animati tutti gli Ufficialepubblico m 

delegazione e prenderanno anche dalla CGIL, rileviamo preliminare sull inizio delle schieramenti giovanili quonao c ““ c 31 luglio 19a4, n. o80 
tutte quelle iniziative clic la con soddisfazione il ricono- trattative e per stabilirne le n ,.| novembre 1933 -venne ^ nc f, l !! 1 l!niÈ l . ti conM ^ l ?|!f. al 
esperienza lui dimostralo co- scimento che nessun contrat- m °dalita e le date. ie?a inibbhca nel Paese, di perso mie sfatale .n attivi.a e 

paci di indurre anche i più to può essere modificato sen- #< , a “ es «* di un vostro ri- fi onte all'alloia Pre->idcnte dei 111 Quiescenza, compresi i ma- 
ostinati nemici dei contadini za l’accordo di tutte le parti scon jro, salutiamo distinta- Consiglio, on Fella, una di- "latrati, dj un'anticipazione sui 
a modificare il loto atteggiti- stipulanti. Dobbiamo però ^ente •*. ehiarazionc che suonava fer- futuri miglioramenti economi- 

menlo. osservare che i ritocchi, an- ma condanna vej.-o ogni ten- ci. Lo legge entia in v.gore 

GIOVANNI ROSSI che quando hanno carattere [g fgjj SU Ile pCMl'Olli talivo di spartizione del TLT oggi. 8 agosto 

' 1 - accettata dall’I.N.P.S. ’ 7 



ANCHE CADENDO DI DOMENICA 

Ferragosto è considerato 
una festività retribuita 

Lo stabilisce esplicitamente la legge Bitossi 

Il ministero del Lavoro, delegazioni di giovani, ai 
con sua circolare, ha preci- parlamentari della loio pro¬ 
sato che i datori di lavoro vincia. 

sono tenuti a corrispondere ---- 

ai propri dipendenti per la „ . . . . 

prossima festività di Ferra- Un propriUtSriO tOWOrO 

gesto il particolare tratta- 

mento economico previsto SPui3 Sili SUO UtJWivrC 
dalla legge 31 marzo 1954 
sulle festività civili, ancKe 


A .seguito dell'attività svolta 
dall'INCA in sede di conten¬ 
zioso amministrativo e giudi¬ 
ziario in inerito all'interpreta¬ 
zione dell’alt. 57 del R.D.L. 4 
ottobre 1935 n. 1827. la Dire¬ 
zione Generale dell’INPS ha 
finalmente riconosciuto l'esat¬ 
tezza della tesi più volte da 
noi sostenuta, in base alla qua¬ 
le j continuiti volontari versati 
a nonna del citato articolo 
debbono essere considerati uti¬ 
li anche ai fini del godimento 
della pensione di invalidità. 

Il suddetto Istituto, infatti, 
con una sua circolare ha im¬ 
partito alle sue Sedi provinciali! 


FORSE SIAMO A UNA SVOLTA DECISIVA DELLE FAT ICOSE INDAGINI 

Attese in settimana le conclnsioni 

del P. Q. dr. Seardia snlTlnchiesta M ontasi 

Silvano Aiuto e Tea Ganzatoli querelati dal legale di Ugo Montagna — Interrogato un guardiano di Ca¬ 
pocotta per confrontare le dichiarazioni delTattore Guido Celano sull’ambiente che frequentava la tenuta 


PALERMO. 7 


partito alle sue Sedi provinciali Un atmosfera di sonnolenta ni e saia presto nuovamente settanta volumi degli atti al gli interrogatori di personng- 

apposite istruzioni in base alle f l ui <ùe regnava ieri mattina al suo tavolo di lavoro. dottor Marcello Scardia, rap- gì che ebbero a che fare con 

cimili dovranno essere riprese al P*' m o Piano del Palazzo di n dottor Raffaello Sepe, presentante del Procuratore le partite di caccia nella te- 

in esame e definite con urgen- Giustizia, dinanzi agli usci, proseguendo le sue indagini, Generale. Il dottor Scardia nuta di Capocotta; la dichia- 

za le domande di pensione di guardati a vista da due cara- ha ricevuto alle 10,30, l’avvo- avrebbe dovuto esprimere un razione resa da Anna Maria 

invalidità di riversibiiità e di interi e da quattro agenti cato Vassalli. legale del parere su questa prima fase Caglio a un giornale della 

indennità ni superstiti che per di polizia, della sezione istruì- marchese > Ugo Montagna, e dell’inchiesta ed eventual- sera, con la quale la ragazza 

elfetio della restrittiva inter- ,olia della Corte d’Appello di h, h a intrattenuto a lungo, mente chiedere un supple- milanese ha affermato di co- 

oretazione della legge data dal- Roma * La porta dell’ufficio L'avvocato Vassalli aveva mento di indagini. noscere il nome delia perso- 


CHAMPOLUC, 7 agosto. quei capi di vestiario che i zit¬ 
ti compagno Togliatti, ospi- leggianti troppo frettolosi ave¬ 
te da ieri di Champoluc per vano trascurato di acquistare 
trascorrere un breve periodo di prima di lasciare la città. Inutile 
vacanza, ha iniziato serenameli- dire che i maglioni sono in testa 
te la sua vita di villeggiante, nelle vendite, tenuto conto della 
Il giorno stesso del suo arrivo, non elevata temperatura del po- 
Toghatti, accompagnalo dall’on. sto. La compagna Jotti ha acqui- 
Jotti c dalla piccola Marisa, si stato a Marita un paio di occhiali, 
era spinto sulla strada che da necessari alla piccola, anche lei 
Champoluc porta a St. Jacques veramente intenzionata a segane 
in una passeggiata di tipo i * grandi » nelle prossime pas- 
* esplorativo ». reggiate più importanti. 

lai Togliatti st è recato a Nel pomeriggio Togliatti, do- 
Ficry, un’ora e mezza di strada, po aver consumato il pranzo 
Il Segretario del Partito, ginn- nell’abitazione che lo ospita ni 
to all’albogo che sorge a Viery, questi giorni, si è messo al la voi n 
è stato riconosciuto dai lilleg- alternando alcune letture alla 
giunti del posto con i quali si c stesura di note, lavoro che è stato 
intrattenuto in una cordiale con- temporaneamente interrotto dal- 
versazione sugli argomenti più l’arrivo di alcuni giornalisti i 
disparati, dalle gite in program- quali sono stati gentilmente it¬ 
ola alle stranezze di questa està- cerniti. La conversazione non ha 
te caratterizzata da un tempo affrontato toni molto impzgn.i- 
quanto mai incostante. liti; tl compagno Togliatti vuole 

Verso mezzogiorno Togli itti evidentemente riposarsi e nella 
ha fatto ritorno a Champoluc quiete dilla sala di soggiorno, •>/ 
c si è fermato sulla piaz setta è parlato di villeggiatura e ni 
principale del paese ove si te- X‘‘e attorno a una bottiglia di 
>leva il mercato settimanale: po- tino, sturata per l occasione, 
chi banchetti con scarponi, ma- Una breve passeggiata per te 
ghoni, calzoni di velluto, tutti tic di Champoluc nel tardo po- 

_ meriggio ha concluso la giovi ita 

di Togliatti, una giornata seni - 

OSE INDAGINI I plico e serena, che ha il sito ini¬ 

zio alle 6 e st chiude non oh) e 
le ore zz. 

<■ # _ # Togliatti è ormai già entrato 

| nella vita di questo centro di 

I la B II SA III BB B villeggiatura. Dopo la sorpresa 
• del primo giorno — quante te,te 

^ voltate c quanti: * Ma è To- 
Sfjfjk |Ub gliatti! » detti mezza zocc, — 

La. I fMIIll f.HSl villeggianti valligiani fi 

vanno abituando alla giacca a 

— - vento di colore azzurro che To- 

_J* /»„ gliatti indossa quando esce dalla 

Qto Ull guardiano di Ca- propria abitazione, una casetta 

le frequentava la tenuta alpina dipinta in bianco c mar - 

_ rotte, abitata al piano terreno d.t 

, Una famiglia torinese c al secondo 

« ,n 1 ! er mÌ ;U ° n d ù pe / SOnag ~ dal compagno Togliatti, dall’ono- 
gi che ebbero a che fare con . , /?• , * . r ’• . 

le partite di caccia nella te- rcl 0 J c J ottl c da Mari,.. 
nuta di Capocotta; la diehia- Mansa sta naturalmente ap- 
razione resa da Anna Maria prezzando questo periodo di v- 
Caglio a un giornale della Poso cd è senza preoccupazioni 
sera, con la quale la ragazza di soita avendo superato bnl- 
milanese ha affermato di co- tenuemente nucst'anno il piccolo 
noscere il nome delia perso- c raglio degli esami alle medie. 
na che verrà tratta in arresto Fino alla prossima riapertura 
a brevissima scadenza di dell’anno scolastico, quindi, »/- 
tempo. Poso. I libri elementari sono già 

Nell'uno o nell’altro caso entrati per lei nel felice -\mo 
si tratta pur sempre di tesi, ,; cort{ ; d’infanzia. 


denziose notizie diramate”in def Milazzo, di far fronte ai dell'Istituto Nazionale Conlede- ^' ls = e ^clKhiesU sulla TeaGanza^ che $ ^ntvoUati. Forse martedì 

senso contrario dall’agenzia suoi impegni, avevo interessato rale di Assistenza hanno sa- . pail f. J à,iim M-n M K, e 5 ind,t : are dottor Seardia Sara in gra- 

clericale ARI e pubblicata da della cosa i carabinieri. pu to. ancora una volta, riven- }™gica J»"® d W»\md *.Ion- piotagonistu del ramoso rat-Ri dottor Seardia, prima an- do di fugare molti dllbbi e di 

alcuni giornali governativi. Stornane il sorvegliante ai c dicaie il riconoscimento di un ZJ i( „ a «,,.«,1 Secondo - 1 -- soddisfare la legittima atte- 

La legge citata — che è sta- presentato come «1 solito al la- loro giusto e sacrosanto diritto. sa de ^ °P in ione pubblica. 

In ogni caso, come abbia¬ 
mo già avuto occasione di 
osservare, l’inchiesta della 
Magistratura non può essere 
chiusa, senza aver configu¬ 
rato esattamente le cause 
che determinarono raffret¬ 
tata chiusura delle prime in¬ 
dagini sulla morte di Wilma 
e che portarono alla tesi del 
pediluvio* Si trattò soltanto 
di negligenza oppure vi fu 
anche il dolo? Questo, insie¬ 
me alle indagini per la li- 
cerca degli assassìni o del¬ 
l’assassino di Wilma, rima¬ 
ne uno dei punti più impor¬ 
tanti dell'inchiesta del dottor 
Sene. 

Il giornalista Augusto Tor- 
resin — il quale fu testimone 
della famosa telefonata da 
Venezia fra Alida Valli e Pie¬ 
ro Piccioni — ha scritto una 
altra lettera al nostro Diret¬ 
tore per tornare a smentire 
la voce secondo la quale l’at¬ 
tore Guido Celano — il cui 
nome è di nuovo comparso 
in questi giorni nelle crona¬ 
che dell’affare Montesi per 
gli interrogatori cui lo ha 
sottoDosto il dr. Sepc — 
avrebbe anche lui assistito 
all’episodio veneziano. Per¬ 
durando l’equivoco in parte! 
della stampa a proposito del¬ 
la presenza delFattore alia 
telefonata, il giornalista Tor- 

lotta per la pace, c d in par- ne « ? e entro tale data non Camera di adottare nel corso provvedimenti insufficienti e .* r ' * . _ . resm scrive: ,« mi sembra op- 

ticolarc jier la sicurezza e la verrà revocata la serrata de- del mese di agosto c che. se provvisori che rappresentano .. t.,. ., ,, , portuno che 1 attore Guido 

unità europea, contro la di- c . ,sa dagli industriali, non adottati, possono salvare tut- tuttavia un primo rifilato 11 « marche^ » ha querelalo Muto c la Ganzare» Celano esca una buona volta 

visione del nostro continente stati adottati provve- te !e miniere; dell’azione dei lavori e do- , , dall’ombra 

:n blocchi militari contrap- dimcnti da parte del governo d j invitare il presidente vrebbero garantire la conti- conto dell esistenzialista fer-.cola di lestìtuire gli atti del- Tanto riportiamo per do- 
posti che salvino tutte le miniere della Regione a convocare nuità del lavoro. ni rese, apparso sulla i .vista l’inchiesta, ha invitato la »e-| vcre d j cronaca 


1 Iti e controllati. Forse martedì 


alcuni giornali governativi. Stamane il sorvegliante ai c dica re il riconoscimento di un Sornndo 

La legge citata — che è sta- presentato come «1 solito al la- loro giusto e sacrosanto diritto. p ? ,, ‘Hnttóì’ «.cardia 

ta approvata dal Parlamento vóro. Ma il Milazzo, adirato per - -Iwhhc dUisn di trascorrere 

su iniziativa del compagno essere stato convocato in ca- •« i i r i T <«\iebbe deciso di t 

Bitossf seffretm in rfnlla rriii. serma dal maresciallo dei cara- UII3 (CtlCffl SUI T.l.I. un mese ontano “ 


su iniziativa del compagno essere stato convocato in ca- •• uai»--, Tl t ,eaut j,iu nn i 

Bitossf. segretario della CGIL pernia dal maresciallo dei cara- Und lettele! SUI T.l.T. v'VoTc^au p^del « Palazzac' 

— prevede che nelle giornate binieri, lo ha atteso 3 uIIa so- ■ nÌAusnili 'erose aule del aiaz 

festive, tra le quali è Ferra- gl*Q della fattoria armato di fu- 31 UlOVIinemf giOVdnill ciò ». In effetti, a quanto si 

gosto, il lavoratore sia retri- Cile ed hn esploso contro di lui -- assicura, il rappresentante 

buito regolarmente dui- non alcuni colpi, uno dei quali ha 11 Comitato contiate della della Procura Generale ha 

prestando la nrnnria nnma «Jr> raggiunto l'Eterno aU’cmitora* F.G.C.l. e la Commissione gio- semplicemente abbandonato 

inv?ce ?gli lavo^asse avreb* vamlr centrale del P.S 1. ha:,- il suo ufficio per pochi gior- 

be diritto ad una retribuzione .. ... - • .. . — ■ . - ■ ..—— - 

doppia. _ 

Ogni incertezza viene tron- SE NON VERRÀ’ REVOCATA U DECISIONE DI SERRATA 1 

cata dagli arti. 2 e3 della Ieg- -- 

ge suindicata, i quali disDon- _ m m 

!PCS!S“I minatori siciliani decidono 

plica anche in caso di sospen- _ — m 

di occupare le zollare dal 20 

semplice applicazione della * __ _ 

Icftge comporta, senza possi- 

deUa giornata 1 ’ d! Ferragosto ^ convegno di Enna — Primi insufficienti provvedimenti governativi 

di quest'anno, in tutti • set- “ 

tori produttivi, con le mag- ENNA, 7. _ Importanti 2 ) di lanciare un appello industriali di ricorrere alla 

giorazioni stabilite dai con- decisioni’ sono state prese all’Assemblea Regionale si- illegale serrata; 

tratti collettivi di lavoro oggi nc. convegno regionale chiana perchè si riunisca in _ 6 ) di indire un convegno 

. * --- dei minatori siciliani, riuni-seduta straordinaria per l’e-di studi per concretizzare un 

Keferendum Jul'3 CED tosi per esaminare la crisi same della situazione; piano dicostruzione edi im- 

I . . . , delle zolfare siciliane in se- 3 ) di invitare il governo Pf r * a utilizzazione 

lancialo Ira l giovani guito alla nota gravissima centrale ad adottare subito, dello zolfo 

- decisione dei padroni dì at- senza ulteriore dilazione, i 7) di invitare i sindaci dei 

La Giunta giovanile del tuare la serrata a partire dal provvedimenti richiesti in centri minerari a' prendere 

Comitato nazionale lei oar- 20 agosto. modo unitario dai parlameli- concrete iniziative a tutela 

tìgiani della pace ha preso Ecco quanto è stato deciso: tari siciliani insieme ai la- dei loro amministrati e delia 
recentemente in esame lenii- D di procedere il giorno voratori e agii stessi indù-economia dei loro paesi, 
ziative iu corso per la mota- -b agosto alla occupazione striali, provvedimenti che il j n seguito è giunta noti- 
litazione dei giovani nella delle miniere di zolfo Sicilia- governo si è impegnato alla z j a da Palermo • di alcuni 

lotta per la pace, cd in par- r,e - ? c entro tale data non Camera di adottare nel corso provvedimenti insufficienti e 


SE NON VERR À' REVOCATA LA DECISIONE DI SERRATA 

I minatori siciliani decidono 
di o ccupare le zollare da l 20 

! Il convegno di Enna — Primi insufficienti provvedimenti governativi 


Referendum sul*a CED 
lanciato fra i giovani 



-tó* . 


Il « marche*? » h:« querelato Muto r la Ganzaroli 


- —-w ». ■ . . , * . - -- — --- J UMV1IV ■ avuti - . * 1* 1 / 

ni bioechi militcìri contrap- ^nienti eia parte elei governo ^ invitare il presidente vrebbero garantire la conti- conio deli esistenzialista ìcr-.cora di icstìtuire gli atti dei- 
posti che salvino tutte le miniere della Regione a convocare nuità del lavoro. ni rese, apparso sulla divista l inchiesta, ha invitato la se- 

La Giunta giovanile ha di- e non solo una parte di esse, una ] arga riunione di indù- L’Ente Zolfi è stato infatti diretta da Muto, ha respinto zìone istruttoria a completare 

.. r_.. nnn ci <;<a nrnradnfn ni ropn- . ... . . V <>uui e immiti i„ -ff.->rma7Ìnni r n*to Ir. n 


niiestaia dai gio\ant di vare 
altre province dj lanciare an¬ 
eli'essi analogo referendum 
La Giunta ha considerato c le 
tale iniziativa, che sta danno 
buoni risultali nelle provìnce 
ave è stata lanciata, potreb¬ 
be essere generalizzata anche 
nelle altre province, afiìnchi 1 
le più larghe ma»se giovanili 
siano invitate a pronunciar», 
e ad affermare i loro rleal. 
di pace, di indipendenza 
La Giunta, considerai.» he 
è apparsa evidente la volontà 
Idi strappare a! Parlamento 
una rapida ratifica del tro ? - 
tato della CED, che dovreb¬ 
be impegnare per cinquan'a 
anni il nostro paese — col 


autorizzato dai Governo con- *■****'• h: mudsuu. 11 riesiaeim: ow- ... 

trale a contrarre col Banco nuaSi la* f - ' a 1( ' czi , onc istruttoria ha in- (J R bimbo aiUI€ga 

Hi 'si.-iti^ * in nr^> -t it a Hi un conc c=>=>o ai queiclati la la fatt: chiamato nuovamente a * 

miliardo di hfe ai fine di SP'ia* carnuti S im °T t i . di ^ a 9 namfoji in un fosso 

provvedere alla corresoon- t C? ndc chc la Ganzar oh ha Wilma Montesi (che hanno . --- 

sione degli interessi a partire tUtlC IC 3U ° "* 12 C .°u sa , Iilo , pe , r dodicesima CAPOBASSO. 7 . — H cada- 

dal 1 . luglio corrente, relati- ' Heiia \ e sCa i 1 . £ ; ir , del „ vcre 01 un bambino, scomparso 

vi alle anticipazioni conces- - ,}\ P re '*dente della _sezio. zaccio - ) e alcuni personali noVe gj orn j Dr yono da n a 

sedai Banco stesso sulle fe- ! 5 ,IU U° ria * ia .- puie di secondo piano, tra i qua.i ablazione a Mafalda, è stato 

di di deposito rappresenta- § a '° un guardiano della l l attore Guido Celano- ù de- ritrovato stamane da alcuni 

. - ■ * finto ri t jnnpntfa n/*r mPl* fornii a taotio il oan fona i ... # 


fl l|D selliti ftulanilli voredeSii ^èr«mtdi^: razioni dell’attore Guido Ce- il giornalista Renate 

Ullv llill re di zolfo di una somma va- Ian .®’ mento alla»ti\-ta II dottor Sepe ha. - 

— — — ” riabilr fra 6000 o 8000 lire a svolta da Ugo Montagna e sbrigato del lavoro rimasto v a prendendo un bagno. 

a OaitSaaMS tonnellata per la produzione dai suoi , s P ci tA r ff Ìde: ?* e j n arretrat ?- s . enza imboccarci... 

WH WtIFSI |^3IIIC8¥iI dal l. luglio. Sepe avrebbe chiesto al guir- la nuova strada aus 


Due morti 

per un i ncidente sul lavoro 

RAVANUSA, 7. — A Rav«- 
nu-a due operai hanno peiduto 
in vita in un incidente sul la¬ 
voro. Il SOenne Tommaso Fai- 
ruggia ed il lóenne Angelo La 
Greca sono rimasti schiacciati 
da un trattore, pilotato dal pn- 
mo, che si è capovolto nel ten¬ 
tativo di superare un dislivello. 

L’AFF ARE M 1 MI 0 N 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

frontando personalmente i 
rischi ». 

» Infatti — prosegue, con 
commozione, padre Morlion 
— allorché ho abl' ndona- 
to gli studi di ingegneie 
industriale a Lovanin per 
far parte di un grande or¬ 
dine religioso dedicato alla 
applicazióne moderna e al¬ 
la diffusione del realismo 
filosofico cristiano, ho po¬ 
tuto u.-aiimere con gioia, * 
quasi come un imprendito¬ 
re ideologico ed ingegne¬ 
re sociale, ouegli sto-'i ri¬ 
schi che Ella stesso ha 
saputo affrontare e supe¬ 
rare con tanto successo 
I Non manca, nella lettera , 
j il falso, quando il pio pa¬ 
dre por indorare la pillola 
nella richiesta delle 100 
mila lire come » contribu¬ 
to straordinario per questo 
mese », l'itole impressiona¬ 
re il povero capitalista con 
l'esorbitante somma di 500 
milioni di cui i comunisti. 

« con fondi provenienti dal¬ 
l'estero », avrebbero dotato 
le loro scuole, marxiste. 
Segua con un po’ di atten¬ 
zione il nostro •' mese del¬ 
la Stampa ». il padre Mor¬ 
bo». r potrà scoprire i 
finanziatori della propagan¬ 
da comunista. Non vi tro¬ 
verà certo i nomi dei suoi 
" mille industriali italiani - : 
ile noi abbiamo bisogno di 
inviare circolari « riserva¬ 
te-personali ». 

Rinascita 


Fingono dì azzuffarsi e legano e imbavagliano il 
guardiano accorso nella cella - La cattura di un evaso 


dal I. luglio Sepe avrebbe chiesto al guir- la nuova strada auspicata da 

n j • • diano chiarimenti sul famoso tutti. 

Ques»a decisione secon- padiglione andato distrutto e Da una settimana la con- 

V* quello cne comunica lo su u e persone che frequenta- vinzione che i magistrati non 

H,fff^ 0 rat °r« re ^ 10n * - al * In: " vano le partite di caccia rei abbiano ancora cominciato le 

ustria e commercio c mes j precedenti la morte di ricerche dei responsabili del- 
'^ a ! a pze -' a . P- r consentire al Wilma Montesi. la morte di Wilma, si è fatta 

° p H n " Anche la cronaca degli av- strada in molti ambienti, so- 


** rinrantfi Ir* fr* “n ri aulir; tu uutuu.d vn. O» OGdua di ii avi lì aMtu.vi ui, 

CANlCATTIV7.-Ducde-i li Nicolosi. costituitosi po- mentaci, i proviedimen^t: to ° n! ,S 


verreooe seriamente minai;- eendo un diverbio hanno in- 1 v ia - DcVdltàta di IM 11)4110 oreve tempo aua scoperta qh opvta u» 

ciata nella sua pace e sicu- { i cl , a , dia no ad entrS- dell’impresa. , responsabili o del responsa- tri. invece, 

rèzza, ritiene che il referen- w neIIa % ro c ^ lla Lcgato^^ I carabinieri hanno mante- Ufi OrCfìteril ad hfrW biIe de,Ia ‘r?* 1 ’™ fine di , W:I_ giorni non 
<5um fra ì giovani non possa 5 . pQj allontanati in- nuto i posti di blocco intorno - — — n ? a Montesi. Forse e bene significato 

avere il carattere di un sem- d i 5 , lirba »s ivre\ 7 tt-, ....riassumete gli avvenimenti di pausa, nel 

plice dibattito e di una for- disturbati. alla cittadinaied hanno onen- JVREAfi questi ultimi sette giorni, dottor Sep 

male consultazione, ma debba .Uno dei due evasi e stato tato le ricerche anche nel Ra- d^irc'^loìo^ di un* mi- durante i quali è maturata anche ann 
beni! tradursi jn una efficace ripreso due ore dopo. L altro, susano dove hanno motivo di ni avvenni nci^centro della l’attesa per un nuovo corso periodo di 

manifestazione della volontà che ha in tasca la pi.-tola del ritenere chc il fuggitivo cer- citt à durante i lavori di «m. delle indagini del dottor Se- sostengono 

di pace dei giovani. guardiano, e umora iati- cbi scampo. D’altro canto è pigmento del ponte sulla Do- pv. Subito dopo la conclusio- valorano < 

. Eia* ha pertanto salutato tante.. nrnhahiif» n ivaua The ra. ha sfondato la cararinesT-* ne della nrima Darle dell’in- cuni fatti: 


breve tempo alla scoperta dei opera di ignoti -, becondo ai- 
responsabili o del responsa- tri. invece, questi ultimi sette 
bile della tragica fine di Wil- giorni non hanno avuto altro 
ma Montesi. Forse è bene significato che una normale 


... IV rea 7 _ u» dl riassumere gli avvenimenti di pausa, nel faticoso lavoro del 

. tf a ^| a c.ttadma ed hanno onen- IVREA^ — Un ma^» questi ultimi sette giorni, dottor Sepe. del quale viene 
cvaM e^stato tato le ricerche anche nel Ra- m ia Murante i quali è maturata anche annunciato un breve 

, dop ?\ L , alt Ì°,’ B usano dove hanno motivo di a Vve2 aSì» l’attesa per un nuovo corso periodo di licenza. Coloro che 


na, avvenuta nel centro della 


periodo di licenza. Coloro che 
sostengono questa tesi, la av¬ 
valorano col ricordo di al- 


Armate venissero consegnate ad Agrigento, nel cui torri- è sfornito di documenti e di infine, è caduto sui bancoUd un pediluvio, ma èra ri- di coloro 1 quali indirizzarono 
Ivia via, senza attendere la torio erano stati compiuti ildenaro, possa giungere molto! schiacciando un numero impre.jmastn vittima di un alassi- Ile prime indagini su un bina- 
'chiusura del referendum, da'furti addebitatigli. Montano. Icisato dì orologi, l n j 0< j) dottor Sepe affidò i'rio assolutamente sbagliato; 



Comft 














Pag. 3 — Domenica 8 agosto 1954 


« L’UNITA» » 


GIOIATE 


Cronache 


> 


memorie e 


favole 


Grati parte della nostra nar¬ 
rativa degli ultimi anni è na¬ 
ta e si va sviluppando sotto 
il scotio della cronaca e della 
favola con la mediazione del¬ 
la memoria poetica. Questa 
mediazione è necessaria, per¬ 
chè mentie la memoria vale 
a riscattare la cronuca dal¬ 
l'inerzia del documento sol¬ 
levandola alla dignità lette¬ 
raria, d’altra parte es-m assi¬ 
cura alla fa\ola il fecondo 
contatto con la realtà, raftre¬ 
nandone la spinta naturale 
verso un’assoluta evasione. Sia 
che appaiano distinte negli 
scrittori e nelle singole ope- 
te, sia che vi operino insieme, 
lionata, memoria e favola so¬ 
no sempre tre momenti ideali, 
il cui viirio succedersi e pro¬ 
nunziarsi è governato da mo¬ 
tivi interni. Ma si richiamano 
anche a una eionologiu rea¬ 
le, perchè i nuovi minatori 
muovono quasi tutti da un'e¬ 
sperienza comune, che è linei¬ 
la della guerra e della resi¬ 
stenza. Questo è il tratto che 
li distingue dagli anziani ->. 
Infatti gli scrittori clic a qucl- 
l’epoca avevano già compiuto 
il loro processo formativo non 
sono certo rimasti estranei a 
tale esperienza; ma piuttosto 
clic trarne impulso a un loro 
indicale rinnovamento, si so¬ 
no studiati in gene te di ac- 
ioglierla e di compolla entro 
i moduli pteeedeiitemenic clu- 
Ikiruti. 1 nuovi invece nasco¬ 
no direttamente da essa. 

Lo .stile cronachistico il og¬ 
gi risponde a un pieciso mo¬ 
do ili polsi di fronte alla 
lealtà: di all mutarla senza 
spavalderia, ma anche senza 
umiltà: con franca e schietta 
modestia. Non c’è dunque iiil <( "‘ t ' 
c"ii solo un impegno lette¬ 
tano; c’è soprattutto un im¬ 
pegno morale, e in questo 
risiede il 'ito significativo va¬ 
lore. Questo stile è ugualmen¬ 
te lontano dalla trasfigurazio¬ 
ne lirico-retorica della realtà 
in senso dannunziano, c dnlla 
passività, ila quel disorien¬ 
tamento da cui derivò la di¬ 
sintegrazione della personali¬ 
tà umana in senso pirandel¬ 
liano. Questi furono i due 
estremismi letterari del pri¬ 
mo dopoguerra, e malgrado 
ogni apparenza in contrario 
iufluen/aiouo largamente la 
narrativa del ventennio. Il 
nuovo stile cionnchisiico na¬ 
sce invece dallYsigcnza di ri- 
londurre la realtà della nata¬ 
la e della storia allu norma¬ 
le misura del giudizio umano. 


armonioso e sereno clic è pio- 
prio delle cose felici. Anche 
qui però c’è ttu seuso di ec¬ 
cessiva modestia; si pensa clic 
Cassola dovrebbe essete più 
ambizioso. 

o 

Cronaca e favola sono an¬ 
che i poli della narrativa di 
Italo Calvino, la quule nuc- 
que validamente con II sen¬ 
tiero dei nidi di ragno, dove 
c’eta una trasposizione della 
lotta partigiuna, e cioè della 
crollaci, in chiave di invola 
e di fantasia. Con II niscoule 
dimezzato, di cui è uscita ora 
la seconda edizione (Kitiaiidi. 
1034), egli 'i diede più libe¬ 
ramente al gelici e fantastico. 
Questa storia d’altii tempi, in 


nuova, la collottola inpata, la 
pelle tesa e abbronzata, lo 
sguardo siiutilhiiite di gioia 
ansiosa, sembra tutto rapito 
in un’atiu di pei versa e fan¬ 
ciullesca iriespuiisiibilità. L’ 
uu’istuntuticd acuminata, tut¬ 
ta irta di sensi detti e re- 
ptC'si e suggeriti; iin'imma- 
gine densa e pregnante. Ma 
non vu ritagliata; non biso¬ 
gna isolarla dal resto, da cui 
essa riceve tutto il olio aspro 
nini dente. La scrittura ili Cal¬ 
vino, che pine si era sempre 
mantenuta a un notevole li¬ 
vello, ha qui un 1 k> 1 tolpo 
d’ala; ma l'impennata non 
avviene a capriccio, non è 
provocata ila un est io subi¬ 
taneo. L'ssa è invece deterini- 
c 


cui -si racconta che di un vi- nata dal fatale e fulmineo 
sconte partito per la guerrajscontro dei motivi più sensi 
iontro i turchi e spaccato in 
due da una cannonutu ritor¬ 
nano al casiello separatamen¬ 
te la metà buona e la metà 
cattiva, li 1 quali poi in seguito 


ti un duello Ira loro due pos¬ 
sono ossei e t iappieeicate e ri- 
oostiiuire l’integrità dcll'tiomii, 
piacque molto a Umilio Coc¬ 
chi perchè gli pai ve clic l’arte 
di Calvino, staccandosi da sol¬ 
lecitazioni storidie e sociali 
più vicine c impetiose, vi si 
investisse in motivi di libera 
fantasia. M.i in verità non si 
trattava di un puro diverti¬ 
menti!. I suoi motivi, o al¬ 
meno le sue intenzioni alle¬ 
goriche tenevano legata que¬ 
sta favola, sia pure col tenue 
filo d’un aquilone, alla realtà 
piesente. Ci fossi* o no in Cal- 
viuo una vena nordica, goti¬ 
ca, i modelli ideali ilei Vi¬ 
sconte (*n)iio piuttosto nella 
narrativa illuministica fran¬ 
ile aveva il piglio allu¬ 
sivo e mordente, il linguag¬ 
gio secco, rapido, lineare, in 
cisivo; c ne richiamava anche 
qualche figura, come quella 
ilei dottor Treluvviicy che sem¬ 
bra ammiccare al dottor Pan- 
gloss. In questa direzione Cal¬ 
vino può fare altre e più si¬ 
gnificative scoperte. 

Ma intanto, con //entrata in 
guerra (Limolili, 1054), pare 
che egli sia ritornato sui suoi 
passi, afiiilandosi alla cromi¬ 
ca e alla memoria. Sono tre 
racconti, o piuttosto tre epi¬ 
sodi. nei quali lo scrittore 
rievoca e ricrea, e cioè inter¬ 
preta. lo stato d'aniiuo suo di 
qtiatid’eru sedicenne, nei pri¬ 
mi mesi della guerra a San 
Remo. Ma l'introspezione è 
mantenuta in una luce di¬ 
scintissima. tutta legata co- 


bili che 'i rincorrono lungo 
tutti e tre i racconti. 

Questo tt ittico è fot se Li 
cosa inigliore che ci abbia 
dato rannata loticinriu. E tan¬ 
to rimane vivo dopo la let¬ 
tura, che perfino ci >i indugia 
a congetturare che cosa esso 
sai ebbe riuscito se la materia 
narrativa dei tic episodi si 
Iiissc fusa in un racconto uni¬ 
co, con quella terminale e fol¬ 
gorante istantanea. 

GAETANO TROMBATORE 
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Tra i rifugi 

d elle Apuan e 

Partenza all*alba — Alpinisti con la donna di servizio 
Una « canasta » disturbata — Incontro con amici di sempre 


BERLINO — Josephine ll.iker fotografata eoa i suoi figli 
allottivi, bainhini ili nazionalità e razze diverse, durante una 
parsa della lavorazione ilei film « llicei per ogni dito» 


ALPI APl ANli, nijoslo. 

Rei fare la parete Nord-lisi 
della Pània Serra eil essere poi 
al Rifugio «Lucra» evitando 
di arrostirei al sole in eresia, 
partimmo dalle rase (bàite) 
del Colle Panestr.i sull’alba. 

Retta la pastora che ei aveva 
oiìerto il tienile, e a rena uno 
smisurato tombolo di ottima 
ricolta, la trovammo già iti 
piedi a preparare i «. necci » ai 
suoi uomini al bosco. 1 testi 
colti dal fuoco sfrigolavano un 
buon odore di farina ili ca¬ 
stagne unta ili olio. v. Ne vn- 
telo? — ci dissi- col suo dolce 
sorriso clic le accendeva come 
una lampada il volto: — sono 
buoni. Vi aiiiteialino ad arram¬ 
picaci i lassù-. Non era vero 
che ci avrebbero aiutati, pe¬ 
santi com'eiano, ma per farle 
piacere — e .incile per ghiotto¬ 
neria - io e (ìi ne azzannam¬ 
mo un paio. 

Ci lavammo (lidio la stalla 
dove mi getto d'acqua mar¬ 
mala scrosciai a da una scorza 
di faggio, l'accia t cedilo, ma 
pensammo al sole ancora fonilo 
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Il RITORNO DI UNO SCONCERTANTE PERSONAGGIO 


!•: quindi nè esaltazione, nè dc-! ,n l ’ iM hiiti, alle cose, alle 


pressione: nessuno sbilancio; 
ma un riferire guardingo, vi¬ 
gile. sempre equilibrato e com¬ 
misurato alle eo-e, c con la 
sobria tranquillità, insieme, di 
ehi ha chiuso in pareggio i 
collii della giornata. Lil è una 
scrii tura che può dare nei mo¬ 
di del resoconto i* della rela¬ 
zione. come nel Cantini degli 
ufficiati di Giampiero Carocci 
il.inondi, 1954). Ma questa è 
mia relazione tutta stesa sii 
un piano ili letteratura, come 
appare più scopertamente in 
icrti spazi paesistici: ed è 

< mulatta anche sul piatto del¬ 
la moralità, giacche ess.i è in¬ 
ternamente sollecitata da un 
indiretto, discretissimo esame 
di coscienza, che è poi quello 
mi cui C"a trova il mio signi¬ 
ficato c la stia legittimità. 

o 

L’esito più positivo ili que¬ 
sto stile cronachistico è quello 
della narrazione, del raccon¬ 
to ordinato c composto nei 
limiti c nella misura della 
cronaca, dove i fatti -i col¬ 
locano c* 'i succedono in in¬ 
quadrature spaziali e mora¬ 
li. mentre il 'Ciisu del tempo, 
dello sviluppo, rimane iti di¬ 
sparte. inoperoso. Il dotumc-ti- 
io più esemplare, in quoto 
'olisti, e for'C* dato da / vcc- 
i hi compagni di Carlo Cas¬ 
sola thinamli. 1155). 1/ Li 'Io- 
ria breve di un gruppo di 
operai e artigiani comunisti, 
i he con modestissime risorse 
agiscono nel volterrano dai 
lempi ilei f.i'ei~nio e della 
« laudestimià a quelli della li- 
licrazionc. La figura centrale 
o quella di Baba. c lic è il più 
anziano, e oltre a c-fr la 
guida politica del gruppo ne 
e anche la guida morale. In 
ini e negli altri pcr-onaggi 
-imo fermati alcuni tratti del¬ 
ia varia gamma psicologica 
dei militanti comunisti: c il 
racconto contiene anche cpi-i 
'odi di notevole rilievo, come' 
d trasporto delle armi nasco¬ 
ste nel barroccio di cavolfiori. 

Ma non bisogna dissimularsi 

< he questj maniera cronachi¬ 
stica, ove manchi il lievito 
della memoria poetica, finisce! 
con Ladagiarsi nei limiti di 
un modesto artigianato. Cas¬ 
sola invece ha altre risorse, 
e sono quelle di cui ha dato 
iin saggio convincente nel rac¬ 
conto Il taglio del bn*t o (Mi¬ 
lano. Fabbri. 1Ò54). Il motivo 
«entrale è quello medesimo 
dell'altro racconto: la «ita di 
un gruppo di uomini. Ma que¬ 
sti non sono isolati in mezzo 
a una società awer-d e crn-iin una diffusa coralità e ora 
dcle; il vincolo che li unisce|si concentra in episodi come 
non è la solidarietà di par-jquello delle smanie c della 
tito. Sono invece uomini i'O-jmorte del paralitico, par già 
lati nella natnra. a tu per tu Idi aveertire un sordo, sotter- 
c oi loro caratteri, col loro la-j ranco avvio alla ricerca dcl- 
voro e col volgere delle sta-’la responsabilità. Ed ceco che 


persone, che pianamente la 
sollecitano. E perciò l’obiet¬ 
tivo è rivolto all’esterno, a 
cogliere i primi aspetti di 
quella novità, clic pare tilt 
gioco e tin’nvvaltura; ina già 
vi emergono i segni del peri¬ 
colo e della crudeltà, dietro 
i quali sta, ancora nascosto, 
il sito volto mostruoso. Il sen¬ 
timento che lega questi epi¬ 
sodi è penanio quello del¬ 
la scoperta, non casuale, ma 
i'timivamente cercata e vo¬ 
luta. Il ragazzo che sempie 
se n’cia stato ritroso e ostile 
ai margini dello organizzazio¬ 
ni ilei regime decide (nel pri¬ 
mo episodio) di prender parte 
la una gita di avanguardisti 
a Mamme, che da poto era 
'tata annessa all’Italia. Quel¬ 
la littà thè ora .silenziosa mo¬ 
stra la v iolen/u patita: le ca¬ 
se e le villi* deserte e sac- 
theggiate. dove mani ingorde 
e profane, dopo le pi ime frut¬ 
tuose rapine, fanno stempio 
delle cose superstiti anche 
tintili e intime: quegli avan¬ 
guardisti già avidi e poi ad¬ 
dirittura sollecitati al misero 
saccheggio: «mio uiu prima 
immagine della guerra, non 
vi'ta ancora nel suo orrore, 
ma io un'uria |K.*rplessa e sbi¬ 
gottita di scioperata devasta¬ 
zione. Nelle Sotti dein tipo. 
clic è il terzo cpi-odio. Ita il 
sopravvento il senso ilell’av- 
vcnttira giovanile, e tutto il 
rat conto vive come in una 
trepida e delusa ausia di per¬ 
lustrare c di scoprire quella 
cosa ancora ignota thè per 
il 

vita notturna della città, resa 
più equivoca dall OMtiramcn- 
to. Anche i’improv v i-o c in 


Gennaro Abbatemaggió 
tra due processi celebri 

Le accuse per la morte di Cuocolo - Un clamoroso dibattimento di sedici 
mesi - Dalla realtà al film - Le ritrattazioni - Un colossale errore giudiziario? 


al di là della montagna ila cuiio poco dopo appaitelo ire uo- 
giutiL'cvn un lìlo di brezza te- ini 
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l’na rrrcnté foto «li Gennaro Abh.itcmageio 


ma persino Vappurtcnvnza al¬ 
ia <• camorra . 

L'istruttoria Jtt laboriosa, 
interrotta più colte duriti 
oscuri interventi degli ulti 
protettori della ni a I « r ita. 
Sembrò, ad un certo punto, 
ette l'ajjare fosse insubbiato. 
Ala, alla fine, a cinque anni 
dal delitto Cuocolo, nel 1011 
si arrivò ni processo, che fu 
celebrato presso la Corte di 
Assise di Viterbo. Un proces¬ 
so fiume: sedici mesi di du¬ 
rata. 2S2 udienze. Non man¬ 
carono i colpi di scena, nò gli 
altrettanto clamorosi tentati¬ 
vi della / camorra per riu¬ 
scire a tirar fuori in qualche 
modo i suoi affiliati. D'altra 
parte contro gli accusati non 
esistevano prove rilevanti. 
C’era t'accusa di Fahhroni .| 
sostenuta da Abbatemaggió. il 


pnza della > uimorra sareb¬ 
be stata più iurte dell'onestà 
dei giudici. 

Quando In emanata la sen- 
tenza. un verdetto severissi¬ 
mo. che coni minarti .7.1.7 anni 
e 7 mesi ili carcere alle per¬ 
sone accusa !e da Abbatemag- 
gio, nella gabbia dove erano 
rinchiusi i 43 imputali «ecnil- 
dero scene strazianti. Dopo 
essere rimasti per un istante 
ammutoliti, ancora increduli 
di quanto era accaduto, i < ca¬ 
morristi ■ diedero in urla 
scomposte, piangendo, gridan¬ 
do, imprecando, invitando la 
Corte ad ascoltarli, a permet¬ 
tere loro di fare ì nomi dei 1 
veri colpevoli. Ma ormai era 
troppo tardi. 

Vociti giorni piu tardi Uno 
dei condannati si uccideva. 
Molti altri morirono in car- 


giungev 

so e rumoroso come imi frul¬ 
lo d’ali, vvt’.lie bellezza — escla¬ 
mò Ui, avvezzo nel buio ma¬ 
gazzino del cantiere in cui la¬ 
vorava: — come vorrei elle 
lutti potessero godere eoli noi 
queste cose •>. 

Quando, pronti a pallile, 
Della ei vide prendete i « sac¬ 
elli » e la corda, ei disse: * Pa¬ 
le a modo, ragazzi. I.a Pània, 
di là, non scherza, \vcte mo¬ 
glie e figlioli auebe voialtri >. 

Aveva ragione. Ala non c’era 
niente di straordinario, e poi 
conosca amo bene il posto. 

« Hai messo l’acqua nella lior-j 
rat-eiachiesi a (ìi. «Avan¬ 
ti — mi rispose: — gnaula 
piuttosto là la nostra parete, 
lì’ proprio bella». La toccava 
la luce dell’alba appena di 
striscio, in modo da lame li- 
s.illarc l’.ireliileltiir.i delle roc¬ 
ce Ira pilaslii e canali come 
la facciata di un’antichissima 
calteli mie. 

Col sole, la moni.igua si sve¬ 
gliò a tamburo. Principi.irono 
i gracchi a incrinare il silenzio 
col grido rauco e lamentoso, 
erano ceni inaia, a groppi fra 
le velie, con t’ali lese clic pa¬ 
revano aquile reali. Poi le poia¬ 
ne e i corvi, e più in basso le 
rondini e ogni sorla di uccel¬ 
letti ancora bagnati di rugiada. 

Tiravamo immersi nel grigio 
della roccia, ma sotto ili nolj 
laggiù laggiù c’era verde, e 
sul verde suonavano lenti ì 
v-àmpaiii delle mucche al pa¬ 
scolo e quelli delle capre, in¬ 
seguiti dai bùbboli di bion/o 
al collo dei cani, cani ehi* ab¬ 
baiavano lontani alle pecore 
tesi arile. La brezza pollò a 
traiti il suono di una campa¬ 
na. Altre campane rintoccaro¬ 
no su .diri Ioni. Il suono pa¬ 
reva giungere a imi dalla roc¬ 
cia. seguendo l.i luce di una 
crepa. 

Alle nove ei.ivamo quasi in 
velia alla Secca. Nella borrac¬ 
cia non c'era più un go‘ ciò ili 
acqu.i. . I-; ora?', chiesi a Li. 

.* lì ola — ini i ispnsc mi con 
qucil'an.i canditi.i come se tul¬ 
io ciò tosse normale e giu¬ 
sto: — l.itviamo come facevano 
gli antichi . Non m'importò 
ili sapere il modo degli anti¬ 
chi secondo (ìi. Avevo sete, 
una sete feroce. I.a i resta era 
sottile e tutta colpita dai ful¬ 
mini. In certi punti i massi 
sfuggivano al loeeo. Sembrava 
una lama in mezzo al cielo, 
calda ili sole colile liscila il.il 
la forgia 


mini e due donne in bulli ab¬ 
bigliamenti da spiaggia. Nel 
vederci là dentro coinè usur¬ 
patori di pace e di dominio 
privato, impiedialamente end 
fiero loro i sorrisi. Tranne il 
saluto non vi tu altra occasio¬ 
ne di scambiare una parola 
Soltanto ei chiesero se aveva 
mio intenzione di rimanere 11 
Si vedeva come desse loro fa¬ 
si idio la iioslra presenza. Poi 
no entrarono altri, uomini 
donne, e accadde la stessa sto¬ 
na. l)cl lesto iioii fecero alcuno 
stor/n per ignorarci. La ragaz- 
z.i-di-scrv i/io era Punica a 
guardarci e pareva offesa per 
noi. .Ma ee Ile voleva per i»I 
frinirle (ìi che si mise a can¬ 
tale e a buttale all’aria tutta 
la ferramenta strippata nel 
sono, i Piu* cosa mangiamo? », 
mi chiese serio. « Ite’, - - dissi 
io -- e’è poco da scegliere 
Avevamo pane e alfettalo, un 
po’ di cacio l'alto ila Delta (clic 
non aveva voltilo una lira), del 
miele e una scatoletta di carne. 

Hi cor do tlcl * li 


quale fu rinchiuso in iiini| tt . rc K tlt , l dopo ven- 

gabbia speciale, separato da-ì t jq ll(lttro dal processo 


Pochi, specialmente tra lincili, Gennaro Cuocolo: (in¬ 
giovanì, ricordavano il nomelch'egU era stato assassinalo, 
di Gennaro Abba(cmai 7 .gio,j Cuocolo e la 
l'ormai ottantenne e.v camor-| )loli tomf . affiliati della - co¬ 
rista napoletano, tornato di . lllorr(l , ^ prime indagini 

improvviso sulla ribalta stabilirono altresì che i due 

avevano contrarranno alle 


gli altri imputati per evitare 
che le persone da lui denun¬ 
ciate lo aggredissero. 

I.;i spiiIvii/ji 

Quello che decise, forse, le 
sorti del processo, fu il conte¬ 
gno degli accusati: un conte¬ 
gno che era una manijestii- 
z ione di disprezzo verso co¬ 
loro i quali rappresentavano 
la giustizia. Gli iinfintati, in¬ 
fatti, ostentavano la massi¬ 
ma tranquillità, se ne reni- 
vano alle udienze sorridenti, 
ironici. *j 
spoudere alle domande dei 
magistrati c negavano tutto. 
iion solo quello che non era 
provato, ma anche l'evidenza. 


Cuocolo, Gennaro Abbate- 
maggio, in una crisi di co¬ 
scienza, dichiarò che le sue 
accuse erano false i* che gli 
imputati del processo Cuoco- 
Io. pur appartenendo alla 
malavita, non avevano am¬ 
iti) alcuna responsabilità nella 
'uccisione dei dar coniugi! Il 
processo era stato, dunque, 
un colossale errore giudizia¬ 
rio? Sembra di si. purtroppo, 
c meglio s> potrebbe dire 
■delitto giudiziario . emisi 
derato coinè : ' e detto ehi 


.1 nu’zzafiioi'tHP 

Vedi l.iggin te blli-hc del¬ 
la neve? 

- - tiravo - 

gante in mezzo agli ocelli: 
come se le buche non si I co¬ 
vassero al ili la del Rifugio. 

--- lì al Rifugio c'è gelile: 
guarda la. 

Nel Rifugio, quando vi en¬ 
trammo verso mezzogiorno, 
e’eia lina ragazza a seiaenuare 
piatti e stoviglie. Sul fuoco 
bolliva una grossa pentola eoo 
un buon odore di carne ario- 
sto. - Salve . dicemmo alla ra¬ 
gazza die ei gnaulò buffa dan¬ 
doci il buongiorno. Ili s’avvio 
subito versi» la pentola e vi 
av iebbe ficcato quelle sue iti¬ 
la sempre allumate se non gli 
avessi dato un pizzicotto, (.'era 
acqua e bevvi. Ne bulini giù 
.{_ lina ramina a garganella. I.a 
rag izza era rimasi.i a gnur- 


I signori, a coppie, giocava¬ 
no a cannst.i sul medesimo lun¬ 
go (avolo. Disse (ìi a me: «Nel 
’ll, d’estate come fosse oggi 
quando arrivammo qui, su que¬ 
sto tavolo e’erano quattro par¬ 
tigiani morti... >. 

(ìli ocelli degli olio signori 
si voltarono di colpo su noi. 

— Qui? — chiesero alenile 
boccile diventile amare c di- 
sguslale. 

Quattro lì e due fuori 
solili il murrllo. Li portammo 
a spalle sino a (ìallicano. 

— - I tedeschi erano audio 
quassù? — chiese la signora 
matura die Liceva la giovinetta. 
Allora Pi raccontò elle di mille 
tornarono al Rifugio, tremilo 
olio tedeschi con due sentinelle, 
la* seni indie vennero falle fuo¬ 
ri ila i Dico -* e *. Deppone * 
abilissimi in certi colpi. Poi 
accadile ciò die accadile con le 
bombe a mano per vendicare i 
compagni traditi ila una spia 

Viriamo rovinato la iminta- 
gnu ai signori elle dissero alla 
donna di servizio di aspettare, 
qiiaud'dl.i si presentò per av¬ 
veri irli die la pasta era cotta 
Perlo ee falciano eoli noi. 
Tinse non avevano mai odiato 
i partigiani come in quel mo¬ 
mento. Il signore dalla lincea 
obliqua, tagliala, pareva, con 
una lametta da barila, esclamò: 

- - Tanto i tedeschi coiii.iuda- 
v.uio auebe quassù ! 

-— Da quella volta non se 
ne vide più lino. -- rincarò (ìi. 
— lì poi gliene suonammo bene 
•incile ai lascisi). 

lìi.i ora ili andare a man 
.. .. - » g'ui e e ei i oc.ninno nella pie 

il dissi al IO-Iiaggela sotto il Pulitone 

di Mezzo al Prato. Veramente 
la nostra intenzione era di per- 
nullarc al Itilugio -Lucca 
ma certa gente dava noia all¬ 
eile a lini eoi suo atteggiameli 
lo e la riseliate/z.i die lascia 
va pesare. Decidemmo di attra¬ 
versale la Pània della Prore 
per giungere al itilugio < Pie- 
tnifniiiii j del p.A.I. dì Viareg¬ 
gio alla l'occ di Moseda. Fa¬ 
ve'a un caldo bestiale e aspet- 
lat**nio il tresco tra i faggi 
cespugliosi. Poi d ree.ninno a 
tu IT. irci nelle lineile delia neve 
dove quelli di Pillilo e di Vo- 
Irgno. qu.iraiil'uniii or sono, 
venivano .» lagliaici il ghiac¬ 
cio per venderlo d’estate ai 
negozi cittadini in Versilia. 


CINEMA 

l confini del proibito 

Il titolo torbido, da fumetto 
pornografico, è dell'edizione Ita¬ 
liana. Nell’originale questo casto 
un tantino sertnonegglanto 
film Inglese si chiamava The Kid- 
impilerà (l rapitori di bambini), 
il qual titolo, so volete, poteva 
far peu-uifc a un film giallo e 
ancom non c'eravuino, ma era 
più appropriato. SI tratta di due 
piccoli orfani che vanno ad abi¬ 
tale pies-o t nonni. In una lat- 
torla canadese, nel 1904. Il padre 
dei bimbi e morto nella guerra 
anglo-boeiu e il nonno, dorlgl- 
no .-(oz/tee, odia gli olandesi. Che 
danno poveil appezzamenti di 
cimi arcamo al suo. Spieiato, 
rigido e contormlsta 11 vecchio, 
devoto e deboli la nonna e la 
zia dei ragazzi, Jlrr.my e Robbie 
sentono un enorme bisogno di 
afieuo, di tenerezza. Affetto o 
tenerezza cut* scaricherebbero 
volante il .-u un tane, ad esem¬ 
plo Ma il nonno non vuole ca¬ 
ni per e.i.-a i. uMo<a ì due balu¬ 
bi. trovata una piccolissima bam¬ 
bina Incustodita, la lapisconn. 
K* quando vengono scoperti che, 
a mano a ninno. *.! vicchlo si 
nuà più compiei.-iv o. non nolo 
con 1 lancimi!, ma anche con 
la figlia, lnnuuio'.uta et un me¬ 
dico d'origine olandese e con i 
suoi vicini. 

Diretto ila Philip Leacoc.: Con 
lenta sottigliezza j>-m( alogica e 
con compiaciuta squisitezza inc¬ 
ulali*. U film appaio spesso let¬ 
temi lo e romanzesco ed «•, m>- 
pmtutto, sostenuto du;ia grazia 
notevole dei due giovanissimi in¬ 
terpreti a dulie pieciso caratte¬ 
rizzazioni di Duncun Mucide, di 
Ulrlomie Corri, di Jon Whiteie. 
e di Vincent Wintcr. 


scorsi giorni, ai margini del 
caso Montasi, e successi vo¬ 
mente eclissatosi, dopo un ar¬ 
resto clamoroso c un breve 
soggiorno in galera, senza 
aver pronunciato quelle fa¬ 
mose rivelazioni di cui si af¬ 
fermava depositario. 1 

Il nome d’ Abbatemaggió! 
e strettamente legato nlic| 
drammatiche cronache del* 
ragazzo s-eil irai ne era luj processo Cuocolo. uno dei piu 

importanti casi giudiziari dcl- 
l'ultmio mezzo secolo. Fu, 
come si potrebbe dire con il 
nocini allarme aereo >i iscrive! titolo di un film che ne volle 


leggi delia malavita, tradendo 
la loro organizzazione. E ìa 
foro organizzazione — eviden¬ 
temente — h aveva colpiti ni 
modo spietato 

l'Iiiiisa 


Decine e 
camorristi 


in qiie'la trama dalle tinte 
mii"C e lievemente picaresche, 
le quali poi si >i folcono nel 
sano sonno dell'alba, vegliato 
d.il ricordo del padre. 

Nell'episodio «entrale, die è 
quello «he dà il titolo al li- 
br«*tto. la pnn-rr.i. quasi d‘ìm- 
pmv i i-o avvicinata iti un pri- 
ni«> piano nitido «* opprimen¬ 
te. appare 'otti* l’aspetto «lei{ 
profughi evacuali dalle terre 


riecocarc alcuni aspetti, . il 
/processi) a una città-, Na¬ 
poli, o meglio die forze che 
in quella città avevano rag¬ 
giunto una potenza la quale 
pareva essersi /tosta al diso¬ 
pra Oi tutto *• contro cui. per 
anni, le armi della legge sem¬ 
brarono impofo.it » Erano, 
queste forze. ■ In «a*>>orrn .. fa 
terribile organizzazione della 
malavita — più o meno cor-1 
rispondente alla malia dei- 


moglie erano! Basti (l,rc , l>ur •''■' ie,, do 
‘ormai a/qiurala la loro ap¬ 
partenenza alla malavita na¬ 
poletana. (incrinarono ficrsiiifì 
con tono candido di non sa¬ 
pere che rosa tosse la ■> cn- 
*nomi ■ Qio’.sjo cotiM’ijno. ch«* 
tanto sfavorevolmente im- 
pressionn i wngisl rati, aveva 
‘.inni spiegazione. Gli imputati 
! -rano cosi sicuri della nolano 
ideila ••camorra'- da ritenersi 
ni dovere di sfidare la giusti- 
j:i a. di insultarla, lai maggior 
parte di essi, probabilmente, 
non aveva avuto niente a clic 
lare con il delitto Cuocolo. 
ma conosceva i veri colpevoli 
Tuttavia nessuno /larlnva, .*>»- 
com'erano tutti che la 


rifiutavano di ri-1 buona parh- degli impn(ii(ii' l * ,,v ’. ll ' ,M: "" agguantate 

inori m (arcere F Gennaro! P ,: ' " '•*! N ' ,n , ra 

Abbaiano.,aio ’ Perchè aveva, bdl.i m- brutta Siccome 

accusati) tanta arate" Forse b' . vb.cs, se era 

. „ , , ( , li per arrivale hi Pani.i. ■ No. 

per salvare se stesso, forse j r j , 1)|St . ., I :n;l , e in 

.vu/ru ri¬ 


furono fermali. 


:• 


I.i iIoniM 


per sulrar • r#*ri < olpcvolL 1 r jj 
forse per secondare i « arabl-j^/ i/i( , 

nirrj. r o•m , i avevano r un! • ... . , 

I lo c Li ei guaili.illillto senza 
gran Insogno */- dar biil(ii-j|,,|j ..pR-.p.,-,.} ( .| M . 

glia alla in morrà p e r id'alpinisti pulci.i essere chi si 
riacquistare aa prestigio dici portava Li «loinin «li servizio 
la fama dclì')n , <,icubllitiì dcf-| 
la mulumtn napoletana avevaj 
seriamente < nnipromesso. O | 
anche — può essere un'altra 


MilL’ij 


(urna 


Poiché quest'anno tanto .-i r 
purluto ili sttqieiacemi nel no¬ 
stro Paese*, ecco ripescato que¬ 
sto film hollywoodiano ili duo 
unni ìa, clic non v'immaginate, 
però. Indaghi in modo serto, do¬ 
cumentato o icaustico su que¬ 
sta tenibile piaga ileifuintinità. 
K' il solito filmetto, molto con¬ 
tuso e poco abilmente confezio¬ 
nato piu* giunta, che esalta il 
senso dei donne e la pertetta co¬ 
noscenza ilei propri» mestiere di 
una branca del quella 

delia divisione stupeiacentj, sta¬ 
volta. ini digressioni sentimen¬ 
tali e patriottarde. John Wayne, 
l'eroe americano per eccellenza, 
inviato a Honolulu sbaraglia una 
banda di criminali, organizzata 
per inviare negli stati Uniti, sot- 
,o uno strato di ananas, pacchi 
di si gaiette alla marijuana. Ac- 
•a ilio a John Wayne la dolce 
Nancy Olson. Ha diletto Edunul 
Ludwig. 

II cammino 
delle stelle 

Pei dar modo di lanciate sul¬ 
lo schermo la soprano quindt- 
-enne Uaio-americuna Anita Ma¬ 
ria Alberghetti, con la sua esile 
voce e la sua recitazione sman¬ 
cerosa. si è ricorsi nientemeno 
che mi Kisenhower. n braccio 
soltanto del generale compaio, 
mutui, tia ie bandiere stellate 
-* solo con l'intervento dei Pre¬ 
sidente, Rat ri. rugazzetta polac¬ 
ca .'bilicata clandestinamente a 
New York, potrà avere il gran¬ 
de onoie ili divenire cittadina 
■mieiicuiiu. dopo che un vecchio 
tenore compatriota e un grup¬ 
petto di attuiì di varietà, più 
* meno interessatamente, si som 
dati dii iato per condurre ai 
successo in fanciulla dall'ugola 
d'oro. 

La piopuganduccia politica 
non c neppure abilmente ca- 
nutfu'u. iti questa occasione. Che 
la storia e troppo tirata per 1« 
lunghe e ci sono almeno due 
iontanze e quattro « sketches *, 
di troppo in questa commedia 
musicale diretta da Normali Teu- 
rug Tia gli attoii interpreti 1! 
tenoie danese Iaiurltz Melchior 
e la disinvolta RosCmury ClOoney. 

a. se. 


i/tofc-'i — il cocchiere napo¬ 
letano e un maniaco dcll'csi- 
biziomsmo. e a questo /«re*»-. lcr ,. 
beni f.cn.arc anche gli altriì n ^ lcn f_ ltn 
tentativi di rivelazioni com-j f ;) r ', 
pinti m •/(iasione di i'In»M»-:,j. ir *.j 


I. «»!.« «Jov c som»? iT**- 
m.nulo Li nlla i.ig.17/,1 

— Sono a prcmli re il sol** 
rispose lenendo in mezzo 
alla sala. ; 

-- Auebe «file11<•. vogluui..: 

. „! mini 


il nifi 


r/i'i nrncc* -»r. 


fino all'ultima 
apparizione nel caso Muntesi. 

MARIO PINZALTI 


i.i l>.ititi).i 


l’Vi.IltM» 
mrr.iv igll.i. 
i/z.i rimase .• 

Forse non .mi > capilo 


(•illlll i ursn le sette sul C.ll-j e • • e 

Lue fieli. i Pània, vedemmo gen-| L. iipifau luiiULsma 
le laggiù laggiù sili piazzale 
•lei Rifugio. - Non s.iiemo soli 
neppure .il pielriipanu i, bofon¬ 
chiò "Li. Di lassù si vedeva ii 
mare. Era molto bello eoi soli* 
ielle lo faceva tulio un brillio 
sin», .tM’isol.i del l'ilio e a 
quella «Iella (iorgon.I. 

La discesa ci copri di sudo- 
ic. In <|iicl versante non c'era 
un alilo di velilo e le pietrt 
spulavano lutto il caldo «lei 
giorno, bianche al pari della 
'olla dj un Ionio campagno¬ 
lo. Ma noi pensavamo alla 
genie (lic avremmo trovato. 

Salatino siali una decina, uo- 
dminc .incile li. tutti 


gn.ir- 


cr i inni.ni.i le 


mille miglia dal ««nmigare «pici -J 1 .' 1 lavoratori. (.«• nera 


v eri» 


sj iid'iuiio v o« i «• risa 


«li «enfine ««mi la FLincia, h’ìht Sicilia r al’a - mann nera 


una povera umanità contadi¬ 
na. stupita e contristata, in 
ine/./o a «tu si muove l'affac¬ 
cendata «ommedia delle < ba- 
ifcsse - della Croce rossa c 
ik'IIe ojìert' assistenziali, e su 
cui pa"a anche la compas¬ 
sata ipocrisia dei gerarchi. In 
questa visione* formicolante di 
mi-erie . e di sofferenze di- 
sgustOsc. c he ora si collega 


:ioni: e ij loro legame è quel¬ 
lo delia solidarietà umana. Ne 
nasce spontaneamente un’aria 


nella chiosa del racconto, di 
«catto, appare la figura di 
Mns«olint in automobile, cir- 


di favola, c cioè di co«a poe-|condato dai generali. Sano 
uca e insieme vera, col ritmo come un pesce, con la divisa 


dell'America ini zio di seco¬ 
lo — che si basava sulla fit¬ 
ta rete di omertà creata dal 
terrore e dalla corni zzane La 
- camorra i> ai primi 'tei 1.900 
sembrava veramente dettar 
legge a Napoli ; i suoi delitti 
erano quasi sempre impuni¬ 
ti, e inesorabile la vendetta 
contro t traditori o contro 
coloro che si rifiutavano di 
accettare il suo volere. Non 
di rado essa aveva i suoi 
adepti anche fra persone fa¬ 
coltose, fra politicanti e fun¬ 
zionari corrotti. I suoi compli¬ 
ci o protettori, poi arrivava¬ 
no finn a Roma. 

Il 6 giugno del 1906, in via 
Nardone a «Vanofi, venne tro¬ 
vata uccisa Maria Cutinelli, 
detta c 'a bella surrentina ». 
Nello stesso giorno, a Torre 
del Greco fu rinvenuto il ca¬ 
davere del marito della Cuti- 


sottoposti ad edenuanti inter¬ 
rogatori. .Vu tutti tennero la 
bocca chiusa E forse il ca¬ 
pitano dei i arabinieri Fab-> 
brani, che cnnduceva In in-| r,<ri 
chiesta, acre blu- fall ito il suo | (lllltf 
scopo se. ad un i erto momcn-j 
lo. nella sua rete non fosse 1 
finito Gennaro Ahbatcmng -i 
gio, cocchiere del capo ca¬ 
morrista don Gennaro de Ma¬ 
rini c camorrista egli stesso.j 

Abbatemaggió rappresentò 
un’insospeltata manna per il 
capitano Fabbroni, anche se 
certamente non //orto un 
grande contributo alla giusti¬ 
zia. Infatti egli non solo con¬ 
fessò di aver avuto una par¬ 
te nelVaffare Cuocolo, ma 
affermo che il delitto era sta¬ 
lo deciso c attuato per volon¬ 
tà di una specie di tribunale 
della malavita, il quale, rico¬ 
noscendo Gennaro Cuocolo e 
sua moijfic tolperofi di tradi¬ 
mento, fi aveva condannali a 
morte. E con naturalezza il 
cocchiere spiattellò al capita¬ 
no i nomi dei quarantacinque 
componenti il tribunale della 
<■ camorra . 

Era quello che Fabbroni 
cercava. Solo due degli ac¬ 
cusati. fra cui il capo camor¬ 
rista Ugo Attanasio, riusciro¬ 
no a rendersi latitanti. Gli al¬ 
tri, quarantatre persone — 
uomini, donne, e persino un 
prete, don Ciro Vito zzi — fu¬ 
rono arrestati. Tutti negaro¬ 
no, non solo ogni responsabi¬ 
lità circa il delitto Cuocolo, 


| sdraiati sull» stcrr.it» c I cr- 
! bel la «lavanti al Rifugi» a ili 
v ci t irsi comi- himhctti felici. SI 
vedeva lonl.iu» un migli» clic 

di 



Livori)» c di I.a Spezia c «ju.il- 
ciino pareva «li Carrara. Vol- 
ler«* sapere ehi eravamo e di 
dove lenii.un», (.j fecero un 
monte di feste. Chi pori»’» del 
v in** e chi del lò. chi mise su¬ 
bito fuori dai ' sacelli - cosce 
di poli» e biscotti e Culla altra 
roba elle ci fece (.ulto piacere. 
1)ov emulo raccontare per filo c 
per segno la nostra facile ar¬ 
rampicala : ci asroU.ii.inn am¬ 
mira) i. 

— Perche non ci portale in 
Pània anelli noi? — chiesero 
in piu. tra cui due ragazze. 

— De" — fece (ii a me: — 

| pei die non ce ii conduciamo? 
-- Pravi, bravi! — coiniil- 


I fini ili cappa, e speda, come 
: en »i può arguire dal titolo. 
Questo Capitan fantasma ci nar¬ 
ra le vicende di un giovane « 
brillante utliciale spagnolo (la 
v icenda. per la «nronathi. è am¬ 
bientata ni Spagna all'inizio de'.- 
: «00) che viene ingiustamente 
degradato in «juanto si crede c.ic 
suo padre -sia morto da tradito¬ 
re. Il giovane, pieno di coraggio 
s'nnlsirco. allora proprio suha 
nave comandata dall'assassino c*. 
silo padre. Questo comandar.:: 
oltre ad essere un ribaldo, e u: 
lormidabile jettatore. tanto che 
: suoi marinai ne i.ant.o ut. -si¬ 
ero terrore. Inoltre. *,g -i tat.b» 
viene preso da erri di c.u.e.ss:- 
e pervio io si c:e..'o ' it.de::;^- 

ntato * 

Quoto Iv-ss,. :.gu. * : erta r:« 
i «litro di i:..po"Cssarsl d* un 
ingente toc: o di proprietà del 
governs s mtr.o.o Per tortura. 


jc o Capitan 

nintasma che veglia: 

| ■: tesoro v » 

•-* 2 .e ricupera:*» e 1 :r.- 

l'io*..ornato 

nccve ;.» punizione 

.che merita 


:: uhi. .* 

ab x» 7ti .*,.jua:(!i- 

jtato ed . 

raai:zzato da. Primo 


Zegiio Con un certo mestiere, 
pero c troppo «coperto t! tenta¬ 
tivo di mutare ì consimili mo¬ 
de:;! hahvwocdiar.i; moìtre. spes¬ 
so i: tib.i cado in tor.l da ro¬ 
manzo d appendice. Pensiamo 
che uomini di solida esperienza 
come Zeg.io iiotrebbero trovar# 
anche per fimi del genero qual- 
c.te v:a nuova, cioè, pur mante¬ 
nendo intatta i ingenuità del¬ 
ia - , ventura. dovrebbero tentar*» 


cìaron» .* dirci. Fu ibc dici-jdi dure a queste pellicole una 
«limino «li partire presto ali nnpionta più originale e nazte- 


« Che noia, questa estate senza guerra /» 


mattino. Ma quella sera Li den¬ 
tro fu anclic più belio che 
camminaic. per noi. Li divcr- 
liinino lauto clic sembravamo 
amici «i.i sempre. Quattro era¬ 
no operai, «lue impiegati c an¬ 
che le ragazze erano operaie c 
impiegale. S’erano prese le fe¬ 
rie per -lare allegri tuit’insic- 
me. Avevano trovato noi clie 
fecero due di più in quel grup¬ 
po pieno «li vita c di deside¬ 
rio per la montagna da cono¬ 
scere. Forse quanilo ci recam¬ 
mo a dormire nelle hrandinc. 
quell’animale di Gì mi pareva 
anche troppo allegro. Col fatto 
«li « quel ch’è mio è luo > e 
Vili*Vorsa.s’era trincato, a «lir 
poro, un fiasco di ottimo vino. 

SILVIO MICHELI 


naie. 

Gl: interpreti sona Trans: La. 
timore. Paola Barbara, la g:ova- 
o Anno Maria Sandri c molti 
altri caratteristi. Kat>r.a Ranieri 
si esibisce in un * a solo » ca¬ 
noro. 

Vice 


Una casa A Newcastie 
demo lita per erme 

NEWCASTLE. 7. — Un gruppo 
di manovali ha iniziato ]a de¬ 
molizione di una casa In una 
via di Newcastie, Solo giungendo 
alà altezza del primo piano è 
stato appurato che quella da 
abbattere era invece la \tcma. 








Pag. 4 — Domenica 8 agosto 1954 


« L’UNITA* » 


II cronisti! riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronaca di Roma 


Telefono diretto 
numero 683.869 


S ETTE GIORNI FRA I SETTE COLL I 

Il sole a scacchi 


Giudicare, condannare, pu¬ 
nire: questa la dura strada 
che viene percorsa ogni volta 
che un uomo viola la legge. 
Strada ardua e talora per¬ 
corsa troppo a cuor legge¬ 
ro; necessaria, tuttavia, certo. 


volte è accaduto — risultare 
innocenti. 

Ma forse la spiegazione di 
tutto questo è semplice; ba¬ 
sta pensare che Regimi Coeli 
è popolato di povera gente, 
per lo più, da coloro clic, so- 


Giudicarc, condannare, punì-j «torchiati dalle difficoltà quo 
re; ma poi? Compiuto questo', lidia ne, cedono c, spesso in 
ufficio, si è fatto forse tutto hii momento dì smarrimento, 
ciò che si doveva fare? Oj imboccano la si rada sbagliata. 


non bisogna, piuttosto, anche 
riflettere sulle origini uma¬ 
ne, sociali, d'ambiente del 
reato, per vedere quante di 
esse possono essere rimosse, 
modificate; quante dipendo¬ 
no da una errata organiz- 
-ririone della società? E an¬ 
cora: dopo la condanna, co¬ 
lui che deve essere putido 


Poi talvolta ci tornano perchè, 
all'uscita dal carcere , ciò che 
li attende è ancora la vita di 
prima, anzi peggio. Non si è 
romani, si dice, se non si è 
salito lo scalino di Regina 
Coeli; antico detto che, nel¬ 
la sua orgogliosa amarezza, 
esprime la realtà delle leggi 
che da secoli regolano il no- 


andrà a scontare la pcna.istro Paese e particolarmente 
Ma che avverrà di lui? Cosa la nostra città, 
significherà questo w'In sua! Ai ni diseredati la 

vita? | società nega il diritto alla di¬ 

sotto interrogativi legati, gnità umana fin dalla nasci- 
tutti, strettamente, ai fatti tu; perchè dovrebbe rie ono¬ 
rile hanno avuto per teatro scorto in carcere? Ma proprio 
Regina Coeli, ni queste iti - per questo chi combatte per 
timo settimane, e al proces- la civiltà, non può dimenti- 
sn per Vcvnsimtr di Lucidi e care che là, dove il sole en- 
Dcjana, concluso due giorni tra a scacchi, l'umanità vie- 
fa. Interrogativi ai quali, pe- ne oggi lentamente distrutta. 


rò, non c venuta la più su¬ 
perficiale risposta da parte 
degli organismi responsabili. 
Nel corso del processo ci si 
r preoccupati dì stabilire co¬ 
me c avvenuta revasionu »’ 
quali agenti dì custodia nc 
sotto stati responsabili. Sta 
bene. Ma è possibile che a 
nessuno sia venuto in meli¬ 
le di chiedersi, nd esempio, 
perchè alcune guardie sono 
state portate a favorire la 
fuga di due detenuti? Possi¬ 
bile che tiessi !no abbia pen¬ 
sato di far luce, sul modo 
come la vita si suolge nel 
carcere, quella vita che ora 
verrà condivisa dalle guur-j 
dir condannate? 

Uno squarcio violento e 
impressionante, di questa iti¬ 
la, comunque, si è avuto 
quando i giornali hanno pub¬ 
blicato le poche, smozzicate, 
contraddittorie notizie sugli 
incidenti avvenuti fra agenti 
di custodia c detenuti, inci¬ 
denti precisati poi dall’Unità 
e confermati, a denti stretti, 
dal ministero di Grazia e 
Giustizia. Anche qui, da par¬ 
lo di coloro che sono prepo¬ 
sti alla amministrazione del¬ 
ie carceri italiane non sono 
venuti che testardi fentatim 
di circoscrivere i fdttl, di 
darne una versione piuttosto 
che un’altra, ma nulla che 
servisse ad aiutare l’opimo- 
7 ic pubblica a capire c onte 
mai questi fatti abbiano po¬ 
tuta verificarsi, di quali vi¬ 
cende umane essi sono pari 
drammatica, da 
bienfe 


GIOVANNI CESAREO 





agosto 



HipÀ;- 

K'v* fi? 'r'. 

' A l'i H. 

i '??■ 


" —t'Vjr-.xqì 

Unii fresia immagine balneare < hp Invita ail abbandonare l’asfalto arroventato delle strade 
cittadine. I romani non si lasceranitn ripetere l’Invito. Oggi c, tanto più, domenica pros¬ 
sima, Ferragosto, le spiagge vicine alla città si gremiranno di persone desiderose solo di 
un posticino all’ombra c di un po’ di refrigerio. Il cielo sarà sereno e il mare calmo — di¬ 
luii» i mctcorologhi. Non resta dunque elle augurare: buona vacanza 


FINALMENTE RISOL TO IL MISTERO DELLA DONNA DI BORGO MONTELLO 

Giuseppe Parisi ha confessato piangendo 
di avere assassinato la giovane mo glie 

Lo indagini condotto dai carabinieri, dopo che la polizia aveva messo in libertà Lomicida 
Il sopraluogo effettuato al fossato del podere 7 01 — La tragica passeggiata dei coniugi 


Giuseppe Parisi, il bracciante 
siciliano di Borgo Flora, mari¬ 
to di Filippa Buttafuoco, rin¬ 
venuta cadavere nel pomerig¬ 
gio di lunedi, sulle rive di un 
fossuto. ai contini di un podere 
di Borgo Montello, iia confes¬ 
sato ieri mattina di aver assas¬ 
sinato la moglie. 

La confessione è avvenuta 
alle dieci, in mia stanzetta della 
Caserma dei carabinieri di 
Borgo Montello. Attorno a 
Giuseppe Fatisi, clic aveva in¬ 
dosso un abito scino e una 
camicia bianca, aperta sul petto, 
stavano il comandante della 
compagnia dei carabinieri ,di 
Latina, il tenente Scarazza. il 
brigadieri e alcuni militi tlcjla 
Stazione e un gruppetto di abi¬ 
tanti del Borgo. Giuseppe Pari¬ 


si, dopo aver resistito per tutta 
quale «“'"ha notte al serrato initragiia- 
souo stati {jcneraii-J mento di domande, alle accuse, 

alle prove clic gli venivano 


Anche iu questo caso si e 
giudicato, condannato, puni¬ 
to — e . forse, non giusta¬ 
mente. E poi? Aspettiamo che 
tutto si ripeta ancora? 

Ma forse della vita nelle 
carceri non si parla, P^ r £'* c 
si ritiene che nulla debba 
mutare. A confermarlo _ po¬ 
trebbe servire quella circo- 
lare che il ministro De Pie¬ 
tro emanò all'Indomani della 
fuga di Lucidi e Dcjana c 
che metteva l’accento, in so¬ 
stanza, sul <* carattere afflit¬ 
tivo della pena ». Già allora 
noi dicemmo che ciò signifi¬ 
cava non solo eludere il pro¬ 
blema, ma addirittura .falsar¬ 
lo e aggravarlo: i recenti fat¬ 
ti ci danno, purtroppo, ra¬ 
gione. Il carattere afflittivo 
della pena sta già nella pri¬ 
vazione della libertà: non a 
caso per dire « carcere >» si 
dice « soie a scacchi ». E’ mo¬ 
rale, dunque, rendere anche 
la vita impossibile a chi e 
già stato privato della liber¬ 
tà? E a quale scopo, poi? Per 
spegnere in lui ogni traccia 
di umanità e accèndergli 
dentro un insaziabile rancore 
contro la società? 

Anche noi abbiamo tra¬ 
scorso alcuni giorni a Regi¬ 
na Coeli —■ come tanti e tan¬ 
ti altri nostri compagni —, 
r. naturalmente, benché fos¬ 
simo « detenuti politici >• era¬ 
vamo in cella con i « comu¬ 
ni ». E ci ricordiamo luci¬ 
damente della stretta celia 
primordiale, del paglierìccio 
infestato di insetti, della in¬ 
sopportabile umiliazione de! 

*■bugliolo », del cibo scaden¬ 
te. Ci ricordiamo di quelle 
lunghe giornate passate in 
ozio, del nostro compagno di 
celia — un giovane, da q uat- 
'o anni in attesa del proers- 
i > — che passeggiava per ore 
e ore su c giù (nello spazio 
di tre metri per uno e ot- 
•nnta) immaginando di esse¬ 
re ora a Villa Borghese, ora 
a S. Giovanni, ora in piazza 
Colonna. E non dimentiche¬ 
remo mai il contrasto fra il 
suo rìso di uomo ormai « pla-j 
sviato» dal carcere e il pian¬ 
to disperato di un ragazzo, 
giunto in cella nel giorno 
della nostra scarcerazione, un 
povero ragazzo che aveva ru¬ 
bato un finocchio in un cam¬ 
po ed era stato preso dal pa¬ 
drone mentre mangiava sulla 
strada « il corpo del reato ». 

In quelle celle si ha tutto 
il tempo per meditare sui 
propri errori, ma non. per 
comprenderne la grauità; si 
ha il tempo per sentirsi or¬ 
mai fuori del consorzio ci-. _ _ _ . 

vile: coloro che dovrebbe- ja\eva pagato con un bighelfo 


esibite, è crollato di schianto. 
Rannicchiato nella sedia, con 
le mani nei capelli, il viso 
sconvolto (iairangoscia, ad un 
tratto lia glidato: •< Vi dirò tut¬ 
to. Nono stato io ad uccideila!» 

E’ stato cosi squarciato il 
lìtio velo di nusteio che avvol¬ 
geva il .« caso » della donna 
rinvenuta cadaveie alle 17,;t0 
di lunedi scorso. Filippa But¬ 
tafuoco, una giovane siciliana 
di 22 anni, dal volto minuto 
e grazioso, illuminato da due 
grandi occhi neri, era stata 
ti ovata dal colono Attillo Zago, 
dal tiglio di questi Bruno e 
daU'operaio Antonio Gumiero 
nei pressi di un fossatello. Gia¬ 
ceva coricata sul dorso, con la 
l-niuiio sinistra sotto la nuca e 
con il braccio destro abbando¬ 
nato lungo il fianco. Aveva le 
gambe leggermente divaricate 
c le vesti sollevate. Il viso era 
macchiato eh .-angue colato dal 
naso. 


Il racconto deir omicida 


Il cadavere aveva indosso 
una camicia di poco prezzo, 
una gonna a fìoii, un reggiseno 
di tela bianca e una maglietta 
di lana grigia. Le mutandine 
giacevano raggomitolate a un 
metro di distanza. Sulle prime, 
non presentando il corpo alcun 
segno di violenza, la polizia 
aveva affacciato l'ipotesi della 
morte per avvelenamento. Al¬ 
cuni particolari facevano sup¬ 
porre che la giovane donna, per 
liberai si di una incipiente ma¬ 
ternità, avesse ingerito sostanze 
venefiche, c segnatamente sega¬ 
la cornuta. 

Era stato fermato il marito 
Giuseppe Parisi, dal quale la 
Buttafuoco si era separata da 
due settimane, e un giovane 
che aveva avuto i apporti inti¬ 
mi con la donna. La polizia, 
però, non aveva litenuto clic 
il Parisi avesse potuto uccidere 
la donna e giovedì Io aveva 
fatto rilasciare. Il «caso-, era 
rimasto avvolto nel mistero. 

Malgrado questa decisione 
della polizia, il tenente Sca 
razza e i suoi carabinieri ave 
vano continuato, per loro con¬ 
to, le indagini. Venerdì sera 
Giuseppe Parisi era stato « fer¬ 
mato ... Invitato a dare spiega¬ 
zioni sui suoi movimentati nella 
mattinata c nel primo pomerig¬ 
gio di domenica, fino alle 13,30, 
ora nella quale, approssimati¬ 
vamente. la Buttafuoco era de¬ 
ceduta, il Parisi aveva risposto 
esaurientemente. Pur essendo 
separato dalla donna, delia cui 
fedeltà dubitava fortemente, 
egli domenica mattina s’ora in¬ 
contrato con la moglie. -Ci sia¬ 
mo visti a Borgo Montello per 
earci insieme da Franco Pizhi. 
carsi insieme da Franco Pighi. 
egli aveva detto. Dovevamo 
ritirare dei soldi, cinquantamila 
lire. Il Pighi ci diede un pic¬ 
colo acconto, vale a dire sol¬ 
tanto mille lire clic io stesso 
consegnai a Filippa. Poi ci la¬ 
sciammo e ognuno prese la sua 
strada ». 

I! tenente Scarazza sapeva 
che ì due si erano incontrati 
presso i coniugi Rannisi c che 
si erano, almeno apparente¬ 
mente. rappacificati. Inoltre, 
proprio nel pomeriggio, egli 
aveva appreso che la donna 
era stata vista domenica a 
mezzogiorno, con un uomo, in 
una osteriola di Borgo Montel¬ 
lo. I due avevano consumato 
pane, mortadella e del vino, 
spendendo 285 lire. La donna 


ro sorvegliarti — c che 
dividono con tc quest’am¬ 
biente — tono educati a pri¬ 
varti ostentatamente di quel¬ 
la diffuità che è la base mo¬ 
rale di ogni essere umano. 

Ciò è grave, molto grave 
Ma è grave soprattutto per 
un carcere come Regina Coe¬ 
li, dove, di solito, soggiorna¬ 
no coloro che sono ancora in 
attesa di giudizio c che po¬ 
tranno, quindi — come tanta 


da miìlc. Le setteccntoquindici 
lire di resto erano state trovate 
indosso al cadavere, nascoste 
nel reggiseno. 

L’interrogatorio era continua 
to. Ad un certo punto, vetso 
le 9,di ieri mattina, era stato 
introdotto nella stanzetta l’oste, 
che aveva immediatamente ri¬ 
conosciuto nel Parisi l’uomo 
che aveva consumato il frugale 
pasto con Filippa Buttafuoco. 
Dinanzi a questa schiacciante 


testimonianza. Giuseppe Parisi 
aveva continuato con foga a 
proclamare la sua innocenza. 
Ma c’era un altro testimone 
ancora, il sig. Carlo Cremaselo, 
che commercia in latticini, e 
che aveva dichiarato di essere 
in grado di riconoscere l'uomo 
veduto al tavolo dell’osteriola. 

Quando, con uno stridio di 
freni. la macchina del Crenla¬ 
schi si è fermata dinanzi al¬ 
l’uscio della Stazione dei cara¬ 
binieri, Giuseppe Parisi ha ce¬ 
duto. Dopo qualche minuto, 
con voce velata di pianto, ha 
cominciato il racconto delle 
ultime ore trascorse accanto 
alta moglie. 

Dopo il colloquio avuto alla 
presenza dei Rannisi. i due co- 
nuìui -i erano diretti verso 
l'abitazione del Pighi. Quindi 
avevano deciso di stare ancora 
assieme e di consumare uno 
spuntino neH'osterioIa. Seduti 
ai tavolo avevano cominciato a 
chiacchierare. L'uomo aveva 
rimproverato la moglie por la 
sua condotta riprovevole, le sue 
scappatelle, il suo atteggiamen¬ 
to troppo impulsivo e intem¬ 
perante. La donna aveva rispo¬ 
sti» con parole dure, che colpi¬ 
vano come frustate. Era v ero. 
era stata l’amante del Pighi, 
l'amante del bracciante Pal¬ 
letta e anche di altri. Ma per¬ 
chè il marito non capiva che 
lei voleva cambiare vita, eva¬ 
dere da quel mondo angusto 
fatto di lavoro massacrante, di 
rinunce e di sofferenze al qua¬ 
le era stata costretta- fin dai 
primi giorni di matrimonio? 


Giuseppe Parisi aveva tenta¬ 
to di convincere la donna a 
rientrare in se, a riprendere la 
vita serena e onesta di un tem¬ 
po. Si era rifiutato di accettare 
un fatto ormai scontato, che 
cioè del suo matrimonio non 
era rimasto che un pugno di 
cenci c e clic doveva ormai 
rompere ogni rapporto con la 
moglie. 

Poi i duo. vciso le 13,30 si 
erano allontanati. Avevano pi fi¬ 
so la strada clic porta ad An¬ 
zio e. quindi, il sentiero battuto 
che conduce verso una cava di 
tufo. Prima di giungere alla 
cava, avevano saltato un fos¬ 
sato e si erano trovati, seltza 
volerlo, dentro il podere 701, 
gestito dalla famiglia Zago. Se¬ 
condo quanto è trapelato. Fi- 
lippa Buttafuoco, in un impeto, 
dovuto alla sua natuia impul¬ 
siva e irragionevole, si sarebbe 
improvvisamente accostata al 
marito e lo avrebbe indotto a 
giacersi con lei sull'erba. L'uo¬ 
mo travolto dalla passione 
avrebbe acconsentito. Poi ad 
un tratto sarebbe stato colto da 
un accesso d'ira bestiale. Nella 
sua mente sarebbero passati, 
come su uno schermo, la triste 
esistenza di questi ultimi mesi, 
i volti degli uomini che aveva¬ 
no goduto deirintimità della 
moglie, le espressioni ironiche 
dei suoi compaesani che ride¬ 
vano alle sue spalle. 

Giu.-eppe Parisi ha confessato 
di aver ucciso la donna, soffo¬ 
candola con la mano destra, 
chiusa come una morsa, sul 
naso c sulla bocca della sven¬ 
turata. Certo nessun impeto 
d'ira .nessun .« motivo d'ono¬ 
re ... come spesso vien detto, 
può minimamente giustificare 
questo orribile delitto. Giusep¬ 
pe Parisi è un assassino. Il tri 
ste ambiente di miseria, di pri 
razioni, di sacrifìci, di incom¬ 
prensione che campeggia sullo 
sfondo di questa fosca vicenda 
può soltanto aiutarci a capire 
perchè vi è stato il delitto, ma 
non a giustificare l'efferato ge¬ 
sto dell'uomo. 

Subito dopo la confessione, 
Giuseppe Parisi è stato con¬ 
dotto sul luogo del crimine. Al¬ 
cune circostanze non sono state 
ancora chiarite dai carabinieri. 
Non si sa con esattezza ciò che 
avvenne poco prima che Filip¬ 
pa Buttafuoco venisse assassi¬ 
nata, nè è certo che essa sia 
stata uccisa proprio vicino al 
fossato. Alcuni affacciano la 
ipotesi che il delitto sia stato 
consumato in un'altra località 
e che Giuseppe Parisi abbia 
tentato di occultare il cadave¬ 
re trascinandolo fin dentro il 
podere e componendolo in mo- 
ido tale da 


pùnica d un suicidio o ad un 
malore. 

Più tatdi, a bordo di un ca¬ 
mioncino, munito di targa ci¬ 
vile. della tenenza dei cara¬ 
binieri, Giuseppe Parisi ha fatto 
ingresso nelle carceri di Latina. 

Sottoscrizione fra gli edili 
per sosten ere la lott a in torso 

Nel cantieri edili o continuata 
anello ieri la lotta iniziata clr- 
aa due settimane la con sciope- 
ti giornalieri di un ora. Percen¬ 
tuali particolarmente cimate si 
botto registrate nel cantieri del- 
l'EUR. nella zona dei Parloli. 
a Male Tirreno. Batteùu Nomen- 
lanu. Tuscotano. piazza Zama. 
In numerose imprese, i lavora¬ 
tori hanno tenuto delle assem¬ 
blee. ribadendo unanimi la de 
cLsione di continuare la lotta. 

Prosegue intanto attivamente 
la preparazione delio sciopero di 
mezza giornata proclamato per 
mercoledì prossimo. 

1 lavoratori di alcuni cantie¬ 
ri. hanno lanciato l'iniziativa (li 
raccogliere un contributo etraor¬ 
dinario. da versare al Sindacato 
unitario. 


SULLE LINEE URBA NE E SUBURBANE DELL’A.T.A.C . E DELLA S.T.E.F.E.R. 

611 a umenti dei trasporti in vigore da do mani 

Lu maggiorazioni* ò di 3 lire — Il colpo ai bilanci familiari poteva essere dop¬ 
pio se la Lista cittadina non avesse condotto la sua tenace battaglia — Alcune 
variazioni delle linee deU’AlAC sono state previste per il mese di settembre 


Da lunedi le taiiffc dei tra¬ 
spoi ti pubblici aumenteranno 
di cinque lire, secondo quanto 
è specificato nei comunicali e- 
manati idi sera dall’ATAC e 
dalla STEFER. E’ questo il 
r.uovo dono che il sindaco Re- 
becchini e la maggioranza cle¬ 
ricale in Campidoglio offrono 
ai iumani; 

Cinque lire in più per ogni 
viaggio in tram, in filobus o 
•,ui mezzi per 1 Cantelli signi¬ 
ficano un aggravio non indif¬ 
ferente per i bilanci delle fa¬ 
miglie i ornane: vivete nella 
nostra città diviene cosi sem¬ 
pre piu difficile. Ma non bi-o- 
gna dimenticare che gh au¬ 
menti proposti dalla giunta e- 
iìi’io in media dei doppio e 
che solo la tenacissima batta¬ 
glia della Lista cittadina è ùu- 
sclta a ridurre la fame dei lu¬ 
pi capitolini. La Lista cittadi¬ 
na ha ottenuto questo succes¬ 
so in difesa del tenore di vita 
lei popolo 1 ornano o poi ha 
votato contro la deliberazio¬ 
ne. perchè, anche eo-ì ridotti, 
gli aumenti sono intollciabili. 

Menti e chiedeva questa mag¬ 
giorazione delle tariffe, la 
Giunta comunale è stata co¬ 
stretta dalla Li c ta cittadina a 
impegnare l’ATAC a presenta¬ 
re al più piesto un piano di 
miglioramento dei sei vizi. Gli 
aumenti, come si vede, sono 
andati in vigore a distanza di 
dodici giorni, benché rìovesse- 
io ottenere l'approvazione di 
vati organismi supeiiori: nel 
no-tro pac-c, infatti, quando, m 
tratta di far pagare i cittadini 
tutte le procedure vengono su¬ 
perate in un baleno. Vedremo 
adesso quanto ci vorrà per la 
presentazione e l’attuazione del 
piano di miglioramento. Dato 
che cello l'ATAC non vorrà 
spacciare quel pochi provvedi¬ 
menti annunciati per settem- 
bic- come un piano di miglio¬ 
ramento: fra l’altro essi noti 
tengono, come al solito, in nes¬ 
sun conti# le proposte degli in- 
teiessati e cioè degli utenti tve¬ 
di il caso della linea speciale 
da Valco S. Paolo a Piazza Ve¬ 
nezia contro la quale si sono 
levate nei giorni scorsi alcune 
giuste obiezioni). Aspettiamo, 
quindi, qualcosa di più serio. 

Ed ecco il comunicato del- 
l'A T A C. : 

À decorrere dal 9 agosto p. v. 
sulla rete autofilotranviaria ur¬ 
bana verranno applicate le se¬ 
guenti tariffe: 

Linee e tronchi radiali o cir¬ 
colari ; intero percorso linee ra¬ 
diali di 2 e 3 tratte; lìnee pe¬ 
riferiche di 1 e 2 tratte: tarif¬ 
fa ordinaria lire 20, ridotta 10; 

Intero percorso linee perife¬ 
riche - radiali (di 1 o 2 tratte) 
ordinaria 30. ridotta 20; 

Tronchi ultraoeriferici di 1, 
2 e 3 tratte: ordinaria 20; 

Intero percorso linee perife¬ 
riche (di 2 tratte) ultraperife- 


riche: ordinaria 40, ridotta 30; 

Linee e tronchi centi ali: or¬ 
dinaria 25, ndotta 15; • 

Intero percorso linee iadiali- 
eentrah e radiah-centrali-ra- 
dialt: ordinaria 35, ridotta 20; 

Linee speciali (per 1 tratta): 
oidinana 40, (per 2 tiatte): oi- 
dinaria 45; 

Lineo speciale «G*: oidi- 
nana tiO; 

Linea speciale «O»: ordi¬ 
naria 45; 

Linea speciale* « P »: oidi- 
nana: 25; 

Linee notturne ordinane (or¬ 
dinami 50); 

Linea notturna speciale « O»: 
oi (linai ni 80 ; 

Collegamenti per Staili, Ip- 
podiomi. eco.: puma delle 22: 
ordinaria 80, dopo le oie 22: 
ordinami 100. 

Supplemento serale e Irsuto 

Nei giorni feriali dalle 22,01 
al tei mine del sei vizio ed in 
quelli festivi (lall'mizio al ter¬ 
mini* del sci vizio vena appli¬ 
cato d supplemento ili lue 5 


alle tariffe ordinarie di tutte 
le linee ad eccezione delle li¬ 
nee notturne, dei tionchi ul- 
tiaperiferici e della linea spe¬ 
ciale « G ». 

Tariffa ridotta 

per militari di truppa 

Per i militari di truppa in 
divìsa verrà applicata su tutte 
le linee, escluse le speciali, le 
notturne e la linea 93, la ta¬ 
riffa invariabile di lire 10 per 
qualunque pei corso e per Tin¬ 
tela giornata. 

Abbonamenti mensili (con ef¬ 
fetto dal 1 settembre 1954). 

Le taiiffe degli abbonamenti 
ordinari veri anno calcolate, 
come attualmente, sulla base 
ili 80 volte la tariffa ordinaria 
(con biglietto) per la prima li¬ 
nea r, tionco e 50 volte per le 
linee o tronchi successivi, con 
un massimo di tie linee (o 
tronchi) per ciascun abbona¬ 
mento. Le tariffe ridotte ver¬ 
ranno calcolate con i consueti 
coefficienti di riduzione. 

Agli effetti degli abbonamen- 


DA l\\ SEDICENTI*; INGEGNERE 


Rubata l'autoaiobile 

ad un ispettore di pol izia 

Il ladro cito si serviva di una patente sot¬ 
tratta al derubato è stato arrestato 


ieri 


Nei corso di normali servizi 
unesttgutiM lu Squillila Mobile 
veniva a conoscenza che, presso 
una pensione sita in via Appio 
Nuovu n. 138, alloggiava un cer¬ 
to ingegner Livio Furiati, che 
coniluceva vita allegiu spenden¬ 
do denaio a destra e smistiu. 

Il Furiali veniva lungamente 
pedinato e cosi si jioteva sco¬ 
prile clie la sua vera identità 
era quella di Settimo Manenti, 
nato a Cagliari 45 anni fa. Il 
Manenti era ricercato perché 


Le cellule aziendali 
per il Mese delia stampa 

lumi! 9 aqestn alle oro 18.30 »: 
t* -'aadt> i cornino: d*i «•'jjrciin 
•!»!!e cellule aiouulali <* Fi mem¬ 
bri Jet orni lati prov re ai. J.!U 
confato 1 il: l'nltì cM’e 

«unenti • aleqor.t*: 

Alla sezione Fonie Farione iva 
Banchi, «I: S. Sp’r.to ti. m.u.!u-'|.- 
ri. rhim.c., alili, palnjrific:, Pano, 
(t>> vrt-.>. #j«»tlarnln. Ii#<-h.n.. 

Alla lezione Eiqoilito fvìj Rivi*) 
n. :t. - ! • Las. «*Mtr>i, ATM. \P\M, 
cepola..eri. TJMm.c.. 

Alla lezione Monti f v'v )-animine 
n. Il»: siila!; FP TT . e*:. 

rn-nanJ !. nell**/* ultimi, parafa¬ 
ta!.. bancar,. 


Forse un sovraluogo a S. Sebastiano 
per l icostioire lo mosse Ji laidi 

Alla ripresa del dibattimento verrà udita la testimone Falsetti clic 
avrebbe veduto Egidi allontanarsi verso un eespuglio con Annarella 


I difonsoii di Lionello Egidi. 
avvocati Alfredo Salminci e 
Donato Marinaro, chiederanno 
che il Tribunale compia un so- 
pr.duogo al ri.-torante San Ca¬ 
ligo. sulla via Appia Antica 
Questa notizia c circolata ieri 
negli ambienti forensi in cui 
dora ancora vivissima l'eco dei 
fatti esaminati nella prima u- 
Jienza del processo. Ove la ri¬ 
chiesta venga accolta dalla Cor¬ 
te. u sopraluogo sarà fissato 
per mercoledì i» giovedì sera 
Si recheranno nel ristorante 
San Cali-to per ricostruire mi¬ 
nutamente quanto avvenne il 
20 gnigno, il Presidente dottor 
Giuseppe Scmeraro. i giudici 
a latere - Cimmino e Dava¬ 
no, il cancelliere Zaccheddu. 
gli avvocati difensori, il patro¬ 
no di P. C. avv. Nicola Man¬ 
fredi e i giornalisti. 

Alla ripresa del dibattimen¬ 
to. fissato come è noto per mer¬ 
coledì mattina, verrà fmalmen 


te ascoltata la teste Falsetti. La 
far pensare sulle'sua deposizione c particolar¬ 


mente attesa in quanto la don¬ 
na afferma di aver visto Lio¬ 
nello Egidi e Anna Macini ap¬ 
partarsi nell'orto 

Il Museo tfelle Terme 
aperto il marte dì sera 

La sera di martedì 10 agosto 
le Terme dt Diocleziano e il 
Museo Nazionale Romano saran¬ 
no aperti al pubblico, con In¬ 
gresso gratuito dalle ore 21 al- 
ie 23 30. L'apertura serale sarà 
ripetuta ogni martedì alla stes¬ 
sa ora._ 

il nuovo Consìglio 
di If alia-Ungh eria 

Si c riunito in assemblea an¬ 
nuale il Consiglio di presidenza 
dell'Associazione italiana per ì 
rapporti culturali con la Repub¬ 
blica ungherese. Erano presenti 
personalità politiche e del mon¬ 
do della cultura fra cui Fon. Ca¬ 
milla Ravera, l'on. Ferdinando 
Targetti. il sen. Francesco Cera¬ 
bona. il prof. Luigi Chiarini cd 
altri 


<L GIORNO 

-- Orsi, domenica * asosto 1Svo¬ 
ltai. S Ciriaco LI sole sorge 
alle 5 16 c tramonta alle 19.41. 
IMS. Il popolo di Bologna scac¬ 
cia gli austriaci dalla città. ISO 
Viene fucilato Ugo Bassi, sa¬ 
cerdote e patriota. 

— Bollettino demografico. Na¬ 
ti: maschi 41, femmine 33. Mor¬ 
ti: maschi 24. femmine 17. Ma¬ 
trimoni traj-crilti 3» 

— Bollettino meteorologico. 
Temperatura di ieri: min 19.7, 
max 30.4 Si prevede Cielo se¬ 
reno o poco nuvoloso c tempe¬ 
ratura stazionaria Marc calmo 

VISIBILE E ASCOLTA BILE 

— Cinema: - Mare crudele» al¬ 
l’Arena Colombo c Colombo; 
« Sadko » all’Arena Monteverde; 
« Le avventure di Peter Pan » 
all’Arena Taranto: • Chiamate 
Nord 777 » all'Attualità: * Giu¬ 
lio Cesare» al Centrale. Ottavia¬ 
no; « Semmole » al Del Vascello. 
Excelslor, Flaminia: « Giungla 
d'asfalto , all'Eden; » Il cavaliere 
della valle solitaria » al Folgore; 

Il forestiero » all'Ira. Smeral¬ 
do; « Musoduro » al Parioli- 
« Operazione ApfelKem i al 
Plaza. 

MOSTRE 

-Lo Zodiaco tv. Romagna 18). 
Dalle 10.30 alle 13 mostra col¬ 
lettiva dei pittori milanesi Tas¬ 
sinari. Menom. Gogoruc. Annone 
Antonio Cannata espone suol 
dipinti nello studio di viale Ca¬ 
stro Pretorio 130. 


Piccola cronaca 


MUSICA IN PIAZZA 

— La Banda musicale dell’Aero¬ 
nautica, diretta dal M.o A. Di 
Minlello, eseguirà alle 18.30 in 
piazza Cesario Console al Lido 
di Roma, musiche di Spontini 
Bizct. Respighi. Puccini. Masca¬ 
gni. Verdi. 

NUOVE PUBBLICAZIONI 

— «Nostro figlio». E' in vendi¬ 
ta il n. 8 della rivista edita dal- 
l'O.N.M L- Hanno collaborato al 
fascicolo fra gli altri: S. Scimi. 
I. Pini. C, Graziani. R. Mazzet¬ 
ti: F. Della Torre. G. Errani. 
A. Saitta, G. Gatteschi. S Cor- 
bo e numerosi altri. 

— « Cronache Capitoline ». E" 
stato edito il n. 44-45. Il fascico¬ 
lo reca: «Industrie romane» di 
C. Latini. * Il porto di Roma » 
di G. Sotgiu. un articolo sul ser¬ 
vino tranviario di N. Addamia- 
no ed altri interessanti sentii. 

GITE E SOGGIORNI ESTIVI 

— L’n campeggio al lido di Lavl- 
nlo è stato organizzato dal CET- 
UISP per il periodo 12-22 agosto 
La quota Mi L 850 giornalie* 
re. Le iscrizioni sono aperte a 
tutti fino a domani. Via Sicilia 
168-c. telefono 474483. 

— L’ENAL organizza un soggior¬ 
no montano a San Nicolò Co- 
mclico. nella vallata nordica del 
Cadore. TI soggiorno si svolgerà 
presso la Pensione Verde Co- 
melico ». La quota di partecipa- 


zione c stata fissata in L. 1500 
per il periodo dal 20 luglio al 31 
agosto cd in L 1.400 per il pe¬ 
riodo dal 1 ai 30 settembre. 
CORSI E LEZIONI 

— I.'ENAI. ha organizzato corsi 
scolastici di riparazione per gli 
studenti delle >euole di ogni ti¬ 
po e grado Le iscrizioni sono 
aperte sino al 10 e si effettuano 
presso le segreterie degli Istitu¬ 
ti in Via della Palombella 4. Via 
Asmara 31 e Via Alfieri 23. 
VARIE 

— Le Terme di Diocleziano e il 
Museo Nazionale Romano saran¬ 
no aperti al pubblico, dall.; 2! 
alle 23 30. martedì. L'apertura 
serale gratuita sarà ripetuta ogni 
martedì. 

— Per interessamento dell’ENAL 
la direzione dclTOrganizzazione 
Spettacoli al Foro Italico ha con¬ 
cesso la riduzione del 40 per cen¬ 
to giornaliera agli enalisti. su ogni 
settore, per tutta la durata degli 
spettacoli. 

FARMACIE ARCETE OGGI 

IV TURNO - rumai)*: ma 
Flaminia 7. via Panunti 33; fu* 
ti-Trlomfale: Piazza Risorgimento 
44. via Leone IV 34, ria cola 
di Rienzo 124. Via Scfpioni 212. 
via Federico Cesi 9. via cario 
Passagha 6: Borgo Aurelio: v. d. 
Coneilia/ione ang. Pio X: Trevi- 
Campo Marzio.Colonna, via due 
Macelli 103, via dt Pietra 91, Corso 


Umberto 418. Piazza ai Spagna 
4; 8. Eustachio: corso Rinasci¬ 
mento 44: Regola, campite)- 
li. Colonna; via Banchi Vec¬ 
chi 24. via Arenula 73. piazza 
Campo del Fiori 44: Trastevere: 
piazza detta Rovere 103, via 
San Gallicano 23; Monti: via Na¬ 
zionale 22», via dei serpenti 177; 
Esqutuuo: via Cavour z. piazza 
Vittorio Emanuele 43, via Na¬ 
poleone Ut 42. via Macularla 
186, via Foscolo 2. Saflustiano- 
Castro Pre»orio, Lodovisn vi? 
Quintino Sella 30. piazza Bar¬ 
berini io. via Lombardia 23, via 
Piave 55. ni Volturno 57: sa¬ 
lario, Nomeutauc: via Nomenu* 
na 67. via TagUamento 53, via¬ 
le Rossini 34. naie delle Pro¬ 
vincie 88. Corso Tri erte 167, via 
Nomentana n. 162. Via Gramsci 
numero 1: Via Nemorenre n. 166. 
Cello: via San Giovanni Late- 
rano 112; TesMccio. ostiense: 
via Marmorata 133, via Ostiense 
137; .Tihurttno: via degli Equi 
63; TuscaUno, Appio Latino: via 
Ftnocchiaro Aprile 18. via Ap¬ 
pia Nuova 53, piazza Santa Ma¬ 
ria Ausiliatnce 39. na Acaia 37 
via Gallarate 14: mirto: v. Pao- 
lucct de Calbott lo: Monte saero: 
via Gargano 18: Montever** Vec¬ 
chio: v. Poe rio 1S; Prenestino- 
Lahicano: via A. Giussano 24; 
Torpignattara: via Casilina nume, 
ro 461; Monteverde Nuovo: Cir- 
ronvalt Gtantcolens* 131: Garba¬ 
le! la: v Roberto dei Nobili 11: 
quadrato: na dei rum 13; 
Quartlrclolo: via Molletta; fen- 
locelle: na Casilina 977, 


li Consiglio di presidenza dopo 
aver confermato all'unanimità co¬ 
me presidente l’on. Ferdinando 
Targetti assistito come vice¬ 
presidenti dall'on. Cannila Ra¬ 
vera c dal sen. Francesco Cera- 
bona ha designato =egretario ge¬ 
nerale dcH'Associazionc l'on. Lui¬ 
gi Polano. I-a segreteria è stata 
cosi costituita: on. Luigi Pola¬ 
no. segretario generale, on. Gio¬ 
vanni Tonetti, on. Ferdinando 
Amicone, sen. Antonio Negri, 
prof. Angelo Brelich, prof. Ste¬ 
fano Canzio e signor Vittorio 
Elmo. 


No 


/. Z V 


ieri mattina, in Campidoglio, 
il compagno Edoardo D.Onofrio 
ha unito in matrimonio il com¬ 
pagno Luigi BALUSCI e la si- 
gr.onra Marisa ROCCHI: e il 
compagno Fnrico CALIFANO con 
!a signorina Anna Maria GA¬ 
LEAZZE 

V.# 1 j sposi, g;i auguri tic 
1 Vmtà 


Cereansi testimoni 

No giorni scorai, in via Msr- 
morata. all'altezza di via Bodor.i 
un povero padre di famiglia ri¬ 
mase schiacciato da una vettura 
della circolare esterna. Si prega 
chiunque avesse assistito aU'in* 
cidente di mettersi in comuni¬ 
cazione con la famiglia Muletti, 
via Ostiense 353, 


Si ricercano testimoni all’in¬ 
cidente stradale avvenuto il 
2 e.m.. verso' le ore 17.30. sulla 
via Cnllatina. Coloro che si fes- 
•■•ero trovati presenti, soni- pre¬ 
gati di telefonare alia famiglia 
dell’inveslito: tei. 853098. 


colpito da mandati di cattura 
emersi dalla Procura di Napoli 
e di Bologna per turto aggravato, 
ieri sera il laiso ingegnere ve¬ 
niva arrestato mentre rincasava 
in compagnia della sua amante, 
fi adotto negli uffici della Mobile, 
si «copriva dopo un lungo inter¬ 
rogatorio. elio la patente era 
«tata abilmente falsificata e che 
apparteneva all’Ispettore di Po¬ 
lizia Livio Furia», al quale era 
stata rubata insieme slip, mac¬ 
china. Indoro all arrestato ve¬ 
ni'ano trovate 400 mila lire 
• rutto delia vendita deij’nuto 
rullata. 


COi\ VOCAZIONI 


Partito ... 

àmminiitratori di must: J^jn. i.p 
>*’•: 29 .a lfitr»i,t>nt. 

Qotrlicciol»: dom»a. z’. P ore J0 as 
salisti ikyli ei.'.i iviBuaiaii. 

STEFER: ( o.upjjai d--i conj.hiì di tei- 
s.aJara;.*. d. il» c u .n 
mtrrae J*; ITe mj> . 

‘ erJl IL in Feierauocf. 

Tuie It kiìhì eh* ubili a „ a 
n» ritirato materni, stampi panino dt- 
in Ffdtranon*. 

RajpoBiabili femminili deì,<> *^ u -n 
I. se a .10 a: ;a D.fe.-ji.oa, 

,arv* la .r.am„-s;on^ w’.h 

•tornata d: dosila:: (’amp-i Ma: t ; 0 . Fonte 
arioso, ra-altxrtose, N-nwjtano. can 
Fra!.. Pr. maral le. 

Munte Mar.®, Fiat» Afilvio. Marnai. Don¬ 
na Ol.mp.a. S. Finis, Monterorde Xnoio. 
wurenlisa, Pnrtu»aje. Portnnaceio. 

. l * Camminiti! propaganda doli» p e - 
i-raa.ia.) e oauKit* martedì *i!e 19 . 

. . Salinai fapinaeJK Ccntoceli*. f. 

'• (' > tm. Posto Mammolo, (a*-:.» 

''•Ve Mar.i», Lqua Lotosa. Macramè 
a ^ tolira r $. pjba pi««:a<) a r.t. 
rate Jc schM.to d»!ii snttostr.rionf. 

F.G.C.I. 

Domani all* ore 18,50 r.ja.os; dtlii 
re.-js.nssKli ragazze a T, siate.*). 

La rinaioae dei tigrtiari è sposta:» a 
«irl'-di a : Ie e:e 19 in Ffipraz.oc<*. 


Radio e T V 

FROCIUMNA KA2J0N11E — h.jrjji; 
(aio: -**. li. 11. 29.39. 23.15 — 
7.1%: Kid.o p-r i dk-ì.c. — 6,39: 
'.'a 3*. ras:?. 10; tos-eito orja* 
asta lYrnaaio fif-mas, — 10,15: 

T-r !» tozze Irmai» — 12 : Vii* 
F»yar:a; « ia sua o:,-n»«tza — 17.1 •: 
\lt>sni aiMiio — 11.3); Ortbfslra 
'•-sa Coi:** — 15; 1la>.ci tpr:s!:ta 
—- 16: < asti de! ;»>!,> ax-r:-is-) — 
1 Fmi vai ieì.i clorose capale- 
laai — !7: C-,-i,»r:o o.nfin o — 

U* ': 0:* ì»v:i Fm«v,i ttrrari — 
I‘M5: la g -inala s,v;:::zi — 20: 
"a!t-- < o’i e la mi r..-.-h*s:ra — 
21: Ma>.c-ha’il — 22: 'V: da! aonf» 

— 22.7 ij P an *:i Udo C.tco. ai. 

SE005DO PtOCWUOU — r.»,»n»:: 
ridi- 1.5. M. 29 — $.V>; \Vj ima 
— 17: O-,->«’-i Lutarli 

— 1 *.49: .'.ai) fa;, cesi — 11: Il 
J -34nya:u *--« »a> — 11.39: U»s -a 
f *?*f^t"’a — ’"*- le» d’eri ranzos; da 
•a n*e — !5.15: A»*: d f l p ujfc’e 

— 19: Rai e*rli»ra: — 17.15: tn’o- 
*:-» — 1': Rr’.ia’s z»i s.. — 

•» zv.“ , :T <.*a/»s-a — 2*1.3): 
Tar >V fi-.-; — cu fas:a‘» 

(•1 **i — 22: La rajam f»ì!i rt 
* 'a — 22.»: D*wi>i «peri — 23: 

0-.* 'r *:*a V>p»' .3 . 

tu io noniwn - t- 

*'■ d : «tt sa Fante: — 17: Srss» 
M-lem* — 17.IT.. V ipgtit/.:! -a- 

i»:,- — lì. 1-5: p.n«i "a 

è. 6* h=*e-; — *4* 8 ò'.»V(* — I9..79: 
1! rla-*‘i Rrfi BiVrsia — 

2>1; F' | rk';ni: c i:!i — 26.15: C*o- 
r*r:» 4* ogn: s»*a — 2!: lt f>:»r*a’-a 
Tznj — 01.2»; Tusiiis*! d. 
6 tTijc»- 

TnxfiswTE - t-*v t -»*• 

Vii» — 27.2': r**M è», f or* «f- -a'. 


COMUNICATO 

L’A.G.I.P.1.1 

ATTREZZATURE 

ha trasferito i locali da 
a Via Sicilia n 

(Tra Via Piemonte c 

Stazione ricarica 
estintori CO 2 

MOLAJANI 

ANTINCENDI 

Via Nazionale 75 
. 156-158 

Via Romagna) 

Telefoni 

42194-474394 


li rimarranno in vigni e le at¬ 
tuali suddivisioni in tratte su 
tutte le linee, anche se la coi- 
rispondentè tariffa con bigliet¬ 
to è stata unificata 

La validità degli abbonamen¬ 
ti rilasciati su una tratta sin¬ 
gola delle lince circolare ester¬ 
na, circolale interna e 10 è 
estesa aU’mtero percoiso di 
dette linee. 

Per le linee speciali (eccetto 
la linea « G ») e per i tronchi 
ultraperiferici non verranno 
rilasciati abbonamenti. 

Per gli abbonamenti mensili 
sull’intera rete verranno ap¬ 
plicate le tariffe seguenti: 

intera tete urbana (compre¬ 
se le linee notturne ed escluse 
le speciali e i tronchi ultiape- 
nferici): lue 8000; 

rete centrale (escluse le spe¬ 
ciali comprese le tratte cen¬ 
trali delle linee notturne): li¬ 
re 5500; 

rete circolari, tadiali, peri¬ 
rei ìehe (comprese le lince n 
tiatte notturne degli stessi 
gruppi ed escluse le speciali 
e i tronchi ultraperiferici) 5500. 

Carte settimanali per operzn 
(a decorrere da sabato 14 coir.) 

Verranno rilasciate ai se¬ 
guenti prezzi: per 2 percorsi rii 
andata e 2 di ritorno lire 210, 
per 3 percorsi di andata c 3 
di ntorno lire 310; per 4 per¬ 
corsi di andata e 4 di ritorno 
lire 410. 

Le carte settimanali per pin 
percorsi, data la loro scarsa 
utilizzazione da parte del pub¬ 
blico, verranno soppresse. Re¬ 
stano peraltro valide quelle ri¬ 
lasciate per la settimana dal 
9 al 14 correnti». 

Autolinea extraurbana Ilo- 
ma-Tivoli. 

Verranno applicate le se¬ 
guenti tariffe, comprensive di 
tassa di bollo e I.G.E 

Roma-Tivoli lire 120'; Roma- 
Bagni I,. 100; Roma-Settecami- 
ni L. 60; Settecamini-Tivoli 

L. 80; Settecamini-Bagni L. 40; 
Bagni-Tivoli L. 40; Roma-Ti¬ 
voli, andata e ritorno, con fa¬ 
coltà di interrompere il viag¬ 
gio al Bivio Villa Adriana li¬ 
re 260; Roma-Tivoli, andata o 
ritorno, con diramazione pei 
Villa Adriana L. 280; Bagagli 
(a collo, per qualunque pei- 
eor.-»o) L. 40: Diritto fisso per 
acquisto biglietti in vettura 10 

Le tariffe degli abbonamenti 
e delle concessioni speciali vei- 
ranno calcolate in base a quel- 

>'°n i consueti 
coefficienti di riduzione. 

A decorrere dal 1. settembtc. 
ti altra parte, verranno attuati 
i seguenti provvedimenti; 

1) Istituzione linea speciale 
■ N » tra il Valco di San Paolo 
e Piazza Venezia. 

Itinerario-. V. Corinto, Via 
Ostiense, P ie Ostiense. V. Mai- 
morata, Piazza dell’Emporio 
Lung. Aventino, V. S. M in 
CoMnedin, V. del Teatro Mar- 
cello, P.za Venezia. 

Tariffa ordinaria: lire 40. 

. ^ Prolungamento lìnea spc- 
»r 3 ? * l * a * > ’ za Vescovio per 

V. Moncone, V. di Villa Chic, 
r„« . V - ,e Somalia (ritorno: 
V. Magnano Sabina, Piazza Ve- 
scovio ). 

i- T °n! fC Z rt, !' lnric : v -lc Soma¬ 
lia - P .le Ostiense L. 45; V.Ie 
Somalia-Anagrafe L. 40; Pia/- 
23 ■Tj l ÌI ne ‘ P - ,e Ostiense L 40 
3) Prolungamento linea spe¬ 
ciale « E » da P.za Bologna per 

V Livorno, V. P,sa fino a P.za 

M. Armellini. 

T ?, r . i d a ordinaria: P.za M. Ai- 
mc "' n *- p za S. Silvestro L. 40 . 
- » Prolungamento linea spe- 

v 3 a "r^ u da V ' Trion fale Per 
Y.-/?’ Gabelli fino a P.za N. S 
di Guadalupe (ritorno: V. Ghe- 
rardini V. F.lli Gualandi, Via 
Trionfale). 

T’ari//e ordinarie: P.za N. S 
di Guadalupe -P.za Aug. Im¬ 
peratore L. 45; P.za N. S. di 
_»uadalupe- p .za Risorgimento 
L. 40; P.za M.te Gaudio-P.za 
Aug. Imperatore L. 40 

ó) Prolungamento linea spr- 
ciale «L» da P.za Ungheria 
per V.lc Parioli, V. Castellini 
fino a P.za Digione. 

Tariffe ordinarie: P.za Dimo¬ 
ri e- P.za Venezia L. 45; P.za 
Ungheria-P.za Venezia L. 40. 
6) Prolungamento della li- 
^- so Sempione a 

V Cintone e V.Ie Gottardo. 
Tariffe ordinarie: V. Cimone- 

S. Bernardo L. 30; V. Cimone- 
L-so Sempione L. 20; C_so Sem- 
pione-S. Bernardo L. 20. 

7 ,\ Pro, . unRamento dc, *P cor- 
»f ‘mila linea « 93 ». limitate a 
V. C. Colombo, angolo V. Co¬ 
stantino, lungo la V. Costanti- 
iy?„ f,n ?. all'altezza di V. della 
Villa di Lucina. 

Tariffe ordinarie : V. Costan¬ 
tino, ang. V. Ville di Lucma- 
P-za Cinquecento !.. 30; V Co¬ 
stantino. ang. V. Villa di Lu- 
c ,n »-P za dei Navigatori L. 20 ; 
V. C. Colombo, ang. V. Costan¬ 
tino -P.za Cinquecento L. 20. 

8 ) Prolungamento di alcu¬ 
ne coppie di corse della linea 
« 246 » dalla località « La Pun¬ 
ta * lungo la V. Aurelia fino 
alla « Maglianella ». 

Tariffa ordinaria: L.go Boc- 
cea-Maglìanella L. 20. 

Anche per quanto riguarda 
STEFER con decorrenza da 
nedi 9 agosto, sulle liner 
amviarie suburbane Roma 


onte, Fiuggi Città, il prezzo 
ei biglietti normali diurni e 
otturni subirà l’aumento di 
re 5. 

Nessun aumento sarà apph- 

.8» i—i_i: _ «V -, 


moni Roma Termini - Cine- 
ittà (km. 9,50); Roma Termi- 
i-Statuario (km. 10.17); Ro¬ 
ta Termini - Capannelle (chi- 
imetri 11.72): Vìa Cave-Ca- 
annelle (km. 7.15), il cui cor¬ 
ispondente biglietto verrà au- 
lentato da lire 10 a lire 15. 

Nessun aumento sarà appli- 
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« L’UNITA* » . 


VERSO LA CO LONIA DELL’U.D.I. DI PINAREL LA DI CERVIA 

Partenza a mezzanotte 
di 200 bimbi per il m are 

A colloquio con sei graziose bambine - « Dell'Unità ci possiamo fidare » 

Il sindaco di Colleferro accompagna la carovana dei piccoli turisti 



Sospesa la vendita 
ai mercato Ostiense 


Manifestazione di protesta 
contro il caro-tlt.» 

Per la durata di dieci minuti 
la vendita, a! mercato di via 
Ostiense, che sorge dinanzi 
alla Basilica di San Paolo, è 
Stata interrotta in ' segno di 
protesta conti o l’aumento dei 
prezzi. 

La manifestazione è stata ar¬ 
ricchita dalla pi esenza di nu¬ 
merose donne, clic hanno colto 
l'occasione per diffondere cen¬ 
tinaia di volantini contro il 
carovita, i (scuotendo simpatia 
e adesioni. 

Spiacevole tuib.nnento alla 
manifestazione di piotesta li,in¬ 
no portato Hleuni agenti di po¬ 
lizia che Mino immediatamente 
intervenuti con il proposito di 
impedire la diffusione dei vo¬ 
lantini. Contro duo donne, m 
particolare, si è orientata l'at¬ 
tenzione della polizia che ha 
proceduto al fermo delle due 
diffonditrici Una delle donne, 
però, è riuscita a sottarsi alla 
presa brutale degli agenti, 
mentre l'altra, di nome Jolanda 
Lentini. è stata trascinata al 
Commissariato. Qui il mare 
scialle, dopoa 'et ìedarguito 
gli agenti per la • scarsa pre¬ 
da--. ha in-olentito la donna 
interrogandola con astiosa ani¬ 
mosità. 

Ad un'ora di distanza, tut¬ 
tavia. gli agenti sono stali co 
stretti a rilasciare la donna. 

L'intervento della polizia ha 
suscitato tra tutti i fiequenta- 
tori c le frcquentatrici del 
mercato molta indignazione 


Yentiquattr’Orc prima della partenza per Cervia, altri bimbi sono partiti alla volta di (ic- 
nazzano dove li ospita la colonia montana dell’UDI 


A mezzanotte meno 
questa notte, secondo il solito, 
un lungo tieno, diretto verso 
:I nord, è partito dalla stazio¬ 
ne Terni.ni. Questa volta, pe¬ 
lo, la partenza presentava 
aspetti nuovi: il lungo treno 
portava, nella sua corso, due 
\ otturo*, colme di bambini e 
bimbe, duetti a Pinarelle di 
Cervia, dove saranno ospiti 
Molla colonia manna oigaiiiz- 
/ata dall'Unione Donne Ital a- 
ue. Sin dalle 23,15 il marcia¬ 
piede apparita gremito di don¬ 
ne e uomini, particolarmente 
commossi: si è potuto subito 
avvertire che i più commossi 
erano . familiari, mentre i pic- 
enli partenti apparivano com¬ 
pletamente dominati dalla bel¬ 
la, insolita avventura che li at¬ 
tendeva: un lungo viaggio in 
:reiio e poi il mare, la vacanza. 

Dueento bambini circa, che 
si sono affollati nelle vetture 
ad essi riservate, senza rincor¬ 
rersi. senza gridare, come 
ometti e donnine di buonsenso. 
Venivano da Colleferro. da Ri- 
znano, da Velletri, da Marino, 
da Albano. A salutarli erano 
venuti, oltre ai familiari che 
lo han potuto fare, anche l’ono- 
’. evole Marisa Rodano, Carmen 
Bardi, il s.ndaco di Rignano, 
diligenti dell'UDI provinciale. 
Li accompagnavano verso il 
mare la signora Ebe Riccio dal- 
,'UDI. il segretario nazionale 
dei lavoratori sanatoria!:, il 
--indaco di Colleferro e l’asses¬ 
sore all'assistenza del Comune 
di Velielri. 

Molto più numerosi erano i 
nainbnii che speravano di po¬ 
ter partire, ma sono noti gii 
odios. sabotaggi dei governo 
all'iniziativa benefica dell’UDI 
perchè sia necessario illustrarli 
ulteriormente. Può dirsi solten- 
:o elle il governo Scelba-Sara- 
ga*. considera un delitto la va¬ 
canza e il riposo dcll'infanz.a. 
--e a preoccuparsene sono le 
organizzazioni democratiche. 

Comunque, non ostante tut¬ 
to. questi duecento bambini so¬ 
no partiti e oggi sono già sulla 
-piaggia. 

Abbiamo voluto salutare la 
carovana dei bimbi turisti; sia¬ 
mo saliti a caso su una delle 
due vetture e siamo entrati nel 
primo scompartimento. Ecco i 
nomi delle bimbe con cui ab- 
o:amo parlato: ci hanno dato 
1 .ncarico di salutare i genitor. 
e di far papere loro che sono 
molto contenti c scriveranno 
presto. Le bimbe con cui ab¬ 
biamo parlato sono tutte di Ri- 
guano: ecco i loro nomi: Ma- 
: -a Rosa Mariucci, Mar a Mori- 
g.. Eugenia Mariucci. Marilena 
Cala, Santina Lancianesi, Ma- 
: .-a D'Abbondanza. 

Non possiamo, in verità, dire 
che in un primo momento lo 


oggi alle ove 18 30 i cmnpa- 

dieci, bambole ci abbiano accolto conito ud indagare su chissà quale 1 "" 1 e 1 cltlatliI " tleIhl 


molto entusiasmo, anzi appari¬ 
vano tutte particolarmente dif¬ 
fidenti. D’altra parte le aveva¬ 
no intimidite le nostre fretto¬ 
lose domande a ripetizione, co¬ 
me ci suggeriva l’imminenza 
del distacco, dicendo: ** Xon sa¬ 
rai mica un poliziotto!-. Un’al¬ 
tra bimba è intervenuta: -'Non 
sarai mica venuto ed arre¬ 
starci! >•. 

E’ certo che queste bimbe 
hanno dimestichezza con la po¬ 
lizia, son tutte figlie di conta¬ 
dini (ce lo hanno detto) e non 
è improbabile che spesso il 
profilo dello Stato si sia af¬ 
facciato nelle Imo case con la 
divisa del cambimele, manda- 
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CONCERTI 

BASILICA DI MASSCNZIO: 

Questa sere ore 21.30 (oncetto 
diretto dal M. filmo artriti 
con la patirvi ita-unir del pia- 
unta Rodolto Caporali l» pro¬ 
gramma Cherubini «1. osteria 
portoghese » (Ouverture>: Men- 
delssohn » concerto n t m 
so/ Minime » pei pianoforte e 
orchestra; Reethoien- * Hallet¬ 
to dei vai alteri »; Frazzi « Pre¬ 
ludio magico »; Ko dalli: « flan¬ 
ge di Calatila ». / biglietti so¬ 
no ni lendita dalle IO alle IJ 


AMBASCIATORI — Via Monte- 

l'elio. 101. 

Uh nri/UtjliO'it i on .11 Morgan 
AN1ENE — P. i-emptone (Mon¬ 
te Fano). 

la baiti del tuono imi J Ste¬ 
li art 

APOLLO — Via Caiioll. 96 • v 
la maschera di /epro con J 
He mie t - . i 

APPIO — Vi.» Apple Nuova, 56 
l interno di Villini »<m V .Ma/o 
AQUILA — Via 'quii*. 74- . 

.\eiaria Kipiess. 1 r -<*, 
ARCOBALENO — Via Paitróngo 
Chiwì'tia esilia. 

14 


rm itili imi 
r 


Oggi l'inaugurazione 
della sede di Ottavia 


episodio delle lotto del lavoro 

Ci affrettiamo a qualificare 
Ed un coro di voci argentine, 
gioiose accoglie le nostre po¬ 
che parole di presentazione, 
-E’ deiri/nifa — dicono le ra¬ 
gazzine — è uno di quell 
buoni. Deirl/nitn c. possiamo 
fidare, e come! 

Il treno, intanto, cominciava 
a muoversi. Facciamo appena 
in tempo a scendere e salutia¬ 
mo anche noi. assieme a tutti 
gli altri, decine di bimbi e 
b.mbo affacciati al finestrino. 

Buon divertimento. Maria 
Rosa, Eugenia, Marilena, San¬ 
tina. Maria, Marisa, a voi e a 
tutti i vostri piccoli compagni! 


Ottavia test eggei anno nuuugu 
razione ilei locali della nuova 
=ede. Alla innnifc.Mii/ione parte¬ 
ciperà il comjwgno Feloni d° 
Pernii, vice societario della Fe¬ 
derazione 


Commemorazione di Orano 
oggi ai quartiere Aurelia 

Alle oie 19 di oggi 1 cittadini 
del quaitiote Aureda comme¬ 
morano il martne F,ti->io Giano 
con un comizio che avià luogo 
a via di Foito Bocce», indetto 
dulie locali nozioni del PCI e del 
PSI Paiieianno I misto Nati e 
Liiuno Imi 


y l amor Che ‘ni 
Rosé 

ARlSTON — Vìa Ciccione - 
1, i mi,'mi del proibito con li 
lla< Kii- 

Oie fa IO 17,20 10.10 >1 22,45 
ASTORIA - Via Stoppimi, 13 
lineilo sulla Sieri u Madre con 
R Miteli li m 

ASTRA - - I nego B Mnieello. 2 
< Pia» 'a Venti) 

Piemhtelt ini o morti eoa 
S furie*/. 

ATLANTE — Vm Giano della 
Bella (Piazza Province). 

(han i arieti) imi M. Fiore e 
V He Sica. 

ATTUALITÀ’ — Via Hmgognona 
iVtiiiMiu/c \oiff 777 con J 
Sten art 

AUGUSTUS - Coi so Vittorio 
Emanuele. 203 
Uh orgogliosi ioti M Morgan 
AURORA; Via Flaminia 520 
f. ili i enfm a ro delle lande 
AUREO — Via delle Vigne Mio 
ve, 54 ( roteilo) 
l'ortana seti n sonisi) < mi (l 
i ; a i m i ii 

AUSONIA — Via Padova, 92 
lineilo stilhi Siena Madie i-ou 
ff Miteli u in 

BARBERINI — Piazza BuiUeunl 
(lente allupa imi S. 'frinì/ 
BELLARMINO — Vm Panama. 11 

I rinnegati . 

BELLE ARTI — Via delle Belle 
Aiti 

7 ambuli lontani uhi (1. Cooper 
BERNINI — Vm Boigognona. 3ò 
Chiusura estua. 

BOLOGNA — Via Starnila. 7 
San Francisco imi C. Cable 
BRANCACCIO — Via Merlila»» 
n 224 

.Sun Fratiiisco uni c cable 
CAPANNELLE — Io. Capitimene 

II (loppio segno ih y.otio 
CAPITOL — Via Pastiengo 

.QUESTA SERA. 

AL FORO ITALICO 


Tram contro camion a via l. Caro 
allo statuario c in via E. filii terio 

14 feriti sono il bilancio dello scontro tra un convoglio dei Castelli e un autocarro 
carico di bombole di gas sulla via Appio - Tre pedoni travolti da una «topolino 


I tram della STEFER c della 
ATAC sono siati al centro dc- 
(jli incidenti di ieri. In via del¬ 
lo Statuario, in uno spettaco-l 
lare scontro fra un tranvetlo 
dei Castelli e un camion sono 
rimaste ferite, per fortuna non 
gravemente 14 persone. 

Erano circa le 7, quando il 
convoglio passava sferraglian¬ 
do sulla via Appio. provenien¬ 
te dai Castelli diretto verso 
Roma. All'altezza dello Statua¬ 
rio, un pesante camion, targa¬ 
to Roma 201190 e carico di 
bombole di gas , pilotato dallo 
autista Mario Settimelli, ha 
improvvisamente attrauersalo j 
binari. Il manovratore ha ten¬ 
tato di frenare, ma inutilmen¬ 
te. La motrice si è abbattuta 
con uno schianto sull'automez¬ 
zo. Nell’incidente, che dato il 
pericoloso carico dell’autocarro 
poteva assumere proporzioni 
ben più gravi, numerosi pas¬ 
seggeri sono rimasti feriti e 
contusi, oltre all’autista del ca 
rnton, Mario Settimelli di 27 
anni, abitarne in piazza Scan 
zana 92. Con macchine di pas¬ 
saggio 13 feriti sono stati tra 
sportati all’ospedale di S. Gio¬ 
vanni, dove sono stati giudi¬ 
cati guaribili ili pochi giorni. 
Ecco l'elenco dei passeggeri del 
convoglio rimasti feriti: 

Francesco La Sala, di anni 
31, abitante ad zlnccia. mura¬ 
tore; Ugo Agoboni di ann, 51, 
abifanfe in pia Quianziana 35; 


Fernando Pcllis di anni 44, au¬ 
tista, residente ad Ariccia; 
Francesco Ottaviani di 27 anni 
telefonista, abitante alle Frat- 
tocchie; Natalino *Bemoni di 
anni 35 manovale da Ganzano; 
Gino Di Lauro di anni 24, abi¬ 
tante in via del Melangolo 
il. 25, elettromeccanico; Fran¬ 
cesco C della di anni 28 resi¬ 
dente a Velletri, muratore; An¬ 
gela Tornei di annj 28, abitante 
in ria delI’Aspero; Arduino 
Monti di anni 24, muratore, re¬ 
sidente a Velletri; Armando 
Biondi di anni 45, residente 
ad Albano; Raffaela Carigli di 
anni 30, residente a Castelgan- 
dolfo; Alfiero Gramìccioli di 
anni 26. muratore, abitante in 
via S. Francesco di Assisi 12, 


spero di 34 anni, abitante in rm 
Foscolo 7, e stato travolto da 
ima vettura tranviaria della U 
n ea 4 diretta verso S. Giovan¬ 
ni. II Prospero ha riportato fe¬ 
rite guaribili in sette giornL 
Un terzo grave incidente è 
accaduto alle ore 20 di ieri in 
ria del Corso, all'altezza di Pa¬ 
lazzo Chigi. Una -Fiat 500 
targata Roma 163921, condot¬ 
ta da certo Antonio Indelicato 
ha investito proprio nelle siri- 
scie bianche pedonali, il signor 
Mario Ansuini, di 58 anni, abi¬ 
tante in ria Gioacchino Belli 
ii. 28. che attraversava la stra¬ 
da per recarsi alla Rinascente. 
L’A usuili t è caduto a terra 
mentre la /ticcola macchina, 
priva di controllo, è salita sul 



HANNO R UBATO QUALCH E ARNESE 

I ladri visitano il giardino 

ilei Ministro d’Australia a Roma 


La \ iila di un ministro stra-! 
-litro è sempre slata un bello 
. bbietfivo per i ladri. Ieri è 
-*ato tentato un colpo al danni 
iella villa del ministro austra¬ 
liano. S. E. Domenico Paolo 
Gu.rr. sita in via Carlo Dolci 
15. ai P.inoli. Eludendo la vi¬ 
gilanza nell'agente di guardia, 
i ladri si sono introdotti nei 
ciatdir.o per poi dare la sca¬ 
lata alle finire della villa. 

L'impresa però non è *tata 
facile. Le finestre erano ehiu- 
e fuori ?i sentiva di tanto 
in tanto il pa-?o cadenzato del 
radente di guardia, che costrin 
ceva ai ladri a nascondersi, i 
ladri però si sono accontentati 
•ri poco; vi-fó che non erano 
* use. ti ad entrare nella vilia. 
hanno trafugato dal giardino un 
-nnaffiatoio in bronzo. la pom- 
p » per l'acqua, un rastrello od 
altri arnesi di poco valore. 


Altre comparse vittime 
... di « Elena di Troia » 


Il film « Eiena di Troia ». in la¬ 
vorazione a Cinecittà per conto 
oeiia americana Warner Bros, 
< ontinua a mietere vittime tra le 
-mi'u comparse. Ieri Luigi Giu- 
. ani di 51 anni, abitante m via 
Bartolomeo Centogatti 26 è ca- 
d.itn pesantemente da una torre 
mobile producendosi la frattura 


mese. Nell'* stesso nolocomio e 
stato ricoverato Fulvio Simo- 
netti d; 3t anni il quale, men¬ 
tre era intento a lavorare anche 
egli come comparsa è caduto al 
suo:o colpito da una insolazione. 


1 gremì Vafe 
dì pi tterà e so ttera 

SAVONA. 7. — La giuria del 
Premio naz.onale Vado Ligu¬ 
re di pittura, scultura e bianco 
e nero ha comunicato e tardis¬ 
sima sera l'elenco delle opere 
premiate: Primo premio di 500 
mila lire a Leonardi Nello di 
Reggio Emilia con .1 disegno 
-Eccidio dei se’-tc fratelli Cer¬ 
vi ., Premio Vado Ligure di 
^cultura lire 200 mila a Cava¬ 
liere Alik di Milano con l'ope¬ 
ra -ritratto d. marinaio»; se¬ 
condo premio di 100 mite lire 
a Ferreri Angelo di Milano con 
l'opera «Testa di contadino»; 
primo premio di pittura ex 
aequo di 150 mila lire ciascuno 
a Cappelli Giovanni dì Cesena 
con l'opera « Arrivo del tem¬ 
porale » c a Morando Pietro di 
Alessandria con l'opera -Can¬ 
zone da due soldi»; secondo 
premio di 100 mila Ure a No¬ 
bile Alberto di Genova con 
l'opera -Baccadasse con le bar¬ 
che terzo premio di 50 mite 
ùre a Ruffini Giul.o di Mezza- 
di un braccio. A S. Giovanni è|no Ravenna con l’opera «Na¬ 
suto giudicato guaribile in un tura morta con fiasco e per* » 



all'Argentina e dalle 19.30 ni j ARENULA — Via S Min». 
poi al botteghini di Massenzio 

TEATRI 

TERME DI CARACALLA: 

(questa sera, alle ore 21, puniti 
rappresentazione della « Bohe¬ 
me» di a. Puccnii (rappr mi 
mero 25) direffa rial maestro 
Kmidio Tien. Inteipreti pmtri¬ 
llali: Clara Petrclla, Giuseppe 
l)i Stefano. Mafalda Michel uz¬ 
zi. Paolo Sili eri, Antonio Cas- 
stncllt e Saturno Melctti. Re¬ 
gia di cesare Rarlecchi 
DEI COMMEDIANTI — Via A 
Papa-piazza Mazzini 
Cornp. Checca Durante. Oic 18 
e 22 « Il castigamatti » 

PIRANDELLO — Via degli Ac- 
quasparta 

Ore 19.30: Co mi pagai a stabile 
diretta da Latnbeito Picasso:, 
a Ritorno in citta » di (i. 
l.nongO 

LA BARACCA — Via Sanino, te 
lefono 778 862 

C.ta Gì rota - Fiaschi. Ore 19.30 
e 22 * t re topi grigi » di A 

din site. 

COLLE OPPIO — Hi «tu¬ 

racelo 

Ore 18.30 r 21.30 n / iju da 
spiaggia » rii tsla di Rnci t 
Romano 

E.U R-: 

Kstate romana: '1 latfnnmcnti 
tari e Luna Palle con glandi 
attrazioni. 

ARENE 

APPIO — (V Appio Nuova 56) 
l.’interno di Yuma con V Mago 
ARCO — Via Amelio PervelU 
(Torplgnattara). 

Il ritorno (ti Don Camillo <on 
Ferita lutei c larirtà 
AURORA — (V Flaminia 520) 

I,'ari enfili irto delle Laude 
BDCCEA — l Forte Boi i ea i 
Sansone e Datila con V Mature 
CASTELLO — v di Fotti» <u- 
t-tello 

Spettacolo ili i anelò con t 
Asiane 

CHIESA NUOVA — ((«imi \n 
torio) 

la s/xida di Monti < ri*t<> 

CORALLO — (Pz-za Olia) 

Show linai «on .4 Cardar, 

COLOMBO — Viale Cristoforo 
Colombo 
Man- crudele. 

DELLE TERRAZZE— (Cnconval- 
lnzione Glnnicolense). 

Ch uomini preteriscono h 
bionde con M. Moitroe. 

DEI PINI — Piazza Odouco da 
Pordenone (Garbateli») 

Salame con R. llaytmrl 
ESEDRA — ( Piazza detta Repub¬ 
blica). 

f trafficanti della notte ioti c 

I temei/ 

FELIX — (Cncopvellaz. Gianlco 
colcnsc ). 

Morti di paura con J l.etris 
FLORA — v d, I ’m pigna! tai a 
Desiderio e sole con G. Ron¬ 
dinella. 

GAIA : 

Canzoni, canzoni, tenzoni («ti 
S. Pompatimi 

IONIO — via!»- Ionio (Moni'- 
Fugo) 

II litigante M usolinn ton .8 
Mangano 

LAURENTINA — Via Laurentina 
li. 

Madonna delle rose con F. Soia 

LIVORNO: 

carabina Williams con J Ste¬ 
wart 

LUCCIOLA -- CircoiUHll tiia- 
v ere ) 

Il più conino spetta' ‘olo del 
mondo con Tote) 

LUX — Quarticcloio - Via Pie- 
tmlata 436 

Il tesoro dei Condor con (' 

Wtldc. 

I MONTEVERDE — v Monteverde 
) Sadico fon A Stola rm 
NUOVO — V As-cianghi 
Morti rii paura roii J. Lewis 
j PARADISO — Via Villa Pnmphi- 
1 li (Monteverde vecchio) 

Il prigi'ni wrn rfi y.rnda con S 
G ranger 

PINETA 

niel lili l Oli (, Irroriti 

PORTUENSE — via hi cole 
Bonn eli! 

Ti ho sempre amato con M 
Rm 

PRENESTINA — Via PTenestlna 
Ir allentine del capitano 
IlornbloirCr (ori G. Pect; 

QUADRARO - - 'Borgata Qun- 

dihio 

r«<mii:r romane < ori G Perì. 

S. IPPOLITO — Viale deilé Pro¬ 
vince 

Il massai ro (h I ombsfonr < on 
M M»inr« r 

j TARANTO — Via Taranto 
j f.r allentare di Prtr r Pan di 
( U r Disney. 

! TRASTEVERE 

Veni ami’ 

TUSCOLANA —- Via ’I ascolana 
Enrico Caruso (-on Mano Lanca 
i VENUS -—- Via del Pigneio 
| Desiderio e soie con g Ron¬ 
dinella 

CINEMA-VARIETÀ’ 


lancia CHI F. 


Ecco come appariva la motrice del tram «27» dopo il ter¬ 
ribile cozzo contro il camion militare 


Alfredo Capirci muratore ai 
anni 22. residente ad Albano 
Sul posto si è recata la Polizia 
stradale per i rilievi del caso. 

Un altro incidente nei quale, 
però, per fortuna non si sono 
avuti feriti e accaduto verso 
le 11,40 m ria Lucrezio Caro. 
all'angolo con via Valadier. Un 
tram delia linea 27, n. 10)8, 
orarlo 8, condotto dal mano- 
vratorè Augusto Ma rcotuì’i.f 

proveniente da via Farnese, e 
andato a cozzare con violenza 
contro il camion militare_ lar¬ 
gato E.I. 84377, condotto dallo 
autiere Giovanni Corvetto. 

Nel tremendo urto la teff un 
è uscita dai binari e si è fer¬ 
mata contro un alberello, che 
e stato sradicato. Il camion è 
andato a sfasciarsi contro un 
muro, rovesciando in istrada il 
suo contenuto. 

Alle ore 21, in via Emanue¬ 
le Filiberto, un camioncino gui¬ 
dato dal signor Michele Pro- 


marciapiede sradicando le ca¬ 
tenelle c investendo due pas¬ 
santi: il signor Manfredo Ar¬ 
gentiere di 44 anni, abitante in 
ria Ponziano 13 e il si Q. Pia I- 
ia Giuseppe di 40 anni , abitan¬ 
te in via Corradi 71. Per for- 
tuna a questo punto ia macchi¬ 
na si c arrestata, rimanendo 
incastrata fra i paletti delle 
catenelle. I tre feriti sono stati 
soccorsi e trasportati aìl'ospe- 
dale di San Giacomo, dove so¬ 
no stati giudicati guaribili dii 
5 ai 7 giorni. 


ALHAMBRA — Via Appia Nuo¬ 
va. 56 

Magia i chic /documentano) 

-MBRA JOVI NELLI — Via G 

Pepe. 43 

Per la t cecina bandiera <nn R 
Scoli. 

LA FENICE — Via Salarla. 

Chiusura estua 

PRINCIPE — Via C di Rienzo 
232. 

Chiusura estua 

XXI APRILE — Via XXI 'pri-jEUROPA 


con le 

DANCING WATERS 

Prenotazioni ARI* A-CIT 

Tel. 6M.485 - «83.313 

...imi.ninni 

Chiusimi atna. 

CAPRANICA — Pvii Capniiuca 
Chiusura estua. 

CAPRANICHETTA — Piuzza 
Monte» m>rl<i 12! 

Giambub (un C, Ai udii 
CASTELLO — \ ih di 1*. Costello 
( Dolgo) 

.S’pi tuu ulo ih 
Aitane. 

CENTRALE — Via Celia, ti 
Gtuhn i enne con M Rrtludu 

CHIESA NUOVA — Coreo Vit¬ 
torio 

fu spada di Monica mio, 

CINEMA DEI PICCOLI Ipuiaso 
Casina delle rose). Prezzo uni¬ 
co L 50 Dalie oio IO anthn. 
Allegri imi i'/an1 1 imi Gianni 
r Pillotto 

CINESTAR - Via M. Amali, 2 
Chiusura atna. 

CLODIO — Via Hlbotv. 24 
(ih orgogliosi fini M. Morgan 
COLA DI HIENZO — Piazza Co¬ 
la di Kteir/o 

Ducilo sulla Siena Madie con 
R Miteli a m. 

COLOMBO — Viale Cneioloro 
Colombo 
Man■ irudih 
COLONNA — Vm Poli. 3 
Ìai riinb- ili mia moglie (un 
Sbenda a. 

COLOSocO -- \ m Cupo d Afri¬ 
ca n 5 

Il *•'((/• ai' ('ai 11 t < un G. 
M'nilij(un< i 

CORALLO — P uria tfuaiticcio- 
Sh’nr IKhi’ ■ 'in 4 (itlrdnrr 
CORSO: Piazza F> Doenzo in 
Luci no 

Chiusura ('ti a 

CRISTALLO — Vi.i I Cantoni, 53 
Chiusura estua 

DELLE MASCHERE — Via XX 

Settembre !)K 

Ad est di Snmatia (un j 
1 ha,ul ter 

DELLE TERRAZZE — Circonshl- 
laziot e (•mniioicnse. n. 282 
Gli ii'uitim ureteri scono le 
bionde *oii AI Afoitr'x- ’ 

DEL VASCELLO — i* Rosolino' 
Pi.- 

Scn.ur-I' l'ut K Illirismi 

DELLE VITTORIE — Via Coi di j 

Caia» 

pr, /a Ittllitil Irtllldiefi 

R. S-u't 
DIANA — \ ia Appla Nuo* a. 427 
Siwtta'o’u di idri'tu con F 
Asiane 

j OORIA — Via \ boria, 55 I 

1 la primula r'issa de! surf r— n j 
J Pagro ‘ 

DEI QUIRITI: ‘ 

» ap,tari RP/od | 

EDELWEISS -- Monte Mario 
I’’ r sa!> arti hu penato con 


FOLGORE: 

Il ca, altere delta tulle solitaria 
i on A txtdd 

GALLERIA — Galleria Colonna 
Chiusura estua. 

GARBATELLA — Piazza Bar¬ 
tolomeo Romano. 7 
f or/ana seti za soritso con G 
Garso n. 

GIULIO CE8ARE — V. Ci Cesa- 

i e, 227 

Sali t lanciseli (mi C Gablc. 
GOLDEN — Via Taranto. 

Prendeteli mi n morti con S 
Formi 

IMPERIALE — Via del Coi so. 

Il 14H 

Citroiuna rt croi 

IMPERO — Vm dell .Uqua Bul- 
lK-anto 

l.a s/inda di Damasi o < on P 

I a u rie 

INDUNO — Via (i inaline 
Prendeteli i *i i o midi fi imi S 
Forrest 

IONIO — Viale Ionio, 105 ( ru¬ 
teno). 

Desiderio V m>/<- imi u. Ron- 
d niella. 

IRIS — Vin Nomentana 

II forestiero con G Pei I. 

ITALIA — Via Bari 18 

l'hiusuia estua 

LIVORNO 

Carabina Williams noi J Ste¬ 
wart , 

LUX'— QUiMticcioU*- Via di 
Pietralata 436 

li tesoro dei condor con l‘ 
Wilric. 

MANZONI — Via Ctbana. \53 
.4rf est di Sumatra «on J 
chandlcr. 

MASSIMO — P Appla. 9. 
f. orfana senza sorriso con G 
(.'arsoti. 

MAZZINI — Via Montello. 3 
cavalca Yaquero con Aia 
card iter. 

METROPOLITAN — Via del Cor¬ 
so, 4. 

Marijuana con J. Wanic. 
MODERNISSIMO — Galleria 
S Marcello Sala A: 

Ad est di Sumatra con J. 

( ‘liandler. 

Sala B; 

la primula rossa del Sud con 
J Payne. 

MODERNO — Piazza Esedra 
f trafficanti della notte con G. 

1 1 erncy. 

MODERNO SALETTA — Piazza 
Fsedra 

chiusura esina. 

MONDIAL —- Viale Libia. 01 
Duello sulla Siena Madre co» 
R Motchnnn. 

NOVO CINE — Via Meuy del 
Val, 13. 

l. indiana bianca ton F foic/oi. 
NUOVO — Via Asclunghi 
AfOj-fi rii paura imi J. Lciris. 
ODEON — Piazza F.srdia, 50 
Il Irono nero con R l.ancasler 
ODESCALOHI — Via SS Aposto¬ 
li 20 

la scala a eh io' cu ila con D 
Me Giure. 

OLIMPIA — Via in Lucilia 

10 ti sali ciò (on 1 Hvigman 
ORFEO — Via A Depieits 

Staimi 17 imi IV. ffo/den. 
ORIONE — Via Toltomi. 

11 confo de il India 
OTTAVIANO — Via Ottaviano 

mimeio 4H 

Giulio Cesine i'ui Al Rumilo. 
PALAZZO — P Sanniti.*9 
Il tesoro (tei Sequoia < mi K 
Douglas 

PALAZZO SISTINA: 

— Via Si-Mina 
Chiusura esina 

PALE8TRINA — Via Col» «li 
jHlenro. 152 

Prendeteli ini u morii con S. 
Furiest. 

PARIGLI — V Giosuè Borsl. 
Musodurn roti c Green 

PLANETARIO — Ve» ’I ermi- Dio 
cieziiiiio 

Chiusura «tfuri 

PLATINO — Via delle Camelie 21 
Ad rsl iti Sumatra < un J 
cita udirr 

PLAZA — Via ilo! Co: <o 
Operazione Aititeli, erti 
PLINIUS — Vi.» p delle Vi^ne 
Chiusura estua 

PRENESTE — Vfu \ da C.ius- 

.-41110 

In spada di ha imi v o < ori P. 
l.a u rie 

PRIMAVALLE -- Imigata Pri¬ 
ma».die 

Mano pcr,( olosa /un il Wid- 
inaih 

QUADRARCI -- Largata cilin¬ 
dra : • » 

l 'acanzi romane <<»» G. Peti.. 
QUIRINALE — VI.» Nazionale, 
n 190 

Prendateli ini ,, venti ton S 
Forrest 


Viale Trastevere. 
dei Kybt’r con 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


11 


/Ititi Ai 


FUMALI 


L. 12 


REALE — 

la carica 
Power. 

REX — Coi so li leste. 129 
Prendeteli mi o nior/i («ni S. 
Forrest 

REY — Via Tuscotana RU- 
Già uni e Puiotto ‘recluti 
RIALTO — Vi.» IV \o\embie 
n 158 

\'ch di Rai/dad (un V. Mattar 
RIVOLI — Via I ora stulia 29 
Chiusura estua 

ROMA — Via dello Statuto. 13 
Ki riri il puntatoli c l.ni/ t/htun 
SALARIO — \m Vitellai 
Ragazze alla (inestia 

SALA ERITREA: 

Ch futura estua 

SALA UMBERTO — \ n» della 
Mercede. 

Il trono nero con lì La master. 

SALERNO 

10 ero uno sposo di gueiraj 
uni ('. Grani. 

SALA VIQNOLI 

Acri i di acciaio con .4 Sbe¬ 
nda n 

SALONE MARGHERITA — Via 

Due Macelli. 

La moglie iclebre con 1. Yotiiig 
S. FELICE — Centocelle 
fa piccola principessa con S 
l e ni pie. 

G. IPPOLITO — Viale delle Pro- 
\ Ineie 

ff massacro di Tombstone con 
M, Monroc. 

SAVOIA — Via Bergamo, " 21. 

L’inferno di Yuma < on V. Ma/o. 
SILVER CINE — Via Grotta di 

Gregna, 5. 

Sparvieri rii fuoco di G. 
Tterncy. 

SMERALDO — Piazza Cola di 
Rienzo 

ff forestiero «on Cf Pcck. 
SPLENDORE — Via Tritone, 84 
fiou Camillo. 

STADIUM — Via G. Sanonl. 4L 
Vcfi di Ragriad con V. Mature. 
SUPEROINEMA — Via Viminale 
n. 42. 

Ul spia delle giubbe rosse con 
G. Montgomery. 

TIRRENO — Via P. Matteuccl 
n. il. 

11 pirata dei selle mari con 
J. Papnc. 

TRASTEVERE 

Ventanni. 

TREVI — Via S. Vincenzo. 
Assassinio premeditato con J 
Pcters. 

TRIANON — Via Muzio Scc\ola 
Da quando sei una 
TRIESTE — Piazza Annibalinno 
II. H. 

Il /orata dei sette mari con 
J. Pagi le. 

TUSCÒLO — Via Bi Ramila 8 
f.’nrfo della foresta 
VERSANO — Piazza Vetbano 
La strega rossa 
VITTORIA — PS Malìa Ubera- 
trlce 

Prendeteli mi n morti con S 
Forrest. 


A. jtPPKUPltlAlt Grandiosa 
svendita mobili tutto etile Cantù 
e produzione locale. Prezzi sba¬ 
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti. Satria Gennaro Mlano. 
Macoli Chlaia 238 


A. ARTIGIANI CantU svendo 
camereletto pranzo eec. Arreda¬ 
menti granluaso • economici, la-», 
rllitaziont . Tarsi 32 (dirimpetto. 
Enal) IO. 


BATTELLI, articoli rigonfiagli, 
gomma plastica, riparazioni ga¬ 
rantite. laboratorio specializzato. 
Lupa 4-A. 


UNA INSUPERABILE organizza¬ 
zione al vostro servizio. Pulizia 
elettrica dell'orologio, massima 
garanzia, tariffe minime. Vastis¬ 
simo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta Riparazioni Espres¬ 
se Oroiogio di Alberto Sogno Se¬ 
condo tratto Via Tre Cannel¬ 
le 20 «444 R. 
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AU1U MULI 
SPORT 


l.. 12 


A. ISCRIVETEVI!!! Corsi esti¬ 
vi economicissimi. « all’Autostra- 
no ». Emanuele Filiberto 60. Via 
Turati C2U173 


4> 


OSTETRICA Gina, Iniezioni, via 
Roma 76 (L-argo Carità), Tele- 
tono 28,428. 

:«! %H I llilAiSAIII L ni 


24) * KAPPBB8ENTANT1 

SgSnTT cercatosi ovunque, ren¬ 
dite tessuti lena, cotone, fian¬ 
cherai presso privati, vasto cam¬ 
pionario gratis, riassorbimento 
continuo Slllex - Gobetti - Pian. 


NUOVA organizzazione tutta »la- 
,Hn loffre lavoro professioni-li. 
impiegati. olierai ambos^-i 
Scrivere SPI. - Cassetta 51 B 
Venezia. 


#iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimii!in| 

= i-—i a 


ET.IO TADDF.4 


è !» o sta 

#a f r POI, 

mr„ Hrtnrtt! 

L 4M 

Ed. Cultura ledale 


VARI 


L. 12 


SABBIA lUKA motori mulo nie¬ 
llili lamlerati ecc. polvero¬ 
ne. * ( Piar»» FarnPsei AV,!? 1 ) 


25) DOMANDE IMP. 

E LAVORO 


ANNUNCI SANITARI 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

di ogni origine. Deficienze cust. 
Frigidità - Senilità - Anomalie 
Accertamenti prematrimoniali « 
Cure rapide-radicali 
Orarlo: 9-13: 16-19 - FesLt 10-12 
ProL Or. Uff. DB BERNARD1S 
Spec. Derm. Clin. Roma-Parigi 
Docente Un. St. Med. Roma 
Piazza Indipendenza, 5 (Stazione) 


STROM 


DOTTOR 

ALFREDO 

VENE VARICOSE 

VBNRRBR PELLB 
UI8 FUNZIONI 8 Kb 81) ALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza de» Popolo) 

Tel II.!)» - oro R-20 - Pesi. S-12 


STROM 


^IIIIIIIIIIIIIIIIIIIllllllUllllllllllS 


Dottor 
DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura sclerosante dello 
VENB VARICOSE 
VENEREE - PELLE 
OISFUNZIONI SESSUALI 

VIA (OLA DI RKNZO 152 

Tel 354.501 - Ore 8-20 - Fest. 8-13 


ERNIA ED IDROCELE 

Cura senza operazione con inie¬ 
zioni - Dottor VITO QUARTANA 
riceve a Palermo - Via Roma 475, 
telefono 17.130 dal primo al venti 
di ogni mese 


GRANDE 


SUCCESSO AL 


“PLAZA, 



/ on 





Riunione dei responsabili 
« Amici dell'Unità » 

Desisi tilt ere 19 »»*» csatu¬ 
rati alla ituut £s(tiliBa i rupaa- 
■atili dei frappi «i stzku (tilt 
- Anici (ili Calta -. Ail'arfiat del 
fiora»: - li Mni «alia Staapa Ca¬ 
ntatila -. 


La sposa rubata 

VOLTURNO — Via Volturno. 57 
Duello sulla Sierra Madre con 
R Mitchum 

CINEMA 

ABC — Via delle Fornaci (P. 
Ca. ai leggeri) - Apertura 13.30 
fi i illaggio delj'uomo bianco 

ACQUARIO — Via Flaminia 33 
Spettacolo di larieta con F. 
Astone. 

ADRIANO — Piazza Catour 
Capitan Fantasma con F. 1-ati- 
moore. 

ALBA — Via Tata Giovanni, 108 
(Stazione San Paolo! 

Gh amanti del re con F. La mas 
R. Mitchum. 

ALCYONC — Via Lago di Lesi¬ 
na, 71 (Piazza Annibaliano) 
L inferno di Ynma cori V. Majo 


V l'/'a.v 

( otn (ftu /.7o-rf/ 

EDEN -- Pi h//* di Rien/o 

ì.u:..m" 7 4 

Uniti';!'! *i atjaitu <x,n ji 

.Voiir'd 

ESPERI* — Vu.e Ti aste .eie 
Il p.Td'r. de, s'-rte man tori 
i J Pa pò 

| ESPERO - Via Polite Thzio 
I 1 tal'hi di Raugf/on. 

— ( tl Italia 
Ilo sp'isat'. un piota 



— Viale Regina 


EXCELSIOR 

Marche: Ha 5 
Scmitl r >Ic i i,n p illirismi 
FARNESE — CaTi.ni ur tioii, 5fi 
(’aialfa Vagii’ro rnn A,a 
(iardiwr. 

FARO — \ .„ «lei Trr:J: 0 . 74 
La > rdm a all< gra con !.. 7 in iter 
FIAMMA — Vm Bissolatl 
Il rarammo delle stelle con R 
CP-ontg 

FIAMMETTA — Via BiVaOlatj 
Rav-egna fi.n. in cdtz originale 
One tondi o} i rnus con Aia 
Gardncr Ore 17.4S 79.45 22. 
FLAMINIO — P. O da Panna¬ 
no. 

Se mi noi e (On R Hudson 
FOGLIANO — Via Fogliano. 37. 
Ducilo sulla SiCrm Madre con 
R. Mitchum. 


grandiosa 

liquidazione 



V/A C. BALBO 39‘4/ - ROMA 
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« L’UNITA’ 


GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


IL NOSTRO REFERENDUM SULLA CRISI DEL CALCIO 


Così la pensa 





DUILIO LOI, il prestigioso campione d'Europa dei pesi leggeri che domani partirà in 
aereo -dall'aeroporto della Malpcnsa per l’Australia, dove presto affronterà il temuto 
campione imperiale delle «135» libbre l’at Ford, un picchiatore di prima forza 


’ i (Dal nostro inviato speciale)- ' v ’ ' ‘ 

MILANO, agosto. — Appena apprendemmo che Duilio 
Loi stava per salpare per l’Australia, dove insieme a 
Zuddas, e sotto la guida di Spoidi, disputerà una serie 
di incontri, non potendo rinunciare al parere di si illu¬ 
stre campione sulla difficile situazione che attraversa il 
calcio di casa nostra siamo subito andati a trovarlo alla 
palestra dell’A.T.M. 

Dopo aver fatto al giovane «padrone» «Iella «corona» 
continentale dei pesi leggeri gli auguri per il viaggio 
nel nuovissimo contraente siamo venuti subito all’argo- 
mento che ci stava a cuore. 

— Hai sentito parlare del referendum sulla situazione 
del tool-ball lanciato dal nostro giornale? 

— S» ne ho sentito parlare da Spoidi. Anche lui ha 
risposto, no? 

— E’ cosi. E già che sai come stanno le cose, eccoti 
subito la prima domanda: « Chi vorresti come presidente 
della F.I-G.C.? ». 

— Foni. Su Funi io non ho dubbi. Per mio conto. 
Foni è l’uomo che ci vuole. Conosce l’« arte » «lei gioco 
del calcio, c un uomo di buona cultura, un tecnico intel¬ 
ligente; Foni è — insomma — l’uomo più adatto per 
risolvere la crisi del nostro foot-ball. 

— Altri nomi eventuali? 

— No. Ho detto Foni e basta! 

Non manca di decisione, Loi. D’altra parte nel suo 
mestiere la decisione è un’arma senza la quale non si 
diventa campione. E eon decisione Loi affronta anche 
quest’aura domanda: « Quali sono, secondo te. le cause 
principali del declino del nostro calcio? 

— Io penso che i dirigenti non controllino a suffi¬ 
cienza gli atleti, che — nel complesso, sul piano tecnico 
— sono tutti (e mi riferisco ai Calciatori che partecipano 
al massimo torneo) di buona classe. I dirigenti lasciai»» 
correre e 1 giocatori (senza briglia...) seguono una strada 
sbagliata. I buoni risultati l’atleta li ottiene quando il 
suo fisiro è forte, ben curato, ben allenato; parlo per 
esperienza. 

Ancora una domanda, l'ultima caro Duilio: « Quali 
rimedi proponi? ». 

— Frinì i «li tutto un controllo severo «la Parte «lei 
dirigenti e degli allenatori sui calciatori. Dai quali si 
deve esigere una serietà tecnica assoluta. E poi i giun¬ 
tatori non si debbono lasciar trascinare dalle cattile 
compagnie; voglio dire: niente « dancing ». con quel che 
segue. E un’altra cosa importante credo di dover dirr: 
i calciatori debbono sottoporsi ad un regime alimentare 
sano, studiato, controllato... 

Ormai Duilio ha finito. Non ha altro «la dirci e noi 
prendiamo congedo rinnovandogli i nostri auguri «li buon 
viaggio cd in bocca al lupo. 

A. t 


NELLA PRIMA TAPPA DEL DIRO DELLA SVIZZERA, SETTE ITALIANI SI CLASSIFICAMO N EI PRIMI DIECI POSTI 

Scatenano la bagarre i **piccoli.. 

al grido di “alò, ale Coppi non ce la fa,, 

e Monti sfreccia 1° a Wintcrtfa ar 

Fausto ad oltre undici minuti - La bella gara di Fornara, Astrua, Bardarelli, Conterno, Coletto e Gaggero 


(Dal nostro inviato speciale) 

WINTEHTHUR, 7 — Non 
gliel’hauno perdonata; Monti. 
Fornara, Astrua, Conterno si 
sono passati la voce: « Ale* 
ci le. che è buona; Coppi non, 
cc la fa!... ». Quando dopo 
due ore e mezza di corsa sul¬ 
la breve rampa che porta a 
Kuhn, Monti, Fornara, A- 
strila. Conterno (e davanti in 
fuga a tracciare la strada 
c’era Coletto...) hanno visto 
che Coppi faceva fatica a te¬ 
nere il passo (/li hanno dato 
battaglia; e l’hanno vinta con 
facilità. L’hanno vinta anche 
perchè Coppi non ha mai 
(manco quando grave ero il 
suo ritardo...) forzato l’azione. 
Copili ha continuato la corsa 
di passo giusto, calmo. S> è 
capilo allora che il campione 
ha staccato il numero di gara 
del « Giro della Svizzera » 
proprio per riprendere confi¬ 
denza con le corse e con lo 
ambiente delle corse. 

Cosi Coppi è stato battuto 
in maniera clamorosa. Tanto 
che forse gli sarà difficile 
(impossibile?) guadagnare il 
tempo perduto: 1V43". Ma 
niente dramma però; Coppi 
infatti non .se- la prende; i! 
campione continua a dire che 
il suo traguardo dell’anno c 
Solingen. Aspettiamo dunque, 
Solinyen. E, intanto, portiamo 
al settimo cielo le grandi 
corse di Monti, Fornara, 
Astrua, Baldurelli, Contorno. 
Coletto e Gaggero, gli uomini 
che hanno dominato questa 
corsa di avvio del << Giro della 
Svizzera ». Sul traguardo di 
Winterihur, dieci uomini han¬ 
no fatto la volata per la vit¬ 
toria: l’ha vinta — di forza, 
con facilità — Monti che è 
partito distante e si è impo¬ 
sto in maniera brillante, 
splendida. 

Monti (l'ho visto, l’ho ab¬ 
bracciato subito dopo il trion¬ 
fo...) era fresco come una ro¬ 
sa; sul suo viso felice non 
c’era manco una Doccia di su¬ 
dore. Subito Monti è stato 
vestito con una maglia che 
ha il colore dell’oro; ora sarà 


duro strappargliela di dosso 
perchè Monti oggi ha dimo¬ 
strato di essere forte e furbo, 
spavaldo. Nessuna sorpresa 
se Monti porterà In < Maglia 
d’Oro >■ sin sull’ultimo tra¬ 
guardo. E forse Monti lotterà 
con uomini che già ben co¬ 
nosce: Fornara, Astrua, Con¬ 
terno e Coletto per esempio. 
Una lotta in famiglia dunque? 
forse si, perchè >1 * Giro della 
Svizzera - e una corsa dove i 
•e nostri - possono (ara fortu¬ 
na; oggi (e se il (porno è 
bello si vede dal mattino ..) i 
« nostri > hanno dato l’im¬ 
pressione di poter dominare 
il campo; l’ordine (l'arrivo di 
oggi dice che sette dei privi 1 
nomini parlano i nostri dia¬ 
letti. 

Bravi, brillanti, /orti come 
Monti, oggi, sono stati For¬ 
nara, Astrua, Baldurelli, Con- 
tcrno. Coletto e Gaggero, i 


L'ordine d’arrivo 

I) Bruno MONI I (It.) clic tt>- 
pre i 221 delta Xurigo-Winterthiir 
in 5.JV27" alla media di chilo¬ 
metri 19,294; 2) Pasquale For¬ 
nara (It.) Ili 5.J7’28"; 3) Gian¬ 
carlo Astrua (It.) s.t.; 4) Croci 
Torti (Svi/.) s.t.; 5) Bardarelli 

(It.) s.t.; S) fonterno (It.) s.t.; 
1) Adriaensen (Ilei.) s.t.; 8) Co¬ 
letto (It.) s.t.; 9) Huber (SU/.) 
s.t.; 10) Gaggero (It.) s.t.; 11) 

.Metzger (Svi/.) a 3’43”; 12) Voor- 
tlng (Ol.) a 4’2i’’; 13) (liner 

llraeckevelt (Bel.) a 6‘28”; 14) 

Fobtet (Sp.) a 6'29"; 15) Thelssen 
(Germ.) a tl’25’’; IS) Zagers 
(Bel.) a ll’43". 

Quindi Coppi e gli altri. 


I.E RISP OSTE DEI L ETTORI 

Oggi nessuno crede più 
nello «compagnia» Barassi 


pan e ani onr i lettori stupi¬ 
ranno v <-t pianteranno jtcr paz¬ 
zi, ma e cosi. Venite in reda¬ 
zione e i c ne incornerete. Pio¬ 
te. posta da tulle le parti c noi 
della legazione stiamo affogando 
tu un mare di lettere; d calcio, 
eoi sinu problemi materiali e 
mmali. sta a i itorc a tanta gen¬ 
te che si interessa da ucino. 
che i>rcude jtarte riva ai suoi 
problemi. e che suggerisce solu¬ 
zioni a non finire. 

t.e co\e non tanno, questa c 
la t oinlusionc di tutti, bisogna 
cambiare indirizzo. 

t.e soluzioni che tengono sug¬ 
gerite sembrano, a tolte anche 
elementari . ma tutte concorro¬ 
no nella affermazione generale 
che d calcio ha bisogno di al¬ 
tri criteri e di altri uomini per 
saprai t nere. Altrimenti Orien¬ 
ta un assurdo gioco d'azzardo 
net quale chi ha più milioni ac¬ 
caparra. corrompe, togliendo al¬ 
lo sport la ragione della sua 
esistenza: la passione sana, rln- 
noiatncn dctl'uomo che altra- 
terso Io sjiort i note il miglio¬ 
ra mentri di se stesso condito con 
uno spettacolo ricreativo. 

Ecco ora, stralciate come al 
solito alcune lettere giunteci 
i eri. 

Rosa Angelini (Monticohio - 
Potenza), in tono (orbito ed 
risalite et scrive una lettera 
una- usta Dopo aver lodato la 
r. osti a iniziativa risponde alla 
prima domanda sostenendo che 
la prima della crisi deve 


PER QUARANTANOVE PUNTI A QUARANTACINQUE 

Le azzurre superano le austriache 
nelTiacontro di atletica leggera 


LINZ. 7 — t.e « azzurre a 

d Italia hanno colto oggi una 
‘iella vittoria battendo per 49 
punti a 45 la rappresentai tra 
austriaca nell incontro interna¬ 
zionale di atletica leggera scot¬ 
tosi a Linz. Le gare si sono 
s.ollc sotto una pioggia torren¬ 
ziale. 

80 M OSTACOLI : »/ Grep¬ 

pi (!) in 1/8; 2/ Musso Ma¬ 
ria (l), 12 \ 3) Steurcr Elfi 

(A), 12 2; 4) Jenng Greti 

(A). 12" 3 1 

LANCIO DEL PESO; I) Bran- 
ricr Regina (A) ni. 13.50 rnuoro 
primato austriaco); 2) Poell 
Anni (A) m. 12.64; 3) Piccinini 
Amelia fi) m. 1.10; 4) Turchi 
Mela fi) m. 11,47. 

SALTO IN ALTO: 1) Sabla- 
tmg Berti (A) m. 1,59; 2) 

Knapp Re umide (A) m, 1.55; 3) 
Rossi Alda (1) m. 1.45; 4) Pai - 
menno Ester (1) m. 1,45. 

800 M. PIANI: 1J Simonetti 
Loredana (I) in Z2V4; t) Alba¬ 
no Maria (1). T22”2; 3) Dunat 
Ludmilla (A), in 2’2/”7; 4) 


Walter Martha (A) in 2 13 9 
100 M. PIANI: 1) Leone Giu¬ 
seppina fi) m 12"3; 2) Greppi 
Milena fi). 12’’6; 3) Gcist Elfi 
f A). 1Z 7; 4) WanCa Trude (A). 

LANCIO DEL DISCO; 1) Poeti 
Ann i (A) m. 41.7; 2) Pcx/kcr 
aeri inde fA> m. 40,12; 3) A etz- 
brandl Marta f1 1 m. 39.05: 4) 
Paternoster Paola fi) in. 37,68. 

SALTO JN LUNGO; 1) Wareka 
Maria (A) m. 5.47; 2) Fassio 
Maria fi/ m. 5.34; 3) Bartos lise 
fA) ni 5.17; 4) Bocciatiti Gra¬ 
ziella (I) m. 4.81 

200 M. PIANI: 1) Leone G.u- 
eeppma fi) 25 •#.- 2) Bertoni 

Letizia fi) 25 *; 3) SteurCr Elfi 
(A) 26’6; 4/ Jrnmi Greti (A) 
26 9. 

LANCIO GIAVELLOTTO. D 
Wutschcr Erika (A) m. 39.29; 

2) Turata Ada (1) in. 38,18; 3) 
Rossi Alda fi) m. 3S.S4; 4) 
Branner Regina (A) m. 39.09. 

STAFFETTA 4x100: 1 ) Italia 
f Musso, Greppi, Bertoni, Leone) 
in 49"7; 2) Austria (Wareka, 
Steurer, Gcist, llarsck) in 49”4. 


Perchè erano assenti 
le guardie fluviali 
alle gare di nuoto 
degli A wci del l'Unità? 

La gara di nuoto net Tevere 
che doi era svolgersi icn nel 
quadro delle manifestazioni del 
« Palio degli amici dell Unità » 
non ha avuto luogo perchè alla 
partenza non erano presenti le 
guardie fluviali. 

Il Comitato organizzatore, 
ai eia da tempo presentato cd 
ottenuto tutti i permesse tan¬ 
to che era presente, oltre al 
dirigente della FJ.T. anche 1 1 
Commissario di P. S. del quar¬ 
tiere si chiede dunque per 
quale motivo il comando delle 
guardie fluviali non ha inviato 
sul posto, come era suo dovere, 
gli uomini preposti alla vigi¬ 
lanza. 


essere ricercata « nell'inclusio¬ 
ne di giocatori stranieri nell» 
nostre squadre, inclusione ohe 
preclude la via del sueoesso a 
tanti nostri atleti; 2) negli sti¬ 
pendi troppo alti (è una buona 
ragione, ma non Punica); 3) de¬ 
ficienze tecniche attuali del no¬ 
stro gioco; 4) mancanza di spi¬ 
rito di squadra per quanto ri¬ 
guarda la nazionale. (Il fascino 
della maglia azzurra non esiste 
piu). Quali rimedi, naturalmen¬ 
te. propone l'abolhsione imme¬ 
diata dei difetti sopra enun¬ 
ciati. Alla presidenza della FIGC 
la sig.na Angelini desid«*rit Vit¬ 
torio Pozzo 

Lo studente di scuola media 
Riccardo B«rtini (via Machia¬ 
velli 10 - Viareggio) dopo arerei 
ringraziato per la bello iniziati¬ 
va del referendum ed augurato 
«die essa abbia un lusinghiero 
«successo cosi risponde alle tre 
domande da noi poste: 1) ecces¬ 
sivi stipendi e smisurata im¬ 
portazione di calciatori stra¬ 
nieri; 2) diminuire gli stipendi 
e rimpatriere tutti i calciatori 
stranieri; 3) Piota, inoltre Ric¬ 
cardo Bertini vorrebbe Pozzo 
v iccprcsidcnte della FIGO c 
Fulvio Bernardini C T. per le 
squadre nazionali. 

Ennio Filippatti (via Gorizia 
n. 21 - Ancona) è dei parere 
che la crisi eia dovuta at favo¬ 
losi stipendi che le società |>n- 
gar.o al giocatori, alta scarsa 
serietà dì questi ultimi ed al¬ 
l'incapacità dei dirigenti attuali 
della federcalcio. Come rimedi 
propone; 1) ogni squadra sia 
formata da giocatori locali; 2) 
costruzione in ogni contro di 
campi sportivi; 3) creare dei 
buoni • seri allenatori. 

Mario Galasso (via Gen. Ca¬ 
scino 58 - Avellino) ci invia le 
seguenti risposte: 1) incapacita 
dei dirigenti federali e loro le¬ 
gami con I» società, importa¬ 
zione di stranieri per ricopri¬ 
re i « ruoli-chiav» » «fella squa¬ 
dra eon la conseguenza che poi 
non abbiamo giocatori nostrani 
in gamba per ricoprir» quei ruo¬ 
li n«gli incontri internazionali; 

2) vietar» l’importazione di cal¬ 
ciatori stranieri, aiutare lo sport 
popolare, costruire dei campi 
sportivi almeno in tu tti i co¬ 
muni eon più di 10.000 abitanti; 

3) Pezza 

Piote 3101 

Bernardini 3088 

Foni 2181 

Pozzo 2081 

Borei II 1743 

Meezza 1744 

Baraeei 

Sotti u 

Vieni» 701 

Monzaglio 588 

Sa cerdo t i 178 

Agnelli 177 

GII altri 1313 voti che riman¬ 
gono sono divisi fra candidati 
minori e risposte senza candi¬ 
dati. Arrivederci a domani. 

LA SEDAZIONE SPORTIVA 


quali con Croci Torti, Aclria- 
enssens e Huber, hanno gua¬ 
dagnalo il traguardo nella 
seia (li Monti. Se non fosse 
che Coppi ha /lerdttio tanto 
tempo si potrebbe dire clic 
per i nostri la corsa d’oggi è 
stata un trionfo. Comunque, 
si tratta di una gran bella 
giornata; e del giorno di vit¬ 
toria questa è la storia. 

Dicevo ieri che non patena 
vero, che era strano vedere 
Zurigo illuminata dal colori 
caldi, vivi o belli di un gior¬ 
no d’estate. Stanotte, infatti, 
pioggia a rovesci, e, oggi, gri¬ 
giore e umidità: un tempo di 
autunno. Ma è meglio così, 
forse: e meglio — s'intende 
—■ per gli uomini che 'comin¬ 
ciano la fatica del < Giro del¬ 
le Svizzera . Il primo tra¬ 
guardo è a Winterthur; c a 
Wintvrthur, questa è la di¬ 
stanza della corsa; km. 221. 

Settanta uomini In gara; 
settantu uomini che si danno 
subito battaglia: scatta Lan-\ 
franchi, fugge Ifolleitstein.| 
Ma ecco le prime rampe del- 
l’Aldispass: si fanno avanti 
Monti e Fornara, il quale, a 
metà dell’ arrampicata, su 
Monti si avvantaggia. E Cop¬ 
pi? Il « campionissimo .> tira 
la fila del gruppo poco di¬ 
stante. Poi dal gruppo salta¬ 
no fuori Astrua e Coletto. 

Aldispass: Fornara guada¬ 
gna il « traguardo rosso « con 
25” di vantaggio su Astrua. 
Seguono: Coletto c Monti a 
30”; Coppi, Volpi. Adriaens- 
sen, Hollenstein c Metzger a 
IO”; poi gli altri. 

Le strade della Svizzera 
non sono tutte belle; quella 
clic scende ad Hausen e sale 
a Baar c piena di buchi co¬ 
me mi formaggio di Gnivie¬ 
ra. E non manca la ghiaia. 
Ma le gomme resistono. For¬ 
tuna ha donneschi che sba¬ 
glia una curva e ra a finire 
in un prato. L’uomo e la bi¬ 
cicletta sono però, integri. Si 
forma una pattuglia di ven¬ 
turi uomini: c nella pattuglia 
c'è Coppi, c’ù Fornara c'c 
Astrua: ci sono — insomma 
— tutti i pi» bravi. Una pau¬ 
sa c la pattuglia s’ingrossa. .4 
Zug (km ?c> dalla partenza) 
un po' di sole c una lunga 
fuga- scappano Vidaurreta, 
Pezzi. Baldareili e Gaggero, 
al/e ninfe dei quali si porta¬ 
no fidi Huber. Coletto. A- 
driaensscns. Rudolf. Theisscn. 
Brini e Adrien Voorting II 
passo è troppo veloce per VI- 
daurrcta Invece Pezzi ra 1 - 
Icnta■ aspetta il gruppo, a- 
speffa d suo 'Capitano-: 
Monti. 

Fuga a nove. Coletto, della 
fuga. «• /'unin;u e if più bril¬ 
lante Ma anche gli altri non 
si tanno pregare; tutti ci dan¬ 
no dentro a quarantacinque 
alloro Cosi il ritardo del 


H - 



La sicura volala drl romanino MONTI 


(Telefoto) 


gruppo, piuttosto pigro si fa 
grosso: l’05” a Wohlen, 2’ 15” 
a Seon, 4’10” a Kuhn. 

Sempre di gran corsa sulla 
scia della pattuglia di testa. 
Coletto, Gaggero, Baldareltl, 
Huber, Adriensen, Rudolf, 
T heisseu. Bruii e Adrian 
Voorting hanno saputo che il 
gruppo batte un po’ la fiacca 
e perciò si lanciano più che 
possono. 

Al rifornimento di Arrati, 
a mezza strada ull’ineirca, il 
tempo del ritardo del gruppo 
è 4’45” e, subito dopo Arrau, 
ecco la rampa di Slaffelegg, 
<■ traguardo rosso». E’ sempre 
Coletto che fa il passo: è un 
passo che Adrian Voorting, 
Rudolf, Brun e Thelssen non 
sopportano. La fuga si riduce 
perciò u cinque nomini: A 
drinuseii, Baldareili. Huber, 
Coletto e Gaggero che, nel¬ 
l’ordine — e quasi a ruota a 
ruota — passano sul nastro 
del traguardo di montagna, a 
Staff elegg. 

Brutte notizie di Assirclli: 
è caduto ed ha spaccato le 
due ruote; è in grave ritardo 
conseguentemente mezz’ ora 
circa. Anche Zampini, Mila¬ 
no e Grosso sono in ritardo. 
E il gruppo? Non dorme più, 
anzi, è sveglio; e come! For¬ 
nara, Astrua, Conterno, Mon¬ 
ti, Metzeger e Croci-Torti si 
sono accorti che Coppi ha la 
ruggine nelle gambre c, sulle 
rampe di Kulm lo hanno at¬ 
taccalo e lo hanno battuto. 
Lo hanno — cioè — lasciato 
nella polvere c di un bel po’., 
4’30” a Brugg, dove Fornara 
Astrua. Conterna. Monti, Cro¬ 
ci-Torti e Metzger hanno 
ridotto a 1*55” il ritardo sulla 
pattuglia di punta. 

Astrua, Conterno, Monti, For¬ 
nata, Croci-Torti e Metzger 


danno una caccili disperata 
a Coletto, Baldareili, Ùagge- 
ro, Adriensen e Huber, l 
quali difendono a denti stret¬ 
ti il vantaggio che, però sem¬ 
pre più si riduce e a Kulser- 


sthal il «fioco c fatto: le ruote, 
delle due pattuglie di punta 
si mischiano e dieci uomini 
(s’è perduto intanto, Metzger) 
corrono a Winterthur per la 
ultima, più bella e più oros-i 


sa fatica: la volata che de¬ 
cide. 

Il traguardo è a mefa di 
una lunga, larga c bella stra¬ 
da di periferia. Lo <■ sprint » 
è lungo ed è Monti che guiz¬ 
za alla distanza e, sullo scat¬ 
to subito si pvvantaggla; ■ 
Monti vince così con facilità, 
con più di tre lunghezze di 
vantaggio su Fornara, Astrua, 
Cricì-Torti, Baldareili, Con¬ 
terno, Adriensen, Colitto, 
Huber e Gaggero nell’ordine. 

In attesa di Coppi, qualche 
uomo sfreccia stanco sul tra¬ 
guardo. Coppi si fu aspetta¬ 
re: arriva col gruppo che ò 
in ritardo di 1T44”. Il ritardo 
è grosso anche perchè il 
gruppo è stato fermato da due 
o tre passaggi a livello. 

— Corsa ormai perduta, 
per te. Fausto? 

— Mica sono venuto per 
vincere... 

La risposta di Coppi è fre¬ 
sca c pronta, è una risposta 
che taflia corto a tutte le di¬ 
scussioni. 

La corsa domani troverà 
— è quasi certo — una so¬ 
luzione di forza per distac¬ 
co. Perchè il nastro d’arrivo 
è in fondo alla breve discesa 
del Wolfgang Pass (1G33), 

« traguardo rosso •> a un tiro 
di schioppo da Davos. Mi pa¬ 
re, dunque il caso di dire: 
r arrampicatori a voi!-. 

ATTILIO C AMORI ANO 


Leggete sull’* Unità del 
Lunedì» il parere del sena¬ 
tore Ottavio Pastore del 
gruppo parlamentare spor¬ 
tivo sulla crisi del calcio. 


PRESENTI 35 MILA SPETTATORI 






BANNISTER 


Bannisier batte Landy 

e co rre II miglio In 3 ’58"8 

VANCOUVER, 7. — Nell’attesa corsa del miglili 
tra i due primati.-ti mondiali l’inglese Bannisier e l'au¬ 
straliano Landy, la vittoria ha arriso al primo clic* 
nelle ultime cento yarde è passato avanti al suo av¬ 
versario tagliando il traguardo con circa tre yarde 
di vantaggio e facendo segnare ai cronometri jl tem¬ 
po di 3'58” e 8/10, superiore di 8 / 10 di secondo al 
primato mondiale detenuto da Landy. 

Bannister al tei mine della gara è crollato tra 
le braccia dei suoi compatrioti che lo hanno portato 
in trionfo attorno alla pista, mentre i 35 mila spetta¬ 
tori che gremivano lo stadio sono <« impazziti » quan¬ 
do «'• stato annunciato il tempo da lui impiegato e che 
costituisce il suo primato personale. 

Il neozelandese Bill Bialle passa immediatamen¬ 
te in prima posizione al colpo di rivoltella che dà il 
via alla corsa con Landy e Bannister alle sue spalie. 
Alla seconda curva del primo giro Landy passa in 
testa ed a un quarto del miglio conduce su Bannisier 
per cinque yarde col tempo non ufficiale di 58‘’6. 

A metà percorso Landy aveva approssimativamen¬ 
te cinque yarde su Bannister ed il suo tempo non uf¬ 
ficiale veniva dato in l’58’’9. 11 resto dei concorrenti 
erano molto arretrati. Al terzo giro Bannisier rag¬ 
giunge l’avversario ma Landy insiste ed a tre quarti 
di mìglio Landy è leggermente avanti a Bannister col 
tempo fenomenale di 2’58”7. 

Bannister lo sorpassa all'ultima curva e Landy 
non riesce più a raggiungerlo. L'inglese taglia il fil.» 
di lana nettamente avanti all’australiano. 

E' questa la terza volta nella storia che il miglio 
ì viene corso in meno di 4’. Bannister il 6 maggio rea¬ 
lizzava il tempo di 3'59’’4 e Landy il 21 giugno a Turku 
in Finlandia lo strabiliante tempo di 3*58” netti. 


DOPO dui: giornate di 

INTENSE GARE 

Tprminati a fipnAva dii “j 

iccaIiiIì di niintn 

iti limitili a ucuuva gii i 



GENOVA. 7. — Le prove dei 
campionati assoluti alle piscine 
di Albero sono proseguite que¬ 
sta .sera con la gara del 200 rana 
assoluti che iia visto facile vin¬ 
citrice la Solari con un 308"9 
davanti ella Castagneti! (3T7”). 
Si c svolta quindi la finale dei 
200 tarfalla assoluti dove Gior¬ 
gio Griiz. >i è preso la rivincita 
sul giovane Lazzari, vittorioso 
ieri sera nel confronto col trie¬ 
stino nei 200 rana. 

Nel 100 metri stile libero fem¬ 
minili. assenti inspiegabilmente 
;« Gamacchio indisposta e la 
Nardi, cioè le due maggiori can 
didate al titolo, è riuscita vitto¬ 
riosa la.Visciani (terza classifi¬ 
cata nei campionati della scorsa 
stagione) dopo una lotta tiratis¬ 
sima con la giovane modenese 
Martinelli giunta a 6/10 di se- 
condo 


IL REFEREKDURI SUL CALCIO ITALIAdO 

Rispondete a queste domande: 

Quali sono, secondo voi, je cause pria rifai/ del 
declino del calcio Italiano? 

Quali rimedi proponete? 


Chi vorreste come presidente dell» Federazione IU- 
liena Gioco Calcio? 


Inviate le vostre risposte alla redazione sportive de 
« l’Uoiàè », via IV Novembre 149, Rama. 

Ogni giorno sulla pagina sportiva de « l’Unità » ver¬ 
ranno pubblicate le proposte del letteti. 


I « r-anottieri Napoli » si ag¬ 
giudicavano poi la staffetta 4 
per 200 con una buona rimonta 
di Fritz Dannerlejn nei confron¬ 
ti del « Vis Sauro ». andato in 
netto vanteggio nella prima fra¬ 
zione co» un Romani in ottima 
forma «he ha fatto registrare 
nella sua frazione iT2“9. nuovo 
primato nazionale dei campio¬ 
nati. 

Un nuovo primato dei campio¬ 
nati italiani è stato quindi con¬ 
quistato dalle ondine della « Ca¬ 
nori ieri Lecco » che col tempo di 
5'53 ’4 hanno abbassato di 5/10 
11 loro primato della scorsa sta¬ 
gione. 

Il dettaglio tecnico 

FINALE METRI RANA AS¬ 
SOLUTE (remili.): i> solari Nuo¬ 
ci (Canori. Lecco) I W") (m. IM: 
1*29”): 2) Castagneti! Grazia 

(R. N. Trento) 3*1 f 

FINALE METRI ine STILE LI¬ 
BERO ASSOLUTE (feramin.) : 

1) Vitciani Marcella (R.X. Tren¬ 
to) ni” (m. 54: 3*”); 2) Mar¬ 
tinelli Giovanna (Nuotatori Mo¬ 
denesi) ITT"* (m. 50: 3*”. 

TUFFI TRAMPOLINO M. 31 
I ASSOLUTE (femm.): 1) Levati j 
Maria Lnisa (Canori. Milano) 
p. 111,82; 2) Conter Laura (R.N. 
Torino) p. 109,49; 3) Lama Ta¬ 
tiana (Libertas Roma) p. 95 , 13 . 

FINALE METRI 200 FARFAL¬ 
LA ASSOLUTI: 1) Griiz Gior¬ 
gio <C. S. Fiat Torino) 2'4S”« 
(m. 100: r20~3); 2 ) Lazzari Ro¬ 
berto (Canott. Milano) 2'52**8 

TUFFI TRAMPOLINO M. 3 AS¬ 
SOLUTI (maschili): 1) Mari Li¬ 
berto (R.X. FlorenUa) p. 14343; 

2) Alboniro Luigi (Libertas Ro¬ 
ma) p. 13449; 3) Balzamini Um¬ 
berto (S.S. Lazio) p. 123,48. 

STAFFETTA 4x200 S.L. ASSO¬ 
LUTI: 1) Can Napoli (Monaco, 
Dennerlein C.. Dennerletn F.. Bo- 
nocore) in 9*43”3/10; 2) Genoa 
Nuoto (Samoiedo, Dotto, Divano, 
Crovetto) in 9'5rT/10. 

■FINALE STAFFETTA 4x100 MI¬ 
STA ASSOLUTE: l) Canott. Lec¬ 


co (Oainelli. Tncci, Solari. Ba¬ 
sini) 5’53”4: 2) R.N. Trento (Cani, 
pregher. Castagnerii. Zenotti. Vi- 
sciam rari; 


A VILLA GLORI 


ÌVcl Pruni io Augusto 
Good Williams IH? 


L*i grande riunione in prò 
granulia stasera all'ippodromo di 


sta romana: «issa: vuinn mi 
rendimento dovrebbe essergli 
Cerva specie se riuscisse con 
una buona partenza ad andare 
al comando mentre minori «io- 
vrebbero essere le chances di 
Casabassa c del regolare Vanni. 

Ai distacco di venti metri pc-j 
rò la carta e la recente spleu-t 
dufa prestazione nel Premio dei 
Quattro Anni parlano a javore 
della francese Good Williams Ut 
per la quale gli unici dubbi so¬ 
no rapprcsenùiti dalla sua noia 
riottosità a partire con 1 nastri. ‘ 
Otto corse, inizio ore 21. Ecco 


Villa Glori prima della tradì- «• Jf Cfo 

•mnnl, nnr.nl.ci fi»rTnnrt«fn i c n - c scic .ioni. Premio Clan- 


rionale parentesi del Ferragosto 
si impernia sul Premio Augu¬ 
sto. dotato di premi per 1 aiS.CDO 
sulla distanza di 20#0 metri, e 
riservato ai cavalli di tre e 
quattro anni in cui i più gio¬ 
vani godranno dell’abbuono di 
venti metri. 

Dei partenti allo start i* mi- 
gltorc dovrebbe essere Giorno, 
anche se privo della sua guida 
abituale. /I cavallo e apparso 
in forma smcqUantc alle sue ul¬ 
time uscite vittoriose sulla pi¬ 


d‘o: Stella di Rio. Belsiio. A 11 - 
tares: Premo Galba: Scr Bru¬ 
netto. Scherzo. Zoretta: Premio 
Ottone: Moro d-a Lupo. Balalai¬ 
ka. Caboto: Premio Tiberini 
Terranova. Scr Brunetto. Zenit; 
Premio Augusto: Good Williams 
III. Giorno. Cerva: Premio Nr- 
ronc: Guardiana. Allegretto AU- 
bev. Azcsina: Premio Caligo!m 
Dalmato. Terrone. Ugayalli; 
Premio Ottone: li die: Primiz.a, 
Matror». Iberica. 


TUTTO ESAURITO ALLA ROMANA GAS 


Buniva sconfigge 
Meneghini per k.o. 


Un lutto ';3unto ha registra¬ 
to ieri sera la manifestazione 
di pugilato svoltasi alla Romana 
Gas c che ha veduto la vittoria 
del peso medio romano Buniva 
per K.O. alia 5 ripresa sul bol¬ 
zanese Meneghini. Lo sconfitto, 
superato dalla migliore scherma 
del vincitore nelle mime tre ri¬ 
prese del combattimento, anda¬ 
va al tappeto alla quarta per¬ 
chè colpito da un orevtso gancio 
al mento, ma veniva salvato dal 
gong. Meneghini. aU’inszio della 
quinta ripresa ancora orovaia dal 


colpo del romano, c-tere 

colpito cadeva al tappeta accu¬ 
sando un colpo basso run inesi¬ 
stente e l’arbitro del combatti¬ 
mento signor petrazzi. «caduti i 
dieci secondi regoi»mei.tan :o 
dichiarava ugualmente sconfitto 
per K.O. Brillante la prestazio¬ 
ne del vincitore Buniva che ha 
cosi imposto al tcmihilc Mene¬ 
ghini una coctnte sconfitta, in¬ 
teressanti gh altri incontri tra 
piiRili dilettanti di contorno «-Ila . 
bella manifestazione. 
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« L* UNITÀ* » 


MENTRE RII A SIATICI RESPINGON O LA S.E.A.T.O. 

Dulles intende violare 

gli accordi di Gine vra 

li segretario di Stato americani ka,esposti w progetto 
tendente ad ostacolare la rinificizioiie del Viet Nam 


sono Vitaliano Bruno Bernini, 
presidente il trancese Denis, 
segretario generale, e gli altri 
dirigenti della Federazione. 

I delegati che da alcuni gioi- 
ni giungono a Pechino in tieno 
o in aereo, accolti dal fraterno 
entusiasmo della gioventù ci* 
nese, sono ospitati m un nuovo 
grande albergo, appena ulti¬ 
mato, che copre una superfìcie 
di 22.000 metri quadrati. Fra 
i delegati, sono numerosi t gio¬ 
vani italiani. 


Un soldato americano 
passa ne t settore sovietico 

BONN. 7 — Un uomo che \e 
stiva l'uniforme deli eae«clio 
americano, e jnocedewi a bordo 
di una bicicletta ha pacato que¬ 
sta aera la linea di demarcazio¬ 
ne entrando dal aettote america¬ 
no in quello sovietico di Bel¬ 
lino. 

Le guatale di confine gli han¬ 
no grillato che stava per entrare 
nel settore sovietico, ma ritorno, 
dt cut non è stato possibile sta¬ 
bilire 1 identità, ha acceieiato 
l'andatura 


ALL’ESPOSIZIONE AGRICOLA DI MOSCA ! ( rxmr jrD 
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WASHINGTON, 7. — Il 
Segretdiio di Stato • Foster 
Dulles lia chiesto alla Com- 
misaione senatoriale per gli 
.-tanziainenti fondi destinati a 
i.naiuuue la costituzione di 
una « diga » nell’Asia sutì- 
m tentale. Egli ha spie¬ 
gato la sua idea parten¬ 
do dal latto che 1 Paesi asia¬ 
tici — paittcolarmente quel¬ 
li del patto di Colombo, cioè 
India, Indonesia, Pakistan, 

Birmania e Ceylon — non 
vogliono saperne di costituire 
la cosidetta SEATO, cioè la 
alleanza aggressiva modellata 
-ull’esempio della NATO, che 
gli S.U. propongono per que¬ 
sta parte dei mondo. D’altra 
parte nè il Governo fantoc¬ 
cio di Bao Dai nel Viet Nam 
del sud, ne i Governi colo¬ 
nialisti del Laos e della Cam¬ 
bogia possono entrare a far 
pai te di una simile alleanza, 

'a quale potrebbe compren¬ 
dere perciò solo la Tailandia 
e le Filippine oltre l’Austra¬ 
lia, la Nuova Zelanda, gli 
ateasi S.U., la Gran Breta¬ 
gna e la Francia, che ovvia¬ 
mente non sono Paési asiati¬ 
ci. Secondo Dulles, questi 
Paesi dovrebbero, una volta 
costituita la SEATO, -'co¬ 
struire una linea > che passi 
a nord della Birmania, della 
Cambogia, del Laos, e attra- 
veisi il Viet Nam al 17. pa- 
1 allelo, allo scopo di impe¬ 
dii e che al sud di tale li¬ 
nea < arnvino i comunisti», 
sia cioè costituito un regime 
democratico popolare. 

Non si comprende bene in 
thè modo Dulles intenda co¬ 
struire tale . diga », ma egli 
lia detto che essa dovrebbe 
ossei e di natura . militare ed 
economica a un tempo ». 

L'unica cosa chiara, è che 
con questo progetto il Se- 
gietario di Stato USA si 
m epara ad ostacolare l'uni- 
ticazione del Viet Nam. che 
come è noto dovrà aver luogo 
ti a due anni a mezzo di ele¬ 
zioni da tenere in tutto il 
Paese. Tale progetto è perciò 
■n contrasto con l'impegno 
che gli S.U. hanno assunto, 
di lispettaie le decisioni del¬ 
la Conferenza di Ginevra. 

Comunque. non sembra 
molto probabile che Dulles 
abbia l’opportunità di co- 
- tuli re la «diga» vagheggia- 
: t. visto che egli non può 
«.ontnre sull'appoggio degli 
asiatici, che sono i diretti in- 
tei essati. L'India ha fatto 
»upeic oggi che aderirà di 
buon grado all'invito cinga¬ 
lese per una Conferenza da 
teneie prossimamente a Ran- 
-•oon. come alternativa alla 
SEATO; e si sa del lesto che 
onesto mogetto americano, 
megiudiziale alla = diga ». 
non incontra eccessivo favo- 
: e nemmeno presso i Gover¬ 
ni che accettano di discuterlo 
« cominciare da anelli di 
Londra e di Sidnev. 

Li viva apprensione dei 
«■urtili dirigenti di Wa- 
•h'njtnn nei* «li -cacchi su¬ 
biti in Asia trova conferma 
ogni anebo in quanto ha af- 
moto Harold St«='f*n. am- 
Aratore per «1« r ru ufi - 
.Tecio.n i! ounle ha dct*« 

Vip -»js -■♦-ip7i«menti n>pv’ r,: 

1 ! Ihas andranno n»r n : ù 

1 pio 4 ;i __ 

, »»* * ] “1 uni' ponto ■> ’ 

m r> » f.i«A-.«%«; o 'I Jf! 

Ritmilo a Pechino 
il Consiglio mondiale 
della gioventù 

PECHINO, 7 (Franco Cuia- 
■■'tn(lra). — Il Consiglio della 
Federazione mondiale della 
Gioventù Democratica si riuni- 
•a qui dopodomani c ai suol 
t «vori. che dureranno una sef- 
■,mana. parteciperanno 1 rap¬ 
ai esentanti delle organizzazioni 
Giovanili di ogni parte del 
■landò. 

L’ordine del giorno del Con¬ 
imi io comprende; 

1 > il movimento giovanile 
•a_i paesi coloniali; 

2) il convegno internazio¬ 
nale della gioventù contadina, 

roporio dai giovani italiani di 
Ravenna; 

3) il quinto Festival mon- 
ìiale della gioventù 

Presenti nella capitale cine-linchiesta. èra stato fermato 
-e ner la riunione del Consiglio'dai funzionari, in seguito fu 



MOSCA — fu «plana delle fattorie collettive» netta esposizione permanente dell’agricoltur.i recentemente inaugurata 


Ili C ASO JOH.\ FA IMIFCIPITAHF LA Citisi PEL GOV ERNO III IIOVV 

La stampa della Germania occidentale 
attac ca con forza il cancelliere Ade nauer 

Domani in sciopero i metallurgici bavaresi, in agitazione quelli della Renania e Westfalia - Aumenti 
salariali richiesti dagli impiegati dei trqsporti e dei servizi pubblici, dai postelegrafonici e dai minatori 


Intensificare la propaganda anti-CED 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 7 — Ancora og¬ 
gi. La stampa della Gei mania 
oiientale trae spunto dall'af¬ 
fare John per muovere vio¬ 
lente critiche al g o v erno 
Adenauer ed alle sue * mal¬ 
destre iniziative ». • 

«Come è possibile — do-] 
manda il Alitino di Ducasel-j 
dorf — dichiarare da una 
parte che John è un perso¬ 
naggio senza importanza, c 
offrire, d’alti a parte, vin me¬ 
nilo di 500 mila marchi « per 
nettar luce sulle eh costanze 
della sua fuga? ». 

Giudicando anche errata 
l’iniziativa presa dal mini¬ 
stro dell’interno di rivolgersi 
alle autorità alleate allo sco¬ 
po di ottenere la « liberazio¬ 
ne » di John, il giornale rim¬ 
provera al ministro di rima¬ 
nere attaccato « alla finzio¬ 
ne di un rapimento ». c duo- 
blica in prima pagina la fo¬ 
tografia dell'ex capo dei ser¬ 
vizi segreti seduto nella ter¬ 
razza di un caffè della Sta- 
linallce. a BeiJino-Est, in 
compagnia del dottor Cov- 
rens. presidente del Finn.e 


nazionale della Germania 
orientale e dell'architetto 
Henseluiann. 

Al caso John, .m aggiunge, 
per indebolii e la già scossa 
posizione di Adenauer, il di¬ 
lagante malcontento operaio. 

Lo sciopeio degli addetti 
ai servizi pubblici e ai tra¬ 
sporti in corso ad Amburgo, 
ha suscitato tutta una serie 
di rivendicazioni da parte 
degli operai della Germania 
occidentale. I tentativi di tro¬ 
vare una soluzione al con¬ 
flitto salariale nelle indu¬ 
strie metallurgiche bavaresi 
sono falliti ieu sera e Io 
sciopero annunciato per lu¬ 
nedì prossimo dai sindacati 
bavaresi non potrà, a quanto 
naie, essere evitato. 

Per quanto riguarda gli 
scioperi di Amburgo, il co¬ 
mitato direttivo dei sindacati 
ha respinto la proposta della 
commissione di arbitrato che 
offriva ai lavoratori e agli 
impiegati aumenti salariali 
di varia entità, e. nel caso 
degli impiegati, pari al 3 per 
cento. Per stadera è stato in¬ 
detto un Referendum che 
deciderà se la propo-ta della 


Arrestato Camnasio 

per il carteg gio Musso lini 

Egli è considerato il < consulente tecnico •» 
del falsario e repubblichino Enrico De Toma 


MILANO. 7- — E’ stato ar¬ 
restato oggi Ubaldo Cnmna- 
sio De Vàrgas, il cosidetto 
« consulente tecnico » dell’ex 
tenente repubblichino Enrico 
De. Toma, tuttora detenuto 
nelle carceri di San Vittore a 
disposizione della magistra¬ 
tura per la vicenda del falso 
carteggio Mussolini - Chur¬ 
chill. L’arresto è avvenuto 
su mandato di cattura emes¬ 
so dal sostituto procuratore 
della Repubblica dott- Mau¬ 
ro Gresti. che da oltre un 
mese sta vagliando tutti gli 
elementi raccolti dalla poli¬ 
zia suU’argomenlo. Come è 
noto, il Camnasio fin dai pri 
mi indizi raccolti nel corso 
Ideila complessa c delicata 


Migliaio di persone 
ai funerali di Colette 


rilasciato pur con «‘obbligo di 
tenersi a disposizione dell'au¬ 
torità inquirente. Egli è sta¬ 
to arrestato stamane in un 
appartamento di via Longhi 
dove abitualmente risiede; 
nel pomeriggio, dopo una so¬ 
sta in questura, è stato tra¬ 
sferito nelle carceri 


Un ferro da stiro minaccia 
di incendiare ima petroliera 

.SPEZIA, 7. — L.ngue di 
fuoco, che si sono sprigiona¬ 
le ieri notte dalla cabina dei 
secondo ufficiale di bordo 
della petroliera norvegese 
« Giurie ’. attraccata al mo¬ 
lo del porto mercantile spez¬ 
zino, hanno ino—o in stato 
di allarme tutto l'equipaggio 
della nave, e successivamen¬ 
te, quando la notizia si e spar¬ 
sa sui moli, hanno gettato il * 
panico fra 1 lavoratori delle 
calate. Fortunatamente ti va¬ 
sto incendio che ha distrutto 
completamente la cabina del¬ 
l'ufficiale è stato vinto un 
attimo prima che le fiamme 
si appiccicassero ai locali 
adiacenti; 1 opera di spegni¬ 
mento è stata effettuata da 


commissione di arbitrato de¬ 
ve essere'accettata o respinta. 

D’altra parte, mentre si va 
manilestando una certa agi¬ 
tazione tra gli impiegati dei 
trasporti e dei servizi pubbl- 
ci della Rcnankt-WestfaSin, 
la lega dei funzionari tede¬ 
schi ha chiesto ai ministri 
lederali delle Finanze e degli 
Interni un aumento del 15 
per cento dei salari-base e il 
sindacato degli impiegati dei 
servizi postati (che conta 
100.000 aderenti) ha deciso 
di chiedere un aumento del 

10 per cento del salario ora¬ 
rio con decorrenza dal pri¬ 
mo luglio. I sindacati dei mi¬ 
natori hanno anch’essi chie¬ 
sto degli aumenti e stanno 
condueendo trattative con i 
datori di lavoro, cosi come i 
sindacati dei metallurgici 
della Renania-Westfalia che 
contano 900.000 membri. 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa il presidente della 
tega dei sindacati tedeschi 
Walter Freitag. ha dichiarato 
oggi a Dusseldorf: «Il rendi¬ 
mento individuale dei lavo¬ 
ratori in Germania è tal¬ 
mente aumentato che si può 
parlare di un » miracolo te¬ 
desco ». Se malgrado ciò, si 
continua a concedere loro 
.-alari poco elevati, un gior¬ 
no dovia scoppiare il con¬ 
flitto ». 

Freitag ha aggiunto che 
f : a i datori di lavoro vi è 
un'mte.-a diletta ad impedi¬ 
te ’.a corresponsione di sala- 

11 adeguati, ed ha accusato il 
governo federale di avei 
raccomandato ai datori di la¬ 
voro di non concedei e au¬ 
menti suoeriori al 5 per 
cento. 

A questa situazione, s'ag¬ 
giungono ancora gli echi del- 
1 agitazione di Bremerhaven. 
Reparti della polizia tedesca 
hanno teso un cordone pro¬ 
tettivo nella zona dove le 
autorità militari americane 
intendono costruire un grup¬ 
po di edifici per il loro per¬ 
sonale. alio scopo di evitare 
nuove dimostrazioni da parte 
dei tedeschi sfrattati dai fab¬ 
bricati requisiti. Solo cosi 
hanno potuto pioseguire i la¬ 
vori di demolizione di 25 case 
che formano ;1 lotto dove 
verranno eretti i nuovi fab¬ 
brica*;. 

Ai cittadini che difesero 
due giorni or sono le loro case 


da cui gli americani voleva¬ 
no scacciarli, e agli opciai 
che intervenne! o m loro ap¬ 
poggio, il Fronte nazionale 
della Gennania democi allea 
ha fatto pervenne oggi un 
telegramma di soiidanetà 

VICE 


Spie americane 
arrestate in Cecos lovacchia 

PRAGA, 7. — il ministeio 
degli interni cecoslovacco ha 
annunciato oggi l’arresto di 
molti agenti dell’organizza¬ 
zione dj spionaggio Gehlen, 
della - Germania occidentale. 

Gli agenti dell’organizza¬ 
zione Gehlen tentavano di 
costituire in Cecoslovacchia 
organizzazioni di spionaggio 
composte di persone di na¬ 
zionalità tedesca e cecoslo¬ 
vacca. Essi tentavano di ot¬ 
tenere informazioni di natu¬ 
ra militare, economica c po¬ 
litica. 

Oltre a raccogliere infor¬ 
mazioni, gli agenti delia or¬ 
ganizzazione Gehlen hanno 
tentato di organizzare gruppi 
incaricati di svolgere attività 
contro lo Stato e azioni di 


sabotaggio. Nel corso 
operazione che ha portato al¬ 
la .-coperta e alla liquidazio¬ 
ne dei centri degli agenti 
della organizzazione Gehlen 
sono stati confiscati impor¬ 
tanti documenti ed altro ma¬ 
teriale. 

I.e indagini hanno stabilito 
che l’organizzazione Gehlen è 
diretta e finanziata da ame¬ 
ricani. 


« Orbo *- daltonico » 
il sen. Me Cartliv 

CIIICAGO, 7. — Parlando 
od una riunione della Ameri¬ 
can Lepioti. McCarthy ha po¬ 
lemizzato oggi con i suoi accu¬ 
so tori ni Senato. Egli ho deli 
n.to loa piopria attività fasci¬ 
sta come una .< caccia alle 
puzzole,, analoga a quella che 
i « pionieri •• conducevano nei 
luoghi scelt. per accamparsi, 
nella prateria. Il Senatore 
democratico JMonroney, dello 
Oklahoma, ha replicato che pir 
cacciare le puzzole bisogna al¬ 
meno cs-ero bravi tiratori, 
mentre Mac Carthy ha di¬ 
mostrato di csacic almeno orbo 
o daltonico-. 


Verrà di nuovo spartita 
nn’e redità di 2 mili ardi 

La interdizione per la baronessa Beneventano 
chiesta e ottenuta dalle figlie escluse dall'eredità 


CATANIA, 7. — Una senten¬ 
za di interdizione, emanata 
dalla puma Sezione civile del 
Tribunale di Catania, nei ri¬ 
guai di della baronessa Bene¬ 
ventano. vedova Rlusmeci, ha 
reso nulli tutti gli atti giuridi¬ 
ci da essa compiuti dal 1942 ad 
oggi. 

La interdizione era stata ri¬ 
chiesta dalle figlie della baro- 
n? c sa Beneventano. Anna c 
Giu c eppma, diseredate da un 
atto con cui la madre aveva do¬ 
nato al loro lratello Nicola, no¬ 
to sportivo automobilista, l’in¬ 
tero patrimonio deila famiglia, 
ammontante ad oltre due mi¬ 
di di lire. 

L’esposto delle ricorrenti ri¬ 
chiamava. tra l'altro, un episo¬ 
dio avvenuto alcuni anni addie¬ 


tro. (piando I.t baronessa eia 
stala indotta .1 puntate setti¬ 
manalmente al lotto paiecchie 
migliaia di lue dalle subdole 
arti di un tale, ihc poi era sta¬ 
to denunciato per circonvenzio¬ 
ne di incapace: oggetto delia 
circonvenzione era stata appun¬ 
to la allora 80ennc baronessa, 
che poco dopo redasse l’atto 
di donazione a favore di uno 
solo de* suoi tre fieli. 

Il Tribunale, accogliendo tut¬ 
te le richieste delle due dise¬ 
redate. ha sentenziato la in¬ 
terdizione giudiziale della ba- 
ronessa.attribuendo al provve¬ 
dimento validità retroattiva. La 
donazione perciò è nulla, e la 
spartizione delia ingente ere¬ 
dita sara fatta sotto tutela del 
giudice. 


Act’iulcniiri. ministri, giornalisti c- scrittori 

hanno preso parte alla cerimonia funebre ì du e vigili del fuoco di Spc- 
" 1 * 1 Izia in servizio sul.a petro- 


PARIGI, 7. — Sfumane C<>- 
.cr.e ha : icevuto l’ultimo o- 
.iiaggio dei parigini. Prima 
della cerimonia ufficiale, 
migliaia di per.-one d’ogni 
«■•udizione sociale hanno «fi- 
. lo per oltre due ore dinan- 
alla salma esposta nel 
’ir.nde cortile del Palazzo 
Reale. 

In breve per decine e de- 
, .ne dì metri umili fasci di 
: ori si sono allineati accan- 
: > alle grandi e più ricche 
...ione. Alle 10.30 sono arri- 
.. te le autorità, accademici. 
...nistri, giornalisti, scrittori. 

Reparti dell’esercito rende- 
v. no «li onori all’estinta che 
. ..1 insignita della più alta 
.« 101 azione francese: grande 
. : naie della « Legion d’o 
Hanno parlato Ro¬ 


nda Goncourt, Lue Hommel, 
segretario dell’Accademia 
reale belga di lingua e let¬ 
teratura francese, e il mini¬ 
stro dell’educazione naziona¬ 
le Jean Berthoin. 

La salma è stata inumata 
nelle prime ore del pomerig¬ 
gio al cimitero del Pere La- 
chai.-e alia presenza dei soli 
familiari. 

tentila partali 
scioperano a Settampfon 

LONDRA, 7. — Circa 2000 
portuali di Southampton han¬ 
no deciso di scioperare da oggi 
fino a lunedi in segno di pro¬ 
testa contro l'eccezionale mole 


gesto avrebbe potuto causa 
re — essendo la « Gimle >• 
una petroliera — un disastro 
immane, si trovava a spassar¬ 
sela in un locale notturno e 
mentre la maggior parte del¬ 
l’equipaggio dormiva profon¬ 
damente. 

di lavoro che da alcune setti-1 La nave aveva nelle cister- 
mane si riscontra nel porto,Jnc oltre seimila tonnellate di 
.«ikì Dorgeles per l’Accade-ogni sabato pomeriggio. petrolio. 


liera. 


L’Oppes racconta come ferì e rapini 
il notaio bolognese A. Sommariva 


BOLOGNA, 7. — Giunto og- 
g. a Bologna. Giovano; Oppes, 

ù rapinatore e feritore dei no¬ 
ta.o ooiognesc Angelo Sommi- 
riva è stato interrogato lunga- 
mcn:e cai funzionari deità 
j. Monile a. quoti ha reso am- 


E’ stato successivamente j conllls , one. 
appurato che 1 incendio era, Egl," ha iniziato dichiarando 
tato causato dalia banale di- 1 * 


menticanza del seconda.Puf-j pdZÌoni dcrivav àho da'necessi- 
ficiale inglese John Kinsev j ^ finanziarie e dall'incubo di 
ai 37 anni, da Liverpool, in -1 una condanna a tre anni di re- 
gaggiato recentemente dallai dusione riportata reccntemen- 
nave norvegese, il quale sti-|te per truffa e tuttora da scon- 
ratisi eli abiti borghesi nella!tare. Era stato a Bologna una 


che le sue maggiori p reoc cu- 


rapina ai notaio. Ricostruendo 
te circostanze in cui avvenne 
l'aggressione, i'Oppes ha pre¬ 
cisato che sua unica mira era 
quella di « fare il colpo • senza 
però usare la pistola 
Con calma c una ragionevo¬ 
lezza impressionanti, i’Oppes 
ha detto ai funzionari della 
Questura: « il notaio aveva co¬ 
me unica preoccupazione il suo 
danaro che tentava di difen¬ 
dere con ogni mezzo; egli ten¬ 
tò di impietosirmi dicendo che. 
prendendo quel danaro, io 
avrei rovinato. Avevo già mes- 
sua cabina, prima di scenderci prima volta vent'anni fa ospitelso in tasca le cambiali e il de- 

. ~ ‘naro e mi stavo avviando ver¬ 
so la porta dello studio, quando 
ebbi l'impressione che il no¬ 
taio, che frattanto mi seguiva, 
tenesse d’occhio una spranga di 
ferro della porta. Fu soltanto 
a quel punto che, nel timore 
di essere colpito, esplosi a ca¬ 
saccio un colpo di pistola ». 

Egli ha poi raccontato di 
avere percorso di corsa le sca¬ 
le, simulando un atteggiamento 
tranquillo appena giunto ai 
piano terreno per imboccare la 
porta. Appena varcata la so¬ 
glia dell’edificio, si accorse che 


a terra aveva dimenticato lìjdi alcuni parenti dell’ing. Te 
ferro da stiro attaccato alia: deschi. Successivamente aveva 
spina. L’incendio si è svilup- vissuto di espedienti; rccente- 
pato quando l’ufficiale, il cui niente aveva intrecciato i?p- 
eesto avrebbe raduto causa- P 01 "* 1 con una rag 3 ***» con la 


quale aveva contratto qualche 
debito, promettendole che pre¬ 
sto l'avrebbe sposala. Preoccu¬ 
pato poi dal fatto che presto 
sarebbe potuta trapelare la sua 
situazione giudiziaria, aveva 
deciso di procurarsi con qual¬ 
siasi mezzo del danaro per sai 
dare il debito verso la fidan¬ 
zata e rompere ogni rapporta 
Fu cori che concepì e attuò la 


:1 cameriere di un bar vicino 
al portone del notaio guardava 
ir. alto, torse perchè richiama¬ 
lo dalla detonazione del colpo 
di pistola. «Per eludere ogni 
sospetto sul mio conto — ha 
detto I'Oppes — mi rivolsi al 
barista dicendogli con un'aria 
ingenuamente sorpresa: « Ma 
qui accade qualche eo.-a. Bi¬ 
sognerebbe chiamare i pom¬ 
pieri o la polizia, per vedere di 
che si tratta. Quindi mi allon¬ 
tanai con calma ». 

Egli ha tentato di scagionare 
ring. Tedeschi, affermando che 
questi era all’oscuro di tutto. 
Poco dopo è stato però posto a 
confronto con il Tedeschi stes¬ 
so il quale ha confermato che 
I’Oppes, compiuto il duplice 
delitto, la stessa notte gli aveva 
raccontato ogni cosa. L’inge 
gnere, die si trova tuttora in 
riato di fermo, ha dichiarato 
che tempo fa aveva dato al 
I'Oppes la pistola adoperata per 
la rapina ed ha precisato che 
una volta, parlando di gente 
che avesse delle disponibilità 
finanziarie, aveva accennato a] 
i'Oppes il nome o l’indirizzo 
del notaio. 


Nei Festival provinciali della 
stampa comunista e democratica 
svoltisi a Napoli, Torino e Bre± 
scia, come in altre feste locali, 
è intervenuta la polizia ad inti¬ 
mare il ritiro di alcuni pannel¬ 
li illustranti il contenuto e le 
conseguenze politiche economi¬ 
che e militari della CED. D'al¬ 
tra parte, la questura di Vdine 
vieta sistematicamente al Co¬ 
mitato giovanile anti-Ccd , colà 
costituito, di svolgere qualsiasi 
attività. L'accentuazione gover¬ 
nativa di queste misure illegali 
contro la libertà di propaganda, 
che si appaiano in particolar 
modo contro le attività politiche 
propagandistiche antì-cedìste, 
soprattutto nel corso del * Mese 
della Stampa, si inquadrano 
nell'azione politica che gover¬ 
no e D.C. conducono, in perfet¬ 
to allineamento con la politica 
estera americana; resistenza al¬ 
l'incalzante diplomazia di di¬ 
stensione c di pace dell’Unione 
Sovietica , spartizione ai danni 
dell'Italia c delle popolazioni lo¬ 
cali, del Territorio libero di 
Trieste, passività di fronte al 
patto balcanico di aggressione, 
ecc. ecc. 

Alle reiterate proposte del 
l’Unione Sovietica di una Con¬ 
ferenza a Quattro per la sicu 
rezza europea c la risoluzione 
del problema tedesco, cui l’Ita¬ 
lia dovrebbe dare il suo appog 
gio, D. C. e governo conlrap 
pongono i loro propositi di ac¬ 
celerare la ratifica della CED, 
Le misure poliziesche contro la 
propaganda di pace e di disten¬ 
sione che svolgono i comunisti 
c tutti i partigiani delta pace, gli 
amanti della indipendenza na¬ 
zionale e tutti coloro, che non 
approvano la CED, altro non 
sono che un aspetto della azio¬ 
ne politica generale del gover¬ 
no, la cui intenzione c di pro¬ 
porre la discussione sul tratta¬ 
to della CED in settembre, alla 
upresa dell’attività parlamen¬ 
ta) r. 

Di qui il compito per le no¬ 
tti c organizzazioni ili intcnsifi- 
della G'Ji'e l’azione in difesa delle li¬ 
bertà costituzionali, ma altresì 
li frustiarc le misure liberticide, 
con la moltiplicaziime delle {or¬ 
me piiginali, varie, diuturno 
quasi inaspettate e impensate di 
propaganda orale c scritt t, per 
far conoscere dì più c meglio 
alle masse, durante il * Mese 
della Stampa », il contenuto e 
le conseguenze della CED. 

E’intcnsificazione della pro¬ 
paganda delle organizzazioni co¬ 
muniste c democratiche contro la 
CED, presuppone c prepara ad 
un tempo una più ricca, più 
elevata azione politica generale 
del partito, per accentuare 
rafforzate l’attuale opposizione 
concreta c la lotta del popolo 
italiano contin la ratifica della 
CED, in favore dì una Politica 
italiana di distensione e di pace. 

Primi succesti 

del «Mese della stampati 

Grande successo ha riportato 
Ì! Fèstivàl provinciale della Stam¬ 
pa a Torino, ove si calcola che 
z jo mila persone abbiano visi¬ 
tato ii Parco Michelotti nei cor¬ 
so di dicci giorni. Gli organiz¬ 
zatori, pur non comprimendo 
l'inventiva c l’iniziativa delle 
organizzazioni di base, hanno 
concentrato la propaganda sui 
temi fondamentali della lotta 
contro il monopolio, del con¬ 
trollo operaio c popolare sulla 
produzione, della rinascita del¬ 
la montagna, della pace contro 
la CFD. Un numero ridotto di 
grandissimi pannelli illustrativi, 
chiaramente c semplicemente 
compilati, fissatane l’attenzione 
del pubblico più di quanto lo 
potessero molti cartelli piccoli c 
confusi. Le attrazioni artistiche 
culturali c sportive di qualità, 
rìnnovantisi ogni giorno e so¬ 
stenute da una tempestiva pro¬ 
duzione propagandistica, hanno 
notevolmente contribuito al'a 
affluenza di cittadini. 

I risultati finanziari del Fe¬ 
stival sono stati positivi. Alla 
data del 3 agosto la sottoscri¬ 
zione ha raggiunto L- 3 . 330 . 000 . 

Analogo successo ha ottenuto 
i! Festival provinciale di Napo¬ 
li, ove hanno dominato i moti¬ 
vi della fotra per la libertà e la 
pace e i temi della rinascita de! 
Mezzogiorno. 

La sottoscrizione alla data de'. 
1 . agosto era di L. 6 .ceo.ceo. 

Diverse centinaia sono già le 
feste e le manifestazioni orga¬ 
nizzate dalie cellule e sezioni 
in tutta Italia. 

Migliore illustrazione 
dei temi politici 

Positivo da ogni punto di vista 
risulta il bilancio delle $3 grandi 
feste sezionali e delle too feste 
di cellula tenute nel quadro del 
Mese • in provincia di Bolo¬ 
gna. Nell’esame critico da essi 
fatto; oltre ad illustrare i succes¬ 
si, i compagni bolognesi hanno 
osservato che, neil’aliestimen.o 
c nello svolgimento di queste 
feste, insufficiente e ancora mn 
abbastanza curata c, per certi 
aspètti, la illustrazione dei p r o 
blemi politici e sindacali. Essi 
hanno attirato l’attenzione delie 
sezioni e delle cellule su’La ne¬ 
cessità di meglio « identificare le 
questioni che più interessino la 
zona, sviluppare i diversi aspet¬ 
ti e collegarli con quelli p.ù va¬ 
sti della politica naziom’e ed 1 
estera ». i 


denti di sinistra hanno condotto 
in quésti giorni una azione vit¬ 
toriosa contro ii protrarsi deila 
illégale chiusura del Consiglio 
comunale decìsa da Lauro. 

L’azione tenace di denuncia 
e dì orientamenti dei cittadins 
contro questa evidente infra¬ 
zione al regolare funzionamento 
degli organismi elettivi, 6 cul¬ 
minata in una conferenza stam¬ 
pa ove i nostri compagni Con¬ 
siglieri hanno documentato :! 
malgoverno, l'affarismo, e il di¬ 
sordine amministrativo della 
giunta municipale e il suo di¬ 
sprezzo per la pubblica opimo 
ne, senza precedenti nella stona 
di Napoli. 

In un comunicato stampa i 
Gruppi consigliar! comunisti, so 
cialista c Indipendente di sini 
stra hanno chiesto, a nome del 
la popolazione, che sia convoca¬ 
to il Consiglio, onde i cittadini 
possano controllare chiaramenT 
te, attraverso il dibattito, come 
si spende il pubblico denaro. 

Questa energica azione dei no¬ 
stri consiglieri comunali e del 
partito c la conseguente ptes- 
sionc delle masse, hanno costret¬ 
to il gruppo consigliare Iella 
Democrazia cristiana a mutare 
il suo atteegiamento ed a ri¬ 
chiedere anch’esso la convocazio¬ 
ne del consiglio. In questo mo¬ 
do, raggiunto e superato il ter» 
zo dei consiglieri richiedenti la 
convocazione del Consiglio il 
sindaco Lauro dovrà, per legge, 
sottomettersi. « 

La difesa 

delle Case del popolo 

Continua l’offensiva antico¬ 
munista e «antipopolare del go¬ 
verno con lo sfratto delle Ca¬ 
se del Popolo. In decine di 
comuni c in particolare nelle 
province di Firenze, Bologna, 
Reggio Emilia e Mjlano ia po¬ 
polazione resiste encrgicamentei 
a Crespeliano e a Crevaicore 
(Bologna) la polizia ha attaccato 
la popolazione raccolta sulla 
pubblica piazza a difesa delia 
propria Casa. In segno di oro¬ 
testa, il lavoro è stato sospeso 
in tutta la provincia per 15 mi¬ 
nuti. I partiti democratici, !c or¬ 
ganizzazioni sindacali, i vari enti 
c parlamentari sii sinistra riu¬ 
niti hanno preso una serie di 
decisioni concrete, tendenti al 
rafforzamento della resistenza 
sul piano politico, giuridico, par¬ 
lamentare della popolazione, 
contro la cui generale opposi¬ 


zione il governo dovrà cozzare. 

Analoga situazione e analoga 
lotta si è sviluppata in provin¬ 
cia di Tirenze, m partitolare a 
uCertaldo. Un convegno provin¬ 
ciale per la difesa delie Case 
del Popolo è stato indetto dalia 
C.C.d.L. 

D’altro canto la sottoscrizio¬ 
ne per la Casa del Partito ha 
raggiunto a Genova la somma 
di S 7 milioni di lire. 

Le comuniste 
nella lotta per il lavoro 

In provincia di Piacenza, du¬ 
rante la campagna del 14 luglio 
per il rafforzamento del Partito, 
sulla base delle indicazioni del 
Convegno provinciale delle la¬ 
voratrici comuniste, si è iniziata 
una particolare attività in di¬ 
rezione delie fabbriche e dalie 
aziende agricole. 

Fra le compartecipanti sono 
state organizzate dalie sezioni 
di Partito, assemblee nelle prin¬ 
cipali frazioni, per valorizzare 
la vittoria ottenuta con ia con¬ 
quista del contratto provinciale, 
mentre altrove si è svolta una 
attività capillare con precisi 
obiettivi di reclutamento. 

Sono state tenute assemblee e 
diffusi volantini per le lavora¬ 
trici stagionali del settore del¬ 
l’alimentazione. In direzione del¬ 
le principali fabbriche a mae¬ 
stranza femminile, oltre alt'o- 
rìerttamento delle comuniste sui 
loro compiti nelle lotte riven¬ 
dicative in corso, si sono di¬ 
scusse alcune iniziative da lan¬ 
ciare fra le lavoratrici, come per 
esempio l’apertura di colloqui, 
di dibattiti, ed il lancio di una 
petizione per la interdizione del¬ 
ia bomba H e contro la ratìfica 
della CED. 

Per queste iniziative e per gii 
obiettivi di reclutamento e li 
costituzione di cellule femminili 
è stata tenuta una riunione di 
alcuni comitati di sezione. 

Reclutamento al Partito 

Nella provincia di Cagliari, 
durante ia gara di reclutamento 
femminile, le Sezioni di Assenn¬ 
ili, Palmas Arborea e Tcrralba 
hanno reclutato alcune decine di 
compagne. I comunisti di Garbo- 
nia, impegnati nella lotta in di¬ 
fesa- della miniera, hanno re¬ 
clutato 231 lavoratori in onore 
del compagno Togliatti. 

A Teano (Salerno) i compa¬ 
gni hanno inaugurato una nuo¬ 
va sezione. 
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Una vittoria 
della democrazia 

1 consiglieri comunisti a! Co¬ 
mune di Napoli e le orga-tizia- 
zionì del Partito, unitamente ai 
Consiglieri socialisti e ùidipea- 
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LA DRAMMATICA E VIVACE TESTIMONIANZA PI UN GIORNA LISTA FRANCESE 

All’alba del 29 luglio su tutto il Delta 
appar vero le rosse bandiere di Ho C hi Min 

Gli organi amministrativi della Repubblica democratica sono entrati in funzione simultaneamente 
in settemila villaggi - Il regime baodaista in disfacimento - Cessato il fuoco anche in Cambogia 


«L* UNITÀ»» 


TUTTI COLORO 

che dovranno recarsi al mare, 
ai monti, in campagna o rimar¬ 
ranno in Città (nessuno esclu¬ 
so) non • possono ignorare la 
Ditta più fornita ed attrezzata 
di Roma: Superabito in Via Po 
n. 39/F (angolo Via Simeto), 
nels uo accogliente locale figu¬ 
rano assortimenti vastissimi 
in giacche, pantaloni, abiti 
pronti e su misura, stolte delle 
migliori marche (pettinati, ga¬ 
bardine, popeline, freschi, lane, 
ecc.). Il tutto per soddisfare 
qualsiasi esigenza. Saitoria di 
Classe. 

Tutti coloro che indosseran¬ 
no i vestiti di Superabito avi an¬ 
no persona'ità, eleganza e sa¬ 
ranno i più ammirati. 

Vendita anche a RATE. Si 
accettano in pagamento buoni 
FIDES, ENAL, EPOVAR, ECLA, 


PARIGI, 7. — Anche nella 
Cambogia è entrato oggi in 
vigore il <- cessate il fuoco 
Si è trattato, tuttavia, di un 
atto puramente formale, poi¬ 
ché in realtà già da molti 
giorni non si verificavano nel 
paese scontri, e neppure sca¬ 
ramucce. Ieri il fuoco era 
cessato nel Laos. Mercoledì 
prossimo la tregua sarà attua¬ 
ta nel Viet Nam meridionale, 
dove essa non è ancora for¬ 
malmente entrata in vigore; 
cosi i combattimenti saranno 
completamente cessati, dopo 
otto anni, su tutto il territo¬ 
rio indocinese. 

L’attenzione dei circoli po¬ 
litici francesi, e di quelli le¬ 
gati al governo fantoccio di 
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Bao Dai, 


concentrata in i» uu.i zona del Delta già evacuata dai francesi, un gruppo di vietnamiti liberi ascolta la 


questi giorni sulla situazione 
nel Delta del Piume Rosso. 
Qui, ancora per un certo pe- 


letiara di un giornale 


NEW YORK — II cardinale Spcllmun, arcivescovo cattolico di New York, si intrattiene cor¬ 
dialmente con Si Man Hi, il primo ministro fantoccio sud-coreano il quale va percorrendo 
gU Sfati Uniti predicando la guerra atomica contro la Cina 


Il patto militare balcanico 
c st ato approvato ier i a Bled 

La firma del trattato fissata per lunedì mattina - Le reazioni a Trieste - Il P. C. dei 
T.L.T. denuncia un piano di provocazioni fasciste tendente a creare incidenti nella città 


Qui, ancora per un certo pe- Proposito dei iiancesi era loto stragrande maggioranza, ficiali portare aggrappati al 
riodo di tempo, i francesi con- quello di indurle a trasferirsi gli abitanti della zona han- braccio ragazzetti. Attraver- 

servano una testa di ponte, al sud almeno un milione di no deciso di rimanere nel so le strade, striscioni che 

per il reimbarco delle loro vietnamiti. Ma il tentativo è territorio liberato, e ammini- dicono: <• Viva la pace! Viva 

truppe, fra Hanoi e Haifong, completamente fallito. Nella strato dalla repubblica demo- il presidente Ho Chi Min! 

___ ___cratica. Solo pochi collabora- Viva i francesi! >. Per mag- 

’ ‘ zionisti e qualche cittadino gioì- garanzia, i partigiani dei 

ingannato dalla propaganda villaggi e certe unità regionali 
Ab baodaista hanno accettato di sono state disarmate dalle 

t B 2 'H ■ ■•M ■ ■ ■ H ; H H trasferirsi al sud: non più, si truppe regolari (della Repub- 

/ rW HL NAH1 JBL-B. JN. raLV prevede, di centomila perso- blica democratica - NdR). 

ne, rispetto al milione che il Qualsiasi attentato contro un 
^ ^ IH governo di Bao Dai sperava, francese è punito con la pe- 

■ffy -mm jtru. ■wmm-mm H Un drammaticissimo reso- na di morte». 

H H H , U W M All 111 conto della situazione nel II giornalista francese pas- 

W mM. Delta è stato pubblicato dal sa quindi a descrivere il pas- 

Monde, in una corrispondenza saggio del territorio del Delta 

. ..... ——* del suo inviato speciale. Max dali'amministrazione baodai- 

„ 11 P rio 1 Clos, sfuggita alle maglie del- sta a quella popolare. ✓ Si 

*€ reazioni a 1 neste - 11 J . t-». nei ] a censma baodaista. «11 riteneva, scrive, che il Vict- 

_» . • • jt , » jj , Vietmình (come i francesi minh avrebbe assunto il po- 

dente a creare incidenti nella Citta chiamano la Repubblica de- tere a POCO a poco, via via 

—- mocratica del Vici Nam - che si ritiravano io nostre 


trasporto che capita, — tutto 
ciò non costituisce un quadro 
confortante. Ma e questo, 
tuttavia, il quadro che i cor¬ 
rispondenti della stampa pre¬ 
senti ad Hanoi hanno 6 otto 
gli occhi da otto giorni (La 
corrispondenza che stiamo 
citando è datata 31 lu¬ 
glio - ndr). Essi si meravi¬ 
gliano che la sola misura pre¬ 
sa dal governo del signor Ngo 
Dinh-Diem (Il nuovo primo 
ministro di Bao Dai - ndr) 
per sanale questa situazione 
consista puramente e sem¬ 
plicemente nel censurare le 
loro corrispondenze >. 

E Max Clos aggiunge, per 
spiegare il fallimento della 
campagna propagandistica a 
favore dell'evacuazione, che 
<' davanti a una tale situazio¬ 
ne, le autorità ecclesiastiche 
si rifiutano di consigliare alle 
famiglie cattoliche di abban¬ 
donare i loro villaggi 

Estrazioni del Lotto 
del 7 agosto 1954 
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TRIESTE, 7. — Il testo de- tro l’impegno assunto dal go- Il #>miiu nienti 

Unitivo del Patto militar»- verno italiano di opporsi in 11 cvimuiicmu 

balcanico tra Jugoslavia, sede NATO alla stipulazione ( ) ( ,| |> # 1«| T I T 

Grecia e Turchia ò stato ap T del patto balcanico prima che 

provato stamane a Bled nel venisse risolta la questione ~ 

corso della seconda sessione triestina, e ricordano il voi- TRIESTE, 7 in 
plenaria della conferenza dei tafaccia con cui, segretamen- un p,a, ‘° di provocai 
tre ministri dogli esteri. Il te, il governo ha dato invece P arat <> da clementi f 
Patto sarà firmato lunedi il suo assenso al Patto. Che sic,nc J,rt agenti delti 
mattina alle 11. Nel corso il patto balcanico avrà come gio straniero, che . 
della seduta odierna, i tre immediata conseguenza l’ir- s ‘° ciarc in disordini 
ministri hanno inoltre deciso rigidirsi di Tito nelle sue dcnti tendenti » con 
di affidare a una commissio- pretese nessuno dubita. rc * comunisti tricsti 


Vengono fatte circolare ”voci” invita i compagni, • sin,patri- [Jjgg ehe P esso V ^imp^gnato iStrore" dopo 11 

J- ino c r a 11 c r V a il ‘ nt e*! i si fih - a re * la -L Tonchino per impeto « anrmi 

..isti andrebbero preparando; vigilanza, a denunciare Imme- ^“* 1 ““de" civiH Vietnamiti » àmminisUaUvi del Vietmình, 
si inventano — da parte di diatamentc e pubblicamente wiuuii l uu u»m »ituiiiimu 


— In vista di 


ERNIA 

AFFERMO in modo assoluto 
elio i cinti SENZA COMPRES¬ 
SORI ed altri tipi di brachieri, 
venduti da persone inesperte, 
non sono contentivi e fanno in¬ 
si rifiutano di consigliare alle Bandire le varie forine di ER- 
famiglie cattoliche di aòban- N1E - Ta,i apparecchi inadatt., 
donare i loro villaggi procurano dolori addominali c 

non escludono la possibilità dcl- 
lo STROZZAMENTO. Ogni con- 
H criMi'iìnia! fini f o((n traria affermazione non può mi¬ 
rare che a sorprendere la buona 
fede dei sofferenti. 

Chi fa uso di tali brachieri è 
‘nvitato a venire nei mio ga¬ 
binetto, anche accompagnato da 
un medico, e gratuitamente di¬ 
mostrerò la INUTILITÀ’ dei sud¬ 
detti apparecchi 

__ „„ „„ SI confezionano VENTRIERE 

PALERMO 1G 73 79 71 59 SPECIALI su misura per RENE 

ROMA 37 32 71 B2 52 MOBlLE e deformazioni AD- 

TORINO G8 15 61 23 70 DOMINALI dl U ua, 5iasi misura. 

VENEZIA 56 64 »3 50 Qrf- UBALDO 8ART0L0ZZI 

PIETRO INGRAO - direttore PIAZZA S. M. MAGGIORE, 12 
Giorgio Collimi, vice dirett resp ROMA - Telefono 484.937 

Stabilimento Tipogr. U.E.S.I.S.A FILIALE DI BARI 

Via IV Novembre. M9 VIA RAFFAELE DE CESARE. 18 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


38 43 
79 11 
25 26 
20 73 
29 27 
48 73 
16 73 
37 32 
68 15 
56 64 


48 19 24 
48 85 51 
16 63 87 
48 3 25 
47 52 61 
42 34 26 
79 71 59 
71 62 52 
61 23 70 
83 72 50 


corrispondenti 


rovato stamane a Bled nel venisse risolta la questione ~ si inventano — da parie di diatamentr e pubblicamente soldati e dei civili vietnamiti » tonutisi noll’nm 

ruso della seconda sessione triestina, e ricordano il voi- fRlfcNTE, 7 In ls a ‘corrispondenti di agenzie — ogni provocazione, ad isolare , scllvo r , 1 f « I01nd ùsta ftp n 1 , ‘ imnmwicìmnni 

lenaria della conferenza dei tafaccia con cui, segretamen- un Pl a,, ° d * provocar °n .ir- pj an j segreti per sollevazioni e. smascherare eoloro che con • Giazie a un enoim » ? P . , 

e ministri dogli esteri. Il le, il governo ha dato invece pi ‘ rato da clementi fascisti as- organizzate dai comunisti eia diffusione di notizie ten- sforzo propagandistico mera- mostiiati «^1 “°w 

'atto saia firmato lunedi il suo assenso al Patto. Che s ‘ ctnc , ad «senti dello spion.ig- agitazioni che avrebbero denziose e voci allarmistiche vigliosamentc oiganizzato, e&-__. 


bra, si sono improvvisamente 
mostrati alla luce del sole, 
ed hanno assunto il potere si- 


Estratti i numeri vincenti 

del 1° Arciconcorso Marengo,, 


tornente il nuovo regime, su 
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mumeato: ... ad ogni manifestazione provo- tito Comunista del TLT rinno- tro i collaborazionisti, e nelle un meccanismo ben oliato. 

«In questi ultimi giorni la ca (o r |a c si è fatto appello a va ai compagni cd a tutti i quali si esortano i soldati Alcuni uomini dai piedi nudi, 

campagna di calunnio a base tutti i cittadini c Partiti a cittadini l’invito ad intensifi- baodaisti a passare dalla par- v £5ilti con la casacca scura 

di "voci” provocutoric contro collaborarc perchè sia mante- care la lotta contro la sparti- te dell’esercito popolare, sbiadita dei contadini delle 

i comunisti è diventata più in- nula nella città c nel circon- rione del TLT esigendo che «Tuttavia, aggiunge Clos, i Si s ^* 10 semplicemente 

i, n ... - n „ , . darlo una situazione di tran- cessi la attuale intollerabile francesi non sono affatto di- „ . un ‘‘“'atto di 

... . ., quiltità, contro ogni provoca- congiura del silenzio e che la sturbati, e vengono addirit- Ho Chi Min, in una capanna, 

n I i._ r„ii> —j: I in un nppn7Ìn n in tin nn r fò 
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Scoppo v .-xo Icrali preparativi per ann * - perchè la popolazione popolazione delle due zone sla tura fatti oggetto di mani- m V n ne §ozio o in un caffè, 

jCasigtono ciò deirinfarae baratto delle tanto provata non subisca interpellata prima che qual- festazioni di simpatia. I va- e Sl sono limitati a dichia- 
Dui fogliano 1 J ' O* l) ' nostre terre c con i piani prc- ulteriori danni. siasi arbitraria decisione ven- gazzi offrono ai soldati mazzi rare: ”Noi siamo la nuova 

fc. oa— ófTamadio parati da clementi fascisti. II Partito Comunista del TLT ga presa ai suoi danni». di fiori rossi, e si vedono uf- amministrazione”». 
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parati da elementi fascisti-! II Partito Comunista del TLTiga presa ai suoi danni». Idi fiori rossi, c si vedono uf- amministrazione”». 

' Ad Hanoi, dove per evi- 

** ** 1 — ■ ■ ■ - = ■ — ■' . . .. . • ~ — ~~~ ' — tare incidenti le autorità 

L * 4 44 m » ' -x m francesi vogliono impedire la 

’ Assemblea francese voterà martedì «“sri 

mwRVVWivavw — vuto mostrarsi più moderato. 

44 ma m 9 444 » 4 4 44 Le bandiere rosse apparse in 

sulla fiducia richiesta da nendes-Frauee ssss 

—— -- ■ 1 1 - litici si presentano aperta¬ 
li ... ». -i. - j* Cilll ’1 • 1 • mente nelle imprese mdu- 

P revisioni iavorevoli per il premier linncese — boiistelle cliietle negoziuti striali francesi ”per informa¬ 
toli l’Unione Sovietica sulla Germania v una polii irei. francese autonoma ne ”. 1 m° Sa! 1 (fullrtiere'''am- 

” -- - “ ministra tori e perfino giudici 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE coraggio di ridurle quanto dieci giorni di respiro, dieci del nostro paese. Mendès- del Vietmình hanno assunto le 
— ■ •» occorre giorni per operaie la scelta Franco non ignora die il de- i° r ° mansioni. Esiste, sì. o n ~ 

PARIG1, 7. — Ancora una L’impressione obiettiva è fondamentale della politica siderio profondo e la spernn- cora una amministrazione 
volta, Mendès-Fiance ha vo- c i ie Mendès-Franee si sia vo- francese. za di molti fra coloro che lo baodaista. ma essa non è più 

luto fare appellu al paese pri- luto assicurare i pieni poteri Due strade si presentano, hanno investito e lo sostengo- ch e un’apparenza, senza xap- 


Giovedi sera, nei locali del¬ 
la Ditta Marengo in Via del 
Tritone, alla piesenza di un 
funzionano del Ministero del¬ 
le Finanze e di un foltissimo 
pubblico, sono stati estratti a 
sorte i numeri vincenti dei 
premi messi in palio mensil¬ 
mente dalla Ditta Marengo 
fra tutti i suoi acquirenti. 

Il primo premio consistente 
in un viaggio c soggiorno a 
Parigi per due persone è stato 
vinto dal dott. Gaetano D’A¬ 
mico, viale Trastevere, 131 con 
il buono n. 101.771. 

Il secondo premio è stato 
vinto dalla signora Francesca 
Zafarana, via Premuda, 18, 
con il buono n. 104.110. 

Gli altri 21 premi sono stati 
vinti dai seguenti buoni: buo¬ 
no n. 100.215 sig.ra Alfonsina 
Ambrosetti, viale Parioli, 72, 
Roma; buono n. 103.568 signor 
Calisto Zampiedri via Salaria, 
n. 202; buono n. 103.614 sig. 
Anna Monica Mazzarelli, via 
Carso, 57 ; buono n. 104.682 si¬ 
gnor Aldo Acquaviva via Ri¬ 
boti. 23; buono 105.206 signor 
Pierluigi Gnoli via Guerrieri, 
n. 15; bbuono 107.845 sig. Ger¬ 
mana Colabucci via Due Ma¬ 
celli, 79; buono n. 107.230 sig. 
a\ v. Aido Basile via Livorno, 


ii. 89; buono n. 103.518 signor 
Franco De Luca p.le Tibuiti¬ 
no, 28; buono n. 103.581 signor 
Aelio Milana via Nomentana, 
n. 117; buono ». 102.360 signor 
Orfeo Lippi via Liguria, 13; 
buono n. 106.261 sig. Corrado 
Ricci via Nomentana, 560; 
buono n. 107.233 sig. Domenica 
Pastena via Cagliari, 16; buo¬ 
no n. 108.061 sig. Livia Calcn- 
za via del Corso, 285; buono 
n. 106.216 sig. Ines Mclotti S. 
M. Ausiliatrice, 140; buono 
n. 101.675 sig. Livia Bruni via 
Casilina, 401; buono u. 106.232 
sig. Tiziana Farulli v.le 4 Ven¬ 
ti, 98; buono n. 100.312 sig. Li¬ 
na Bendia, piazza Pontida, 3; 
buono n. 102.031 sig. Orazio 
Flaviani via A. Poerio, 37 ; 
buono n. 105.038 sig. Luciana 
Cerrone, via Cicerone, 44 ; 
buono n. 103.875 sig. M. Anto¬ 
nietta Stizza via C. Randac- 
cio, 22 ; buono n. 106.098 sig. 
Rosina Realmuto, p.zza Vei- 
di, 4, Palermo. 

Al termine della manifesta¬ 
zione, la Ditta Marengo ha of¬ 
ferto a tutti gli intervenuti un 
signorile rinfresco. 

La prossima estrazione, per 
il secondo « Arciconcorso » a\- 
verrà il 5 settembre p.v. 


L ~ jr itffa l samMW n i Vofmowa I pomeriggio di oggi. In questo alla soluzione dei problemi sFultima strada ha Tappog- a lungo ». pare i commissariati dalle no- 

|S -*4 L i modo, a termini di procedura, di politica estera gii» delia maggioranza degli Soustelle prosegue sottoli- stre truppe. Da allora, le pat¬ 

ii voto avrà luogo solo mar- Forse anche da queste oppositori francesi al riarmo ueando che la CED e •< la di- tuglie della polizia non escono 
tre Paesi, a cui petterà di gorernathi romani, ì dele- tedi, e frattanto, come ogni considerazione è nata la deci -1 tedesco. visione permanente ». è «la se non accompagnate dai ie- 

impartire direttive per la gati del quadripartito tric- sabato sera, il presidente de', sione di richiedere il voto dii La prova ò data oggi da un guerra a scadenza obbligata», gionari >. , 

pratica applicazione del patto stino son giunti qui osten- consiglio si ò rivolto, attrn- fiducia; così l’opposizione, che j articolo piuttosto deciso che •< Nel calendario delle urgen-j -Per quanto inevitabile, la 

militare e svolgere una atti- tando il rituale «ottimismo», verso la radio, alia nazione, non ha trovato finora in Rey -1 i’ex ministro gollista Jacques ze — egli conclude — non è completa dissoluzione delle 


cura rapida par rto ara l a con 

VEGEM0R — 


Uni* dal dolore, \ 


{indotto o bau ftgtfito «mtatoìn!» tetto» 
RfS» migliori bnnjo» • costo Eri 409 
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orila compUctóonl, 


■ munmiiiiwr 


vita «supernazionale» ana-|ma neppur 


riescono a Iesponendo in riassunto il suo nauti o in Bidault esponen 


Ioga, ma a quanto pare più | nascondere imbarazzo e ti-|punto di vista sui problemi validi oche si va invece cri 


concreta, a quella deH’as.'Cin- mori. La delegazione quadri- finora affrontati o ancora da stallizzando intorno a Pinay.Jdine cii*es>o lancia. negoziato, 

bica europeistica di Stra- partita non ha ottenuto al- risolvere. segnerà una battuta di arre-! •< L'America — dice Sous- gnarsi all; 

sbttrgo. cuna assicurazione contro le l u situazione appare piut- sto * frattanto si entrerà nei elle — .-i oppone alla con- di tutto pi 

La seduta odierna della pretese titìne ai contini della tostò intricata anche per vivo del dibattito europeo, ferenza? E’ nel suo diritto, la base di 

conferenza, che ha portato zona A del muggesano, nò ; j nior òento* tutte le previsto- Ma anche per questo Mendès Ma è nostro dirit'o. anzi no- e tentare 

alla approvazione del Patto, alcuna seria garanzia econo- n j c 0 nc 0 rt j an0 ne i dare vin- sarà assicurato. Imo alla stro dovere, tener conto ? n di pace ». 

c durata solo due ore e se in- mica e per la tutela delle mi- cente aiendès Franco nella conferenza di Bruxelles, circa primo luogo degli interessi 

bra avere avuto carattere ‘‘LfauSto motivo duplice‘prova che gli si Prc- _ __ - = =■ ■■ ■ — 

p*u formale che sostanziale. A nclp ; .Por questo mutuo ...n, 


>tii Soustelle pubblica ->u Combat, la CED o i suoi ersatzen che autorità civili e militari viet- 
i-! «Negoziare.» è la Parola d’or- devono avere la priorità. E’ il namite (baodaiste - NdR) ha 


negoziato. Prima di rasse- tuttavia sorpreso per la sua 


M. R. 


punti di disaccordo relativi n*sia per una convocazione “ *,*;* “^ .. “ 

agii artt 2 e 7 del Patto e straordinaria del Parlamento 

cioè all’automatismo dell’in- in cas .° c ^e l’accordo sulla 11 compromesso e stato già 
lervento militare di ciascuno spartizione venga raggiunto negoz.ato fra il governo e la 
dei tre Paesi nel caso che uno « stata accolta con generale commissione delle finanze, 
ili essi sia coinvolto in un soddisfazione, come un pre- Il primo ha ottenuto che i 
conflitto, c ai rapporti tra il z*°so freno alla consumazione P»eni poteri siano prolungati j 
Patto balcanico e quello del baratto. La Jugoprcss, comoda lui richiesto fino al 
Atlantico. Cmn’è noto, il fai- Radio Belgrado, il giornale 31 marzo 19oa. Inoltre esso 
to che Grecia e Turchia siano PoltUka gli altri organi del- si c visto riconoscere il di- 


UNA c CROCIATA DELLA AZIONE CATTOLICA 

Separate le donne dagli uomini 
nelle piscine della Spagna franchista 

. i 

MADRID. 7. — Una crociata! 4) non indossare costumi rionale per porre fine agli! 


mento... Ufficiali superiori che! 
abbandonano le loro truppe 
in pericolo, funzionari che 
lasciano il loro posto quan¬ 
do più si ha bisogno di loro, 
preti che contrariamente agl: 
ordini dei loro vescovi di¬ 
sertano le parrocchie, per 
fuggire sul primo mezzo di 
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sterna aggressivo atlantico. T",, u* presa in Spagna. non approvate dallo autorità: sona ai vizio, aana prusu- 

Circa le modalità di collega- ve, che 1 accordo dipende solo do\uto impegnarsi a non usa- p per soste nere tale crociata 6) non leggere libri o pe- tuzione e agli stupefacenti, 

mento tra 1 due schieramenti dall ultimo cedimento del go- re dei decreti-legge per ìm- • stata cre ata una organizza- riodici disaonrovati dalla al gioco e ai ricatti, e emer- 

aggressivi, è altresì noto che verno di. Roma, che gli an- porre modificazioni a bilan- di St^otranS SJtSe SS cattoHca so ora un altro scandalo e 

il ministro degli esteri turco glo-amencam sono ottimisti- ciò 19ao a richiedere il parere z '°™ i l 15 citta- 7) non restare < indifteren- un mercato nero dibam- 

ha prospettate recentissima- camente in attesa di questo delle commissioni delle due ®^f rI lSs5Sa5onf o ditte ti, diTo^ a^aTsiS Sto bini- Si tratta di un vero 

mente un ingresso di Tito cedimento. Il fatto che, in camere sugli eventuali prò- £ lni a Sf ri ?e^lla ?n zia t iva i lesivo della moralità nSbbllca mercato di bambini che ve- 

nella Ced, o comunque l’op- questo catastrofico frangente grammi pluriennali, a non ri- Per ««enre alla iniziaina i lesn o quia moralità pub blica. n - anQ „ ven d U tì » per som- 

portunità di un collegamento aiplomatico, Tultima parola durre gli assegni familiari e *m° ra l , P :a Jori » dovranno im- me varianti da duecento a 

«nell’ambito della comunità spetti al Parlamento e che il di assicurazioni sociali. pegnarsi ad attuare il seguen- MCfClfO IfèfO <E billlbilli mille dollari ciascuno, barn- 

europea ». governo ne debba tener conto. L’attuale piano economico tc programma: . bini quasi tutti illegittimi che 

E» perfino superfluo osser- rappresenta una garanzia, e appare in definitiva frutto di j) no1 } assistere a filos o SCOpeftO Ò PfoCfMX City vedevano la luce in un ospe- 

vare che la notizia della av- se del resto il governo non molteplici compromessi, e non spettacoli ciassincati come - date presso Phoenix City, 

venuta stipulazione del patto fosse per primo convinto del- soddisfa nessuno, anche se « n °h decenti »: PHOENIX CITY, 7. — La Questa ultima scoperta è 

balcanico, per quanto attesa l’indegnità del baratto che all ’°r»*ine è fatto per soddi- 2) non indossare costumi città di Phoenix City dello stata confermata dallo stesso 
e scontata, ha contribuito ad prepara nerchè mai ma sfare tutti * In P artc «duce le da bagno « immorali » sulle stato di Alabama, che nei comandante della Guardia 
accrescere qui a Trieste la n : fp _ trr phho’ tantn ‘‘I sp^e militari, tanto da aliar- spiagge o m piscina; giorni scorsi ha fatto tanto Nazionale, gen. Walter Hann, 

preoccupazione dell’Intiera timo.e e mare Paul Rcynaud, come si 3) non frequentare piscine parlare di sè nel mondo in- che è stata inviata di rinfor- 

popolazione. I triestini ricor- avversione a un imme- è visto dal suo intervento di dove prendono il bagno indi- tero, a seguito dell’intervento zo nella città per collaborare 
dano meglio di chiunque al- diato controllo parlamentare? Ieri; ma in realtà non ha il vidui di sesso diverso. di truppe della Guardia Na- con le autorità locali 



«lAl 


» y 

_ ^ i 



del LEVANTE 


\ 


4 


« 











